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“Molto Illuftre QG Renerendi[fimoM onfignore:. | 

DI RA ‘vuttel'opreschel'buomoingue- 
SOI Somondodrtenutodifare ; +1 -Salua- 

‘ dator nòostro-nel gran di delle‘ pene, 

I ER) € de premi, ion dimandera coro di 

EI \alcumarcofatato imparticolare, qua 
to di quelle;che alla miferitordiapertengino ses alla 
pietofa accoglienta;es cura dé ifognofî; eg innecefe 
fita ridotti: Et per certofi vedescome impreffo nella 
natura bumana,es comune è tutte le genti ancobar- 
barifime l'hauer compafsione degli afflitti; est.infer- 
meg effer loro benefattore. Per la gualcofa trouan 
dofî pertutto l'aninerfo poueri; és fempre,fono etian- 
diofabricati hoshitali seg publiche limofine loro con- 

Sittuite.Ma in niodo più fublimenella città di Roma 
doue fenzsa Anbbio maggior numero di luoghi carita- 
tut, eg d'albergoper li mefchini d'ogni conditione fo- 
no fabilitische non purein qualfexvoglia altra città, 
mante ancorégione del mondo. Benrifplende fopra gli. 
altri l'ofpitale di S.Spirito ; alreggimento del quale 

pia Tia Pai 



V.S.Reuerendi[[ fu da Siffto PP.V. difelice memo- 
ria» (ommendatore eletta , chiamandola dalla città 
di S.Marco,alcut Vefcomato l haucaprima elalta- 
ta.Vide il fapientifsimo Principe, che lo fiato di quell 
patrimonio hauca bifogno di perfona , oltre alla chia- 
retta del (anque,d' alto affare, eg prudente,esdi mo 

| derata vita; monda confcienZa,che lo miglioraffe, 
es defe compimento alle fabriche,eg ricuperaffe qua 
S5Poftliminio,per cofi diresti (moi beni per l'adietro 
trafandati;eg conteneffe ognuno inofitio, es vbidi? 
za.liche haneper eccellenza Vi: S vRenerendi ad 
effettomandato: egfo proudenzia di quel fanto Pò 
tefice l'imporre a letcotal'incaricò;fi per ca ‘gione del- 
le cofepredetteses®feperegl'amnifeguentie® mafsime 
Pernquestoschecorre,doue.con lamalnatità d'vnipel 
 fimaffagione, est careStia quafî d'ogni “alimento gli 
huomini foprafarti dal digiuno, perle viecadergznò 
infernus es in copiatatafoprabodananoinquell' bo 
fpitale,concorrendoni d'ogr'intorno;che dopo la-fors 
dationedì lutnon s'ha memoria;ne anco altempodel pi 
le peftilentiofermortalità, chefoffe giamarpit necefa» 
rio ilchiudere di muro li portici della public arfrada 
per collocarut tlettede' malatiche afcefero alla form» 
madi ottocento Libambinifeguentemente mivlripli» 
caronoall'incredibile, di manseraxche linati anche 
di mairimonid)per ninvederli morir di famefurono 
dalle proprie madri; 4rcut mancawa il latte per lodi. 
IRA eo fago, 



fago, eSboftt celatamente almifericordiofo hosftello: al 
cune delle quali pofcia,mature gia le [piche, es l'uber 
tofifsimaricoltafopranenuta,gli raddomandarono, 
Nelle quali ardue firette,quantunague afai ne perif- 
ferodi contagiofo male;nondimeno ella perfonalmete 
vifitana quella gran moltitudine de malati, € pro- 
curana cialcun giorno chefoffero dell'anima , eg del 
corpo bennutriti, e medicati ; fostenendo cow molta 

fua commendatione ilpefo di gel perigliofo offitio es 
prowedendo,che nonfalliffero in tanta fcarfita limecef 
fartcibinonfolo alla fami ‘glia ordinaria;la male per 
li (banditi,cheinfefiauano ; molto s' accrebbe , mane 
anco & quella (mifurata turba. eAtto-dicharitaf 
ettandio, quando poco prima di questi accidenti VS. 
ReuerendiP'raccolfe il Romito Portoghefe capitato 
di Congo a Sifto PP.V.di memorabile, eg fanta ricor 
datione,ordinando 4 me che fotto certi capi ritrabef- 
fila Relatione del Reamze di C ongo,es? di quelle remo 
tufSime contrade,doue egli hanea (oggiornato intorno. 
vavtavannt;per douerla poi a commune viilità flam- 
pare,fenzsa la qual amorenoleXXa faremmo prisi di 
“na hiStoria finqulare,à nofiripoco manifesta. Hor 
il Portoghefe porgena A me questa Relatione in fuo 
idioma,es io dalla vina voce di lui nel medefmo tem 
pola trafbortana nelnoStro : onde non è maraniglia 9 

Setal'hor'occorre alcun fenfo nelle parole non cofi do- 
meftico al volso degli (crittori della noftra linsua , 

percioche 



percioche fequendo il (wo dettare, che fù es interrotto 
€5° mon popole/co,fono per auentura trafcorfo in qual- 
che detto non coft dalla Corte vfitato. Nel rimanente 
lanotitia delle cofe in questi libri contenuta è pellegri- 
na;€s conueniente ad buomini di ffato , e di grande 
ingegno,es? 4 Filofofi,e> Geografi. Promife di ritor= 
mare con ampliime informationi » eg fupplir d ciò 
che qui altri potrebbe richiedere , infino &tanto ; che 
arriui goderemo queffaficurata fcritturascheto inti- 
tolo 4V.S.Reuerendi]f: psiche ella nonrifparmiando 
néfatica, né diligenZal'hà cortefemente a noi procw- 
rata. DiRomaa7.d'eAsoSlo 1591... © 
DiV.S.:Reuerendif. |» n 

Seruitore 

| FilippoPigafetta 



TAVOLA DE CAPITOLI 
che in queft opera fi contengono. I 

SNLIBRO EREMO: 

Deltemperamento dell'ariadel regno di Congo & fe vi è freddo 

D PI grande,òcaldo,& fe gli buominifono bianchi o negri, &fe più ne 

(è I cy pioggie,& neut di quelle contrade:<y di cheftatura,& fembia 
e fono gl'huomini di quel paefè. Cap. II. ted REI 6 

LO ZIA Auigatione da Lisbona al Regnodî Congo. Cap.I. Acarte 1 

gii, ò meno fiano quelli delle montagne , 0 del piano, de'ventt 

Se lifigli de'Portoghefi bianchi nati în quelle parti delle femine di Congo;fono neri 
10 bianchiouero oliuaftri cheli Spagnuoli chiamano Mulati. Cap. III. |» 8 
Del circuito del regno di Congo, de'fuoi latie& confini.’ Cap. INIT. ‘Lg 
Dèllato della Tramontana del regno di Congo, de'fuoi confini. Cap.f.° +13 
Dellato d'Oriente del regno di Congox& de'fuoi confini. Cap.VI. RI7 
Delli confini del Regno di Congo inuerfò Mezo giorno,cy di Ponente.Cap-VII. 18 
Del circuito delregno di Congo poffeduto al prefente da quefto Re,fecondo li quat= 

tro lati defcritti.Cap.VIII. 24 
Proutncie del Regno di Congo. 25 
«Animali della contrada dî Pamba. 25 
Della provincia di Sognosche è contrada delfiume Zaire s & di Loango. Capito- 

IO MPA : | 5 

Della terza contrada chiamata Sundi.Cap.X. A RE - 35 

Della quarta prouinciadetta Pango.CapXI,} 00 36 

Della quinta regione,cheft' dice Batta.Cap:XII.-/-.(, 36 

Della feSta,<& vlt ima contrada chiamata Pemba.Cap.XIIL. 38 

LIBRO SECONDO. 
D El fito della Città Reale del Regno di Congo. Cap. I. ‘39 

7 Dell'origine,co del principio del Chriftianefmo del regno di Congo» & come 
li Portogh:fi confeguirono quefto commertio. Cap.II. 42 

Morto Don Gionanni primo Re Chriftiano gli fucceffe il fi glio Don Alfonfo , & le 
guerre contra il fratello, de'miracoli accaduti, della conserfione di quei po- 
poli. Cap. III: 43 

Morte del Re Don Alfonfò , & fucceffione di Lon Pietro , & come prima s'habitò. 
l’Ifola di San Tomafo,<y del Veftono mandatovi,<& altri grandi accidenti per ca 
gian della religione , cy della morte di due «Re per congiura de’ Portogheft, & 

de' Signori di Congo, & come fi fpinfe il legnaggio Reale, &r la or 



: + 

de Portoghefi. Cap. IV. 4 ine 

Difcorrimenti delli popoli Giachas nel reame di Congo,& fue conditioni,<& arme, 
«& della prefuradella Cittareale. Cap.V. 59 

Manda il Re di Portogallo fuffidio,e& Ambafciatoreal Re di Congo, &r fi dinega è 

quel Re la conofcenza delle caue delli metalli abondanti in Congo,&y nel medefi= 
@uotempo il Re di Congo fpedifce A mbafcratori in Spagna d dimandare facerdo- 

| ti,ex cioche loro auenne,cr:come mando diuerfe moftre di metalli,c&del voto di 
s' ‘(Odoardo Lopez. Cap. VI. 60. 
Della Corte del.Re dî Congo,&r degl’habiti di quelle genti, avanti chefi faceRero 

Chriftiani,& dapoî:dellamenfa reale, del modo della Corte. Cap. VII. ‘66 
Delli paefi,che fi trowano oltre alregno di Congo inuerfo il Capo di Buonafperanza 

cr delfiume Nilo. Cap. VIII: =... ! a 

Del Regno di Sofala Cap.IX. | 72 

Del rimanente della coll del mare Oceano infino al Roffomare , &» dell'imperio del 

+ Prete Giani, defuoî confini, &° del celebre finme Nilo, © della fua origi- 
c 100 Cap. Ko, gii pe! o Mib cè ” 4 C 28 

o Il fine dellaTanola. 

Fo 

rt. 



T_T 1 

RELAZIONE 
DEL REGNO. DI» 

GONGO» REG ION 
E 

n DEL D'ALBA | 

TRATTA PER FILIPPO PIGAFETTA 

« ..dalli ragionamenti del Signor Odoardo 
Lopez Portoghele . 

NAVIGATIONE DA LISBONA 
al Regnodi C ongo: ‘Cap. L 

=== ANNO MDLXXVIII. che s'imbarcò Don 
Sebaftiano Redi Portogallo all’ acquifto del Re- 

eno di Marocco, Odoardo Lopez natio di Benéuen 
to,terra 24.miglial6tana da Lisbona,preflo laripa 
Auftrale del fiume Tago, nauigò patimente il me- 
fed’Aprileuerfo il porto di Loanda,fituato nel rea 

ea medi Congo,fopra vna naue chiamata S. Antonio 

fi SJ] pertinente ad vn fuo zio,carica di mercantie diuer- 

e per quel Regno;& fù feguita da vn Patacchio (che è legnetto picciolo) 
a cui diede continuo buona conferua,porgendoli aiuto, & guidandolo co” 
lumi la notte, affine che non ifmarriffe il camino ch’ella teneua., Arriuò 
all’ fola di Madera del Re di Portogallo lontano da Lisbona d’ intorno 2 
6co.miglia,oue dimorò 1 s.giorni per fornirfi di rinfrefcamenti,& di vino, 

che in grandifsima copia nafce in quell’Ifola,& forfe de migliori del mon- 

do (conducendofene fuori in dinerfe contrade,& mafsimamente in Inghil 
terra)& d’altre confetture,& conditi di zuccaro,che iui molti, & per eccel- 

Jenzafi lavorano. Sciolfero da quell’Ifola poi , lafciando le Canarie tutte 
pertinenti alla Cagiglia,& prefero porto advn'Ifola di qu elle di capo Ver 
de,fenza però hauere di luivifta,nomata S.Antonio , & d'indi ad vn' altra 

detta S.Giacopo,che comanda a tutte quell’altre,&vi fta il Vefcono ; & il 

Capellano che le resgonosouefi proniddero di vittuaglie. Qui non pare 
al propofito di narrare il numero dell’Ifole Canarie che fono molte,ne an- 
co far mentione di quelle di Capo Verde, ne produrre nel mezzo l’iftoria 
de’iti loro, afpirarido al Regno di Congo & fermandofi quella nane per 

A paflaggio 

ri 



di ie DeEgIESAn.RRE. EAT O NE 
paffaggio folamente,& mafsime non mancando relationi,& hiftorie affaî, 
le quali rendono in particolarità conto di quelle regioni. Solo dirò che 
quefte Ifole di Capo Verde. furono da Tolemeo ftabilite per lo principio 
dell'Occidente nelletauole'della fita Geografia,infieme col capo chiama- 
to dalui Corno vitimo,& quelle Ifole Macarie,cioe beate,che noi diciamo 
Fortunate,& che li Portoghefivi smontano,& in quelle contrade trafica- 
no con diuerfe robbe,come pallotte di vetro di varij colori, & altre cofeta 
li molto amate da quelle genti,& teledi Olanda, & berrette, & coltelli, & 
panni colorati;di effe riportano in ifcambio fchiaui,cera,mele, & altri ali. 
‘ménti,tele di bambagia di colori differenti. ©Oitre aciò al dirimpetto 
fra terra fono li paefî, &le flumane della Guinea, & di Capo Verde, & la 
Sierra Liona, cioè montagna Leona grandifsima,& molto celebre. Dal- 
 Ifola predetta di Santo Giacopo dirizzaronola proda in verfo il Brefil, 
cofi douendofi fare per guadagnar il vento , & con paraggio conueneuole 
a tempi cheregnano in quelle ftagioni, per giungere alla fine del viag- 
gioloro. Due fonolevie per le quali fi nauiga dall’ Ifola di San Gia-= 
copo a Loanda porto del Regno di Congo; l’ vna fafsi per la cofta del- 
l’Africa, l'altra perl’alto Oceano , allargandofi col vento di Tramonta- 
na, che în quelli mefi fpira, quali fempre chiamato North da Portoghefî, 
&da Caftigliani , & da Francefi, & da tutte le genti del mare del ‘Set- 
te ntrione & volgendo la proda ad Oftro, & Garbino feguire amanti in 
fin preffo il Capo di Bona Speranza , laftiando adietro il Regno di 
Angola per douerui poi ritornare; & peruenendo all'altezza di27.in 29. 
gradi di la dall’ Equinottiale all’ oppofito del noftro polo, chein que- 
{ta fcrittura nominerafsil’ Antartico , cioè contra l'Artico, che è il noftro 
Settentrione,&l'Antartico il contrariover mezo giorno . 

In quell’altezza dunque dell’anuerfo polo fogliono li nauiganti incon- 

trareventi che chiamano generali fpiranti quafi tutta la noftra eftate, 
& nomati da loro Notdelt,& Nordeftes,nel numero del pitì,che fono appo 

noi Italiani li venti dal Greco infino al Lente della primanera,che per au, 

ventura li Venetiani in fuo idioma dicono Leuantiere,& li Greci & 1 Lati 

ni chiamano Étefij.cioè cheogn'anno fotffano a determinata ftagione. 

Cofinauigando infino a 29 oradi dell'Antarrioo,co, corp di Tg 

tana, accade effetto admirabile, peroche alcuni enten ne primo, Vene , 

enerali , girano levele,& Inuiano la proda al camino dritto d'Ang9°4» 

affai fouente fono ingannati mancandoloto +. — gagliardo, po 
Il migliore è andar molto fmnanzi,.& afpettar il Sa 5 9, n

 PSN 

{cia ritornare a dietro,pe che perfenera fin'al defiato po RAT :è no al- 

per accidente memorabile, li venti fpirare da ro ntene pr altri venti 

l'altezza di 29-gradi oltra l'Equinottiale, & jul POP 0A gione féi mefi 
î quali più furiofi di quefti giiributtano »& cIÒ € i patto trouòli pre. 

dell’anno.Hor tenendo il predetto viaggio la naue SAN detti. 



DEL REGNO DI CONGO LIB. I. 3 
rdettivéti generali & rivoltarono la proda;& le veleper Tramotana,& mae 
ftro alla deftra inverfo ilreame di Cogo;& orzido d mezza Naue peruene 
ro in 12.giorni cò le fue notti all’Ifola di S.Eiena né cercadola,&fenza pé- 
farui,la quale è cofi detta , percioche la fefta di quelgiorno , che cade a' 3. 
di Maggio fù da Portoghefi primieraméte veduta. Quefta Ifoletta è tanto 
piccola, quanto fingolare: imperoche fituata in altezza di 16. gradi verfo 
l’Antartico,gira nove miglia,& è lontana dalla terra ferma. Nauigando li 
fcopre 30. miglia da lunge per alcuni monti; & è vn miracolo della natu- 
rain quell’Oceano fmifurato fola,& fi piccola furgendo fuori dell’onde té- 
‘peltofe;& altifsime,& porgendo ftanza ficura alle naui ftanche,& afletate, 

. chevengono dall’Indie,& rinfrefcamenti copiofifsimi. 
Li bofcni di lei fono tutti d Fbeno folti , de quali fan legnali marinari, 

veggendofi nelle fcorze di quegli alberi fcritti li nomi d’infiniti, per cofi di 
| re,nauiganti,che paffando perquella l{fola, lafciano intagliati li nomi lo- 
ro in quelle corteccie,crefcendole lettere c6 la eroffezza de ‘tronchi. Pro- 
‘duce da fe la terra li migliori frutti;percioche la vite vi crefce, porttataui da 

Portoghefi, & mafsimamente nelle pergole d’intorno alla Chiefetta , & è 
gli alberghi per li nauiganti,quiui fi veggono le felue faluatiche d’Aranci, 
de Cedri, & de Limoni, & di pemi tali ; che tutto hanno portano fiori, & 
frutti maturi, & acerbi, & fomigliantemente Ie mele granate grandi, & 

dolci,& di mezano fapore con ligranelli grofsi,& vermigli, & pieni di gra 
.to fucco,& con picciolo acino,& maturi,come gl'Aranci d'ogni ftagione, 
& fichi grandi,& abondeuoli,la qual dote anerti Homero éfler.in frutti di 
uerli nell’Ifola di Corfù ancora.Perlo paefe pigliano capre,& capretti fal- 
uatichi buoni à mangiare, & porci Cinghiali, & altri animali di quattro 
piedi,& perdici,&galline feluaggie & colombi, & altre maniere d'augelli 
grandi,& piccioli;le quali fiere, & au velli feno tanto afsicurate, & dome- 
itiche,che non temono gl'huomini.non conofcédo il pericolo d'eflere veci 
fe-Onde coloro,cheiui ftanno pigliandone ciafcun giorno s l’infalano col 
fale , che fi congela ne’liti dell'Ifola perle caue delle pietre. naturalmente 
forate,&rofe dall’onde marine;& cofi conferuate quelle carni, Le danno è 
marinari che vi capitano» . .._.__ 

Il terreno di quell’Ifola è trito come cenere di roffo colore, & graffo, & 
fopramodo fruttifero,& tenero tanto. che ponendoui fopra il pie » è guifa 
dell'arena,sfo Ndafi il terreno, & el’alberi conla forza dvn huomo Crolla 

no,& percio non id Meftieri lauorarlo;peroche pionendo fubitamentena= 

fconoli frutti della vecchia ;fementa. Dafe produceleS adici del rauano 
grandi come la gamba d’vn'huomo,& buone a mangiare-Vi germogliano 
etrandio li cauli, & il petrofelino , &lelattuche, &Je zUCche , li ceci; & lt 
fagiuoli,& altri legumi naturalmente, i quali maturi cadono in quella fe= 
conda terra, & da fe {tefsi moltiplicano ; & rinafcono fenza coltiuatione, 
Percioche ogni Naue perta,& pianta alcun fruttosouero herba d ortotE 
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4 ti; DELLA RELATIONE ui 
allisnafubito.,&lanatura benignarende cortefe guiderdone $ & vfura al 
“ ritorno dilersferbado li frutti alli Marinari.Sono alcuni fiumicelli in quel- 
YIfola (correnti in parti diuerfe di lei,.d'vn'acqua buona, & fana , & ridotti 
perle nauificuri, quafi porti. — Ti petali 5 PARA 

Mail principale è nel fito;in cui già fabricarono vna picciola Chiefa do 
ue fono cuftoditi gli ornamenti dell’Altare,& liveftimenti del Sacerdote, 
& gl'altri feruitij della Meffa: Et quandolivafelli paffano di là, fmontano 
li religiofi a celebrar i divini offitij. sa 
Vi è anco vna cafetta , doue quafi fempre dimorano Portoghefi ; come 

‘due, ò tre,& anco vn foloinilafciati, ò per infermità,ò per loro misfatti, ò 
purvolontariamente, così ricercando efsi a tollerare vita di Romito per 
‘quella folitudine in penitenza de'loro peccati. pa 

Vie poi tanta copia di pefci buonifsimi,che femtra il mare di loro ap- 
preflo.talche non accade,fe non gittare glihami nell’acqua, & tirarli fuo- 
Ta continuamente carchi di preda. © de I 

Et domandando io per qual cagione li Portoghefi non fi fono curati già 
‘mai di fortificarla,effendo cofi opportuna a marinari , & quafi: per proni- 
‘denza di Dio quiui fondata inreftauro de’ naviganti Portoghefi, come 
diffufaméte narra il Granata nel Simbolo della fede,frritto'da lui in Spa- 
gnuolo,& da mein Italiano ridotto:Rifpofe che non facena meftieri , po- 
fciache? non fetue quell’Ifola a nulla all’andare all'Indice, terendofi al- 
tra via, & effendo imprefa molto difficile a rinuenirla;'ma che al ritor. 
no giace fula via, &vedefi facilmente; onde non porta il pregio fpéder 
mi il tempo,&1il denaro,& tenerui foldatifenza profitto ; non vi prattican- 
do altri legni che Portoghefi;Et replicando io,che fe hora gli Inglefi,i qua- 
li gia perduefiatehano pur penetrato in quei mari, l’vna guidati dal Dra- 
co,&l'altra quell'anno 1588.condotti da vn’altro Corfale pur Inglefe più . 
valente di lui nomato Candife,ilquale è ritornato pieno di ricchezze; diffe, 
che ciò non fi poteain mare tanto lontano menar ad effetto , bifognanda 
portare d'Furopa ogni apparecchio per edificate. | 

In fomma oltre alle premoftrate doti,il Cielo è temperato,& l’aere pu- 
ro,& netto,&fano.li venti foffiano piaceuoli,&in arriuandoui gl’huomini 
infermi,& mezzo morti dalî'difagi del nauigare, fubitamente perla beni 
gnità di quel paefe rifananfi,&ricuperano le priftine forze, ] 

Dall'Iola dî fanta Elena fecero vela col tempo medefimo$ & peruentie 
ro al porto di Loanda;che è nella prouincia del Congoin giorni 17.li véti 
effendofi allentati alquanto. 1 qual porto è ficuro, & erande formato da, 
vn'Ifola del medefimo nome, del qual appreffo ragionaremo, Difsi due ef. 
fere Ie nauigationi dall’Ifole di Capo Verde a Loanda, l'vna e già dechia- 
Tata. Jaquale né fi vfando per l’adietro fu la prima volta nauigata da quel- 
Ja fteffa Naue,doue andaua il Sig.Odoardo , guidata da Francefco Marti 
Mez P.lotto del Re,molta effercitato in que’ mari, & fu il primo na ia 

ufle 
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duffe per Ia predetta ftrada:vengafi all'altra perla cofta della terra ferma 

Dail'Ifola di Sàn Giacomo vanno al capo delle palme,& dilàfidrizza 
no all’Ifola di S:Thomafo, la quale giace fotto l’Equinottiale,cofi chiama- 
ta,perche fiì diftoperta il giorno , che fi celebrala fefta di quell’Apoftolo: 
&élontana dalla tetra ferma18o. miglia al dirimpetto del fiume detto 
Gaban, perochein figura è fimile à quell’habito ; il qual porto è chiufo da 
vn'Ifola,che forge alla foce di quel fiume, à cui li Portoghefi da S. Tomafo 
nauigano con picciole barche, portando cofetali, come alla cofta di Gui- 
nea,& riportandone Auolio,Cera,& Mele,& Olio di palma, & Schiaui ne 
gri.Preffo l'Ifola di San Tomafo inverfo Tramontana giace vn'altra Ifola 
detta del Prencipe,lungi dalla terra ferma 105. miglia, dell’ifteffa condi- 
tione & mercantia di S.Tomafo benche di circuito minore. Queft'Ifola di 
S.Tomafo è di forma quafi ritonda,& al trauerfo tiene forfe 60. miglia, & 
di giro 180.& molto ricca,& di trafico grande fcoperta, & guadagnata da 
Portoghefi quando incominciarono il conquifto dell’Indiehà diuerfi por- 
tima il principale,& doue fi riducono li Vafelli è nel fito dellaCittà. 

Produce l’Ifola Zuccaro infinito,& quali ogni forte di vittuaglie,& nel- 
la Città fono alcune Chiefe,& il Vefcouo con molti Chierici,& il Cappel- 

lano; & vi è il Caftello con guarnigione,& artiglierie preffo il porto,che lo 
battono,& è grande,& ficuro,doue affai nauili poffano capere.Ma cofa ad 
mirabile è che quando li Portoghefi vi nawigarono il Zuccaro non viera 
piatato,ma gliene portarono d'altra parte , & feminarono anco il Genge- 

uo;chevi allignò copiofaméte:il terreno è humido,& quali appropriato al 

nudrire quella canna che fenza altramente adacquarla-moltiplica,& frut 
tain infinito,perche la rugiada cadela mattina , come pioggia » & inaffia 
Il terreno, I | 

Sono nell’Ifola più di fettanta edificij,ouero torchi da preparare il Zuc- 
caro,& ogni edificio hà molte cafè d’intorno, quafi Villa,c0 farfe 300. per 

fone à quel feruitio afegnate,& caricanfi di Zuccaro d’'intorno à 40. Naul 
groffeogn’anno,Vero è,che da vn tempo in qua li vermi,quafi pettiletia ; 
‘hanno rofeleradici delle canne,&tolto il frutto del Zuccaro, di maniera, 
che hora di 40, ion ficaricano più di cinque , ò fei Nani di quella materia 
onde auiene,cheil Zuccaro è tanto caro in quefte contrade. 1 | 

Hane traffico l'Ifola di S. Thomafo conli popoli diterra ferma, iquali 
fi riducono alle bocche de’fiumi, che fono quetti incominciando dal nomi 
nato di Fernando di Poo,cioè di Polue;il qualein prima lo fcoprì, &giace 
in gradi s.verfoilnoftro polo. ii 0 | 

Al dirimpetto della fua bocca forge vn'Ifola del medefimo nome 35. 

miglia lontano,l’altra fumana fi dice Bora, cioè feccia a & poi il fiume del 
campo,& il quarto di S.Benedetto,&il quinto quello di Angra; che tiene 
alla bocca vn'Ifola,detta di Corifco,cioè fulmine » traficantele metci ftef 

| {che di fopra habbiamorammemmorato. | - I : 
Ad 
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Matornaudo alla nauigatione di S. Tomafo, di là partendofi ver mez- 

zo°giorno trouamo il capo di lupo Gonzale, che fta in altez zadvn grado 

di ja dall'Equinottiale,verfo] Antartico lunge 105. miglia dall Ifola pre- 
Cetta;& d'indifinauiga con venti da terra radendo Ja coftafempre,& cia- 
f.un giorno gittando l’Ancore in luogo ficuro,dietro qualche punta, oue- 

ro in porto;finches’arriua alle foci del fiumedi Congo grandifsimo chia- 
mato Zairein quell’idioma;che fignifica sò,cioè fapio in latino. Et di qua 
fe fi vole peruenire al porto di Loanda fi nauiga il tratto.di 180. mi- 
glia. da 

Quefte fonole due nauigationi , che dall'Ifola diS, Giacomo, (vnadi 
quelle di Capo Verde, delle qualiè fatta mentione) fi vfano efferidofi da 
poco tempo in quala prima incominciata à frequentare. 

: Hora tempo è di trattare il Regno di Congo; & tuttele fue conditioni. 

Deltemperamento dell'aria del Regno di Congo, €s° 
fevi 7, freddo grande,0 caldo,es fe gli huomini f0- 

no bianchi, ò negri, es fe piu i negri ;'ò meno fiano 
guelli delle montagne,0 del piano, > de venti, € 
pioggie,eg newi di quelle contrade , eg di che ffa- 
rara, 65 fombiante fono gl'huomini di quel paefe. 

M Cap. II. n I 

“FLRegno di Corigo nella fua mezzana patte è 16tano dall’Equinottia 
I le in verfo il polo Antartico à punto doue giace la Città chiama» 

ta Congo , gradi 7,& dneterzi, talche viene à ftare fotto la regione, 
che gl'Antichi ftimauano inhabitabile,& lachiamauano Zona torrie 

da,cioè cintura della terra,dal Sole arfa, ingannandofi deltutto , peroche 
la tanza viè bonifsima,l’aere oltre adogni credenza temperato , il verno 
rigido non fi proua,ma palla comel’Autunno in quelta regione di Roma, 
nevfano pelli,ne mutationi diveftimenti,ne fiacoftano al fi uoco, neilfre- 
{co nel fommo de Monti è maggiore del pianosanzi generalmente nel ver 
no è più calda l’aria della ftate,per cagione delle continue pioggie,& maf 
fimamenteduchore inanzi , &dopoil meriggio, che malamente fl puote 
fofferire. tut | o E 

G} huomini fono negri , &Ie donne, & alcuni manco tirando più all’ 
Olivaftro ;&bhanpo li capelli crefpi neri, & alcuni anco rofsi; la ftatura 
de el hucminié di mezzana grandezza, &jenatone il colore nero fono 
a Portoghesi fomiglianti; le pupille de gl’occhi di varij colorinere», # del 

ba color 
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color del Mare,&lelabra non grofse,come li nubi, & altri negri, & cofili 

volti Joro fono grofsi,& fottili,& varijcome in quefte contrade, non come 

li neri di Nubia,& di Guinea,che fono difformi. Le notti, &li giorni fono 

quiui poco differéti,perciochein tutto l’anno la varietà n6 fi conofcemag 

‘ giore d’vn quarto d’hora. 
Il Verno dunque în quella contrada largamente parlido comincia nel 

tempo,che di qua fentiamo là primauera,cioè quando il fole entra nei fe- 
gni Settentrionali, il mefe di Marzo ; & all'hora che noihabbiamo il Ver- 

no prendendo il Sole i fegni dell Oftro il mefe di Settembre incomincia 

lorolaftate.Nelverno loro pione cinque mefi quafi continoui,cioè Apri 

le,Maggio,Giugno,Luglio,& Agofto;& pochi feno ligiorni fereni cadédo 
la pioggia tato forte, & le gocciole fi gradi,che è merauiglia;& quefte ac- 
que inzuppano la terra arida perla ftagione paflata del caldo, nella quale 

già mai non piouein fei mefi,& dapoiche è fatollatraboccano i fiumi ol- 
tre ad ogni credenza,& sempione d’acquatorbida,& allagano il terreno» 

Liventi,che foffiano in quefte lune per quelle contrade fonn gli ftefsi, 
che Cefare chiama con vocabolo Greco Etefij,cioè ordinarij d'ogni anno, 

i quali s'intendono dalla Tramontana al Ponente nella buflola,& al Gar» 

bino,& portano lenùuole in quegli altifsimi monti , ne°quali vrrando,per 

natura loro fi feimano,& pofcia in acqua rifoluofisonde fivede, che ne più 
eleuati monti all'hor che hà da piouere ftannole nuuole. 

Quindi nafce l'aumento delle fiumane, che nell’Ethiopia nafcono, & 
mafsimamente del Nilo,& degli altri,che fzorgano nell'Oceano Oriétale, 

& in quello dell'Occidente,& nelregno di Congo,& della Guinea, per 12 
quale fcorre il fiume Nigir, cofi da gl’antichi chiamato; & da moderni Se- 

nega,il quale fi aumenta al medefimo tempo del Nilo,& meite l’acque fue 

in verfo Ponéte al dritto dell'Ifole di capoVerde;& il Nilo fcorre perl’ifola 
di Meroé in Egitto verfo Tramontana ) adacqu ando quelle regioni piene 

d’arfura;& di folitudine,& deferti. Hor perche fuol piouere ogn'anno fem- 
pre in quelle regioni di Congo,& di Ethiopia al determinato tempo, è an 
Sp di niuna confideratione il traboccaredelli fiumi, & non pare accidente 
Uouo, ì 

Ma nei paefi lontani,& fecchi,come in Egitto one (eccettrandone:Alef 
fandria;& il fuo contado ) non pioue già mai , è tenuto per cola meraui- 
gliofa il fopragiungere osn'anno tanta quantità d’acqua torbida dafi ri- 
mote parti,in ftagione ferma fenza punto errare, che viuitica il terreno, & 

da gl’alimenti a gl buomini& allebeftie, onde facrificanano el’Antichi à 

quel fiume ) chiamandolo come nota al 4«lib.Tolemeo a rado Sur DUO. 

demone,&hoggi anco alcuni Chriftianil’hanno per miracolo:talche fen= 

za quell'acque perirebbono della fame,dependendo(fi come dice S-Gio, 
Chrifoftomo) ie vite loro da quell’aumento d'acqua: | 

Sono dunqueli renti Etefichiamati da Postogheli Rruggaroaioiia 
0) 



Ca 

8 DELLA RELA TIONE:- 

do appò noi l'eftate,& 3 loro ilverno,recano le nubi a quelli gioghi eleua- 

tifsimi,&fafino piouere,& accade che percotali pioggie.ilverno anco di 

là(come è detto) non fia tanto freddo , generando l'acquain quelle calde 

regionitepidez za; i i 

Quefta è adunque lacagione dell'aumento del Nilo , &d'’altri fiumi di 

‘quel Cielo;dicùi tanto dubitarono gl’antichi in molti errori favoleggiado. 

* Mal’etate loro;che é il noftro verno foffiano livéti oppofiti alli predet- 

ti per diametro,cioè nella buflola dall’Oltro al Greco ; i quali fuor d'ogni 

dubbio fono freddi fpirando dal contrario polo Antartico , &rinfrefcano 

tutte quelle contrade ; comeà punto fanno li noftri diquaà le noftre ,&12 
doue appò loto fanno l’aria ferena ; è noi giungono con pioggie affai per 
vnacerta naturale difpofitione della terra gouernata da’Cieli, & da’climi, 
& perla fomma proutdenza di Dio; che hà compartito il Cielo, &il coro 

dei Sole,& degl’altri pianeti in guifa, che ogni contrada della terra patti- 

cipa deloro lumi nel caldo,nel freddo , & nelle ftagioni con grandifsima ‘ 

propottione,& per certo fel’aura di cotali venti non rinfrefcaffe quei paefi 

dell’Ethiopia,& di Congo,&II circonftanti non fi.potrebbe tollerare il cal 

do bifognando tenere due coperte la notte.Il medefino refrigerio pronano 

eV'habitanti dell’Ifola di Creta; & di quelle dell'Arcipelago, & di Cipri, 

& dellA fia minore;& della Soria;& dell’Egitto,che vinono con quefto ri- 

{toro de'venti predetti di maeftro,& di Ponente,che ben poflono dirfi alla 

o1cca Colop cioè apportatori di vita. 
Pongafietiamdio mente,che nellemontagne dell’Ethiopia,& di C6go, 

& di quelle regioni vicine non:cade nene ne anco nel fommo delle mon- 
tagne,fe non più inverfoil Capo di Bonafperanza;&in alcuni gioghi,no- 

tati da Portoghefi, di Sierra neuada,cioè à dire montagna neuofa,ne fi tro 

uagelo nel paefe di Congo ; ò neue, che farebbe ftimata più dell'oro per 
mefcolarla nei beueraggi.Si cheno crefcono li fiumi perlo dileguarfi delle 
neui, ma per lo fcendere delle pioggie dalle nuuole cinquelune continue, 
cioè quella d'Aprile,di Maggio;di Giugno,di Luglio,& d’Agofto salcuna 

volta cominciàdo prima 15-giorni,&alcuna dopo,onde auiene,che in Egit 

to giungano più tardi, ò per tempo le nouelle acque del Nilo , & bramate 

da gli habitanti. pa i 

Seli figli de Portoghefi bianchi nati in quelle parti 

delle femine di Congo ; fono neri,0 biancht, © 

ouero olinaStri ; che li Spagnoli chiama- 

n0 Mulaii. Cap. la. 

Vtti gl'antichi hanno creduto,che la cagione del ne
gro colore de gli 

huomini fia cagionato dal caloie del Solespurocne fi vede per ifpe- 
rienza, 
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rienza,che quanto piùne auiciniamo è paefi caldi di mezo giorno , tanto 
maggiormente gli huomini fon più bruni ,& perlo contrario andando ver 
fola Tramontana più candidi riefcano,come li Francefi,& li Tedefchi, & 
Inglefi,& altri.Nondimeno egl’è cofa certa,che fotto l’Equinottiale nafco= 

no gl'huomini quafi bianchi,come nel reame di Melinde,& di M6baza fi- 
tuato fotto l’Equinottiale,& nell’Ifola di S.Tomafo;che giace fotto il mede 
fimo clima;la qual fu prima habitata da’'Portoghefi , effendo perl’adietro 
dishabitata,& in 100,& più anni fono rimafi cotinuo bianchi li figli loro , 
‘anzi più ciafcun giorno s'inbiancano,& cofi lifigli de’Portoghefi che delle 
donedi Cogo nafcono,tirano più al biaco,talche hauea in opinione.il fig. 
Odoardo,che il color nero né nafceffe dal Sole,ma dalla natura della femé 
ta per le ragioni fudette, & per certo il fuo detto fi coferma col teftimonio 
di Tolemeo,il quale nella tauola della Libia di détro pone gl'Ethiopi bia- 
chidetti in fuolinguaghio AtxeSiéms Ethiopi bianchi,& altrone fa inen- 

tiohe anconelle contrade ftelle degli Elefanti candidi. 

Del circuito del Re gno di C ongo, eg de [uot lati  €P 

confini. Cap. IIIT. ( 

L Regno di Congo fi diftingue in quattro lati,in quel di Ponente ba= 
— gnato dal mare Oceano,& in quel di Tramontana,& in qu ello di Le» 
uante,& nell’vItimo, che è inuerfo Mezo giorno , & cominciado dal 

e maritimo Jato nafceegli nel feno detto delle Vacchezil quale tà in al 
tezza di 13.gradi alla parte dell’Antartico,& per la cofta in Tramontana 
finifce in4.gradi, &mezo, preffo l’Equinottiale,che fono di 630. miglia, 
Il feno delle Vacche e vn porto dimezzana grandezza, ma buono,&ca- 
pace d'ogni nawilio,& chiamafi delle Vacche,peroche iui d’intorno pafco 

no aflai mandre di quegli animali, clfendo il pacfe piano,& abondante di 
vittuaglie d’ognimaniera,& ritrouafi da vendere publicamente alcuni me 
talli,& infpetialitàl’argento,& è fuddito al Re d’Angola. 

Più innanzi giace il fiume Bengleli,oue comanda vn fignore vafallo del 
Red'Angolad'intorno al quale s'allargala regione fimile al fudetto paefe, 
& procedendo auanti fcorre il fiume Songa;cofi chiamato da’ Portoghefî, 
peroche nauigafi 2 s.miglia all’infufo in parte al premoftrato fomigliante, 
Segueil fiume Coaz2;il quale efce da ynlago picciolo fatto da certo fiume 
che fcaturifce dal grà lago & primo;che da l'origine al Nilo, di cui in altra 
parte di quefta ferittura habbiamo da fcriuere,& è largo alla bocca due mi 
glia,&finauiga c6 barche piccole contra il corfo dell’acqua forfe 100. mI 
glia,ma né hà porto. Notifiche tutto quefto paefe ch'habbiamo nomina- 
to foleua effere al Re di Congo foggetto,ma davn tempo in qua il Gouer, 
Matore di quella contrada ne è diuenuto fignore ti fa Nip ola 

‘ellere 
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: larghezza fatto,comefi diffe,da vn'Ifola chiamataLoada che vuol direrafo 
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“d'eflere amico,& non vaffallo delRe di Cogo, & pur gli manda alcuna vol 
ta alcun prefente a guifa tributo, Lf: 

Dal fiume Coanza trouafi il porto di Loanda;il quale e in gradi 10. di 

paefe,& fenza monti,& baffo in quella lingua,percioche apena furge ella 
fopra il mare,&é fatta dall’arena,& limo del mare,& del fiume Coanza;in 
contrandofi li loro corfi, & iuicadendo al fondo la materia; & può effere 
lunga 20.miglia;& larga al più vn miglio,& in alcuniluoghivna tratta-dì 
«arco fclamente,& e cofa marauigliofa,che in quell’arena canando al baffa 
due;ò tre palmi trovafi acqua dolce;la migliore di quelle contrade, & au= 
mienein lei vn’effetto ftrano,che quando l'Oceano cala,quell’acqua diven 
ta alquanto infalata,ma all’hor che crefce in colmo e dolcifsima, cofa che 
nell Ifola di Cadis ancora in Spagna perteftimonio diStrabone accadena. 
Quefta 1fola ela minera della moneta,che fpéde il re di Cogo,& li popu 

li deileregioni circoft dti,percioche ne’Iiti di lei prédefi dalle feminc, che fi 
attuffano nel mare due braccia,& più,& empionole cefte d’arena,& poi dì 
uidono il fabbione dallelumache piccale,difcernendo il mafchio loro dal- 
la femina pereffer più finela femina del mafchio, & pregiata nel colore 
fuo terfo,& lucido,& grato alla vita. 

Quefte lumache in tuttii liti del regno di Cogo nafcono,ma le migliori 
fono quelle di Loanda;percioche appaiono fottili,& di colorelucente ber 
rettino,o grifo,& anco d'altro colore n6 tanto pregiato . Notate chel’ oro, 
&l'argento,& il metallo non éinftima,ne in vfo di moneta in quelle con- 
trade, ma le lumache;&auuiene che con Poro,& con l'argento in maffa, ò 
battuto în moneta,non fi troua da comperare cofà alcuna 
mache,& l’ifteffò oro,& argento fi hà con loro. 
“Inquell’Hola fono fette cuero otto ville chiamate in lingu aggio del pae 

fe Libata,&1a principale dicefi lo Spirito sito, nella quale fta il Gonerna- 
tore midato di Cégo,che miniftra la giuftitia,& fa matfa delle monete del 
Je lumache,iui fono capre,& pecore,& porci cinghiali affai fatti di domefti 
cifaluatichi,che vinono nei bofchi,& vi nafcevn'albero nomato Enzanda 

= e s \ | 30) MPS x 
grade,& sépre verde il quale è dotato di fingolar qualità, cioè che dalli ra. 
mi foî i quali fporgono inatto;fcendono alcune quafi corde,le quale cac 
ciandoti in terra producono leradici,& d'îndi furgono altre piante molti 

plicédo în quelta maniera,& dentro alla prima fcorza nafcevna certa qua 
fi tela;che battuta,& purgata la ftédeno in ligo, & largo: & di quella five- 
ftono.gl'huomini,& le femine d'infima conditione. | | 

‘In quel'Ifola vfano legni per navigare copofti di tròchi di palme con= 
giunti infieme,& formati a eulla di barcheconla poppa,è preda, & vano 

aremi,& 2 vela,& con efsi pefcano d’intorno a quelle riuiere abondantiffi 

sma ben colelu 

f 

. Medi pefci,& vanno anco infino a terra ferma. 

Nella parte che e volta verfo la terrain certe baffe crefcono siepe i ali 

SPIRI È: È calanda 
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calando l’acqua dell'Oceano, fcopronfi,& à piedi loro fono attacate oftri. 
che continenti dentrola carne grande quanto la mano, & buone, & co- 

nofciute da quelle genti,chele chiamano Ambiziamatare,che vol dire pe- 
fce di pietra. | 

Et le conchiglie,ò Nicchi dell’Oftriche bruciano, & fanno calce bonif- 
fima per fabricare,& delle (corze,che fono à guifa di fouero di quell’albore 
nomato Manghi fi concianole pelli delli buoi per fare le fuole delle fcarpe 
In fommal’Ifola non produce grano, neviti, ma vi fi portano gl’alimenti 
d'ogni intorno pet ritrarne di quelle Iumache, peroche fi come in altri luo 
ghi conli dinari di metallo fi hanno quali tutte le cofe, iui cò le lumache. 

. Onde fi puote auertire che non folamente nel Regno di Congo, ma nel 
la vicina Ethiopia, & neil’Africa,& nei reami della China, & in alcuni del- 
l’Indie s'vfano le monete d'altra materia,che di metallo fia oro,argento,Ò 
‘rame, ò mefcolanza di quefti : imperoche fi fpendeua il pepe in Ethiopia, 
& nei regno di Tobutto;che è d intorno al fiume Nigir detto Senega,fpé- 
dofi conchiglie,& nicchi,come anco ne gli Azanaghi ; che {pendono por-. 
cellette, & nel regno di Bengala parimente infieme col metallo fi danno 
porcellette. Nella China certe conchiglie,ò nicchi,che chiamanfi porcel- 
lette,& altroue carta ftampata col figillo del Re, & fcorze dell’a!bero det- 
to Gellomoro;àtanto che il prezzo pareggiato ad ogni altra cofanonè in 
tutto l’vniuerfo mondo il metallo come nell'Europa,& in molte,& dinerfe 
altre contrade dellaterra. 

Quefta Ifola nel più ftretto è vicinifsima alla terra , & il canale fi pafla 
da quelle genti alcuna volta à nuoto,nel quale retto furgono dell'Oceà- 
no alcune Ifolette,che rimangono fcoperte dall'acqua nel calare, &ricuo 

| pronfi nel crefcere,&in loro vegonfi alberi grandi,alli tronchi de quali fo- 
| No attaccate, come è detto, bonifsime Oftriche.Preffo queft Ifola inuerfo 
la cofta di fuori nuotano innumerabili balene,che paiono negre.& cobat- 
tono infra loro,& s'vecideno,& poi alla piaggia fono dall'onde gittate gra 
di comevn nauilio mezano da cabbia,& quando ciò accade , li negri van- 
no conle barcheloro & prenderle;& ne traggono olio, del quale fi feruono 
perli vafelli,mefcoladolo con la pece.Crefcono fu le fchiene di quefti ani- 

mali molte conchiglie, fatte è guifa di Caraguoli,& lumachette, & è fimi- 
li nicchi,& affermaua il Signor Odoardo hauerne veduto fpeffo , & che 1° 
ambra non nafce daloro,peroche in tutta 1a cofta di Congo doue fono in 
finite di efle, non fi troual’ambra grifa, Ò nera, Ò bianca in luogo veruno, 

& pur farebbe necelfario,che fe viciffe da cotali beftie , apparifce in quelle 
Plaggie affai di quella mater.» 

11 Porto principal ha Ja fua bocca inuerfo Settentrione larga vn mezo 

miglio in quella parte,doue è fondo grandifsimo,& in tetra ferma al drite 
to e lavilla di S. Paulo habitata tutta da Portoghefi conle mogli loro con 
dotte di Spagna,fenza però effere fortificata» | B 2 Tutto 

Ed 
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Tuttò quefto canale è molto pifcolo,& fpetialmente difardelle ,/& arie 

chioeintanta quantità ilverno,iche effe medefime faltano in terra; & di 
altre maniere di pefci bonifsimi,come Sole;& Storioni,& barboni, & ogni 
nobil pefce,& li cambari grandi,&affaifsimiin copia tale, &fani, chela 
il gran parte degl’huomini di quelle riuiere viuono di loro. 
“Nel canale metteil fiume chiamato Regno,che è grande, & nauigabile 
all'in fu per 25.:miglia,& effo con l’altra fiume Coanza,chedi fopra dicé= 
mo,fanno l’Ifola di Loanda;incontrandofi leloro acque,& diponendo l’a- 
renas& inalzando quell’Ifoletta. più la fcorre vn'altra fiumana maggiore 
detta Dande,nella quale entrano vafelli di 100, botti,& pofeia il rio Lem= 
ba,chenonhà porto;ne vi entrano nauilii,& fubito fitrouail fiume Ozo- 
ni il quale efce del lago fteffo,che forge anco.il fiume Nilo, il quale hà por 
to, &appreflo vn’'altro, che dicefi Lozefenza porto , &vn altro chiamato. 
Ambriz grande con porto,& (corre vicino. alla Città reale di Congo 4. le ghe,& appreffo il fiume Eelunda,che vuol dire trotta pefce,& bagna lera- dici del monte, in cui è fituatalareale Congo, chiamato da Portoghefî 
Oteiro, | 33151 

Quefto fiume Lelunda nafte dal medefino piccolo lago,comeil Coan-. 
za, & congiungefì con lui vn’altro fiume , che viene dal grandelago ,&al 
tempo che non pioue varcafi il Lelunda è pie per eflère di poca acqua. Tro, 
uafipoiil fiume Zaire,che è grandifsimo,& largo, &il maggioreditutto. 
il reamedi Congo,l’origine del quale fi prende da tre laghi,l’vno è dal erî 
de doride nafceil Nilo, il fecondo dal piccolo fudetto,& il terzo dal fecon- do lago grandefatto dal Nilo . Per certo non bifognawa minori fonti à fit mana fi copiofa d'acqua, imperoche alla foce fua che è vna fola s'allar 3; 28.miglia,& fpandel’acqua dolce , quando è in colmo dell'aumento {ao 
4q0.& so.migliainmare,& anco. 80.alcuna volta,ondeli nauiganti né pré 
dono,& il fito conofcono perlo. torbido di quell'acque:è navigabile alPin 
fufo d'intorno è 25.miglia con barchegrandi infimo advna ftretta di balzi 
dalla‘quale cade con horribile fracatfo , & ftrepito che sodeforfe 8.mi elia 
dalunge. Quefto luogo (i chiama da Portoghefi Cachiuera,cioè caduta è. 
cattarata in fomiglianza di quella del Nilo.Dalle foci alla caduta forgono. 
perlo fiume molt'Ifole grandi, & ben habitate con ville,& Signori obedié 
tial Redi Con g0,1 qu ali alcuna volta SUereggian o tra loro per nemitta in 

certiloro.legnicauatt in vno tronco d'albero di sformata grandezza,chia 
mati da efsi Lungo, & li maggiorilegni tali fono cavati dva albero detto Bi cudasiat ssa flo,che feihuomirinunlo circondano con le braccia;& 
lungo 2 proportione » fi che li piu portano forfe 200. perfone . Voganoin 

quei legnetti con li remi non ligatiafcalmi,ma li tengono liberitin mano, 
premendo gagliardamente l'acquas& ogn'vno b2ilremo, & l'arco, & nel 
Combattere lafciano ilremo,& prendono l’arco,te adoprano altro timone che livemi per girare il vafello,& gouernarlo» Nella 
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‘ Nella primieta di queftIfole che è la minore nomata l'Iola:de'Canal-» 

li, perchevi nafcono 3 &fi nutriftono: affaidi quegl’animali;cheli Grecîì 
chiamano Hippopotami, cioè cauallide fiumi. Habitanoli Portoghefi in 
vn villaggio ridotti ivi peffere più ficuri, & hano le fue barche:pervalicare 
interra ferma nella ripa del mezo giorno di quel fiume advna terra chia= 
mata porto di Pinda;ovefi riducono tutti li nauilij, ché capitano a quella» 

- Inqueftofiume viuono diuerfi animali,peroche il Crocodilo vi fivede | 
grandifsimo,chiamato da paefani Caiman;&il canallo del fiume fudetto,: 
& vn altro che tiene due quafi mani,& Ja coda aguifa d'vnatarga;& dicefi 
Ambize Angulo,cioè Selca porco,imperoche è gratfo,come il porco,& hà 
la carnebonifsima,& di lui fifàlo ftrutto,& ferbafi ; ne fapore hà di pefce;. 
quantiique fia pefce:ne mai efce dell’acqua dolce,& pafce Pherba alleripe, 
&bhà il mufo,comevn bue,&vem'hadi tali ; che pefanolibre soo;altagrofi 
fa.Lo pigliano i pefcatori in quelleJorobarcherte,offéruando li fiti, doue; 
pafce ; & poi conforcine ò fofsinelo ferifcono ; & morto lo traggono fio» 
ri dell’acque, & lo.portano in pezzi al Re; effendoni pènala vita &chiun=: 
quenon lo faceffe,come fafsi anco della Trotta, & della Tinca , & d'vn'al-. 
tro pefce chiamato Cacongo formato aguifa del Salmone fuorche non è. 
roflo,matanto graffo chefpegne il fuoco arroftendolo, &altri pefci, che. 
chiamano reali ; tutti portati alRe conrigorofi bandi è chi facefle il con-, 
trario,& piglianfi altre maniere de pefci;li nomi de quali giudichiamò fo-, 
ucrchio quirecitare.Oltre al fiume di Congo ne fcende.vn'altro, che fi di- 
ce dalli Portoghefî la Baia delas Almadias;cioèil golfo delle barche. effen! 
douene affai,& iui lauorandofi per la copia delle felne,& degl’alberiaccio: 

buoni, che fitrouane ) & feruendofeneli paefi circonftanti, alla fece del 

quale fono tre Ifole, vna grande nel mezo della foce, che fa porto perva=, 
felli piccali;& due altre minori,niuna delle quali è habitata. 

— Più avanti {corre altra fiumana non grande chefi dice delas Borcerasrof: 

fas, peroche fcendetra alcunerupi de monti, chehanno la terra tinta di 

vermiglio colore,oues'ergevna motagna alta,che{pinge infra terra,& chia» 
mafi dalli Portoghefi,la fierracomplida,cioè la montagnalunga. 

Ancora procedendo fitrouano due feni fatti dal mare alla fembianza » 

d'vn paio d’occhiali,doue è buon porto,& dicefi Bata d'Aluaro Gonzales, 

cioè Il feno d'’Almaro Gonzales .Et più oltre fono monti , & liti non degni 
di memoria infine atcapo da Portoghefi detto, Caterina,che è i cofinever 
fo l'Equinottiale del regno di Congo,diftante dalla linea dell'Equinotiale 
due gradi & mezo,che fanno 150.miglia d'Italia. i 

Dellato della Tramontana del Regno di Congo; > 

“de fuor Confini. Cap. V. 
Or dal Capo di Caterîna incominciainmnerfo Tramontana l’altro cò 
fine,& lato del regno di Congo,& per Leuante arriua al congiunge= 

q mento 
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mento del'-fiume Vumba col Zaire conla diftanza di più di oo. miglia: 

Oltra il qual confine per Tramontana, & fotto la linea dell’Equinottiale 

alla piaggia del Oceano, & infra terra d'intorno à 200. miglia compren- 

derdo.il già nominato capo di Lope Gozales,habitano li popoli già chia- 

mati Bramas,& hora ilregno di Loango,& il Relorofi dice Maniloango, 

cioè Redi Loango. Il paefe è abondante di Elefanti; &cicambiano li denti 

{oro con ferro,peroche fanno di lui le punte delle Saetre,& li coltelli, & al- 

tri ordigni taliviui fi teffeno tele di foglie di palmain varie maniere,fi come 

narreremo in altro luogo di quefta relatione. 
è 

‘ IRedi Loango è amico del Re di Congo; & È fama chè gia tempo fu 
di lui vafallo, & i popoli fi circoncidono all'vfanza degl'Ebrei fi come han' 

er coftume:di fare tutti Ji gentili di quelle contrade, & communicano in- 
fieme;&guerreggiano alcuna fiata con li vicini,& in tutto fono della natu 
rafteffa con quellidi Congo . Le armi loro fono targhe lunghe , che gli 
cuoprono la perfona quafitutta,compofte di pelle dure, & groffe di certo 
animale chiamato Empachas,minore de vn bue,con le corna a guifa dica 
pro ; il qual animiale-nafce ancoin Lamagna  & nominafi Dante, & di 
quei paefi,8 di Congo fi conducono le pelli in Portogallo;& d'indi in Fia- 
dra,oue fiacconciano,&fanfili colletti da corfaletto,& corazza;che chia- 
mano di Dante. Le arme daoffenfione fono dardi col ferro lungo , &!lar- 

goalla fembianza d'vna partigiana, ò del Pilo Romano antico , & l’hafta 

lunga 2 proportione perlanciare,nel mezo della quale è fitta vna palla di 
legno,che prendono.inmano,& con forza gittano il dardo;portano anco 
il pugnale di forma fimile.al ferro de’ dardi. 

Oltre al Regno di Loango fonole nationi chiamate Anziques, delle 
quali produrafsi 'hiftoria,veramente ftrana,& quafi incredibile perl’vfan 
za beftiale,& crudele,che.tengono dimangiare carne humana ; & fe ftefsi 
con li parenti più ftretti. o 

efto paefe dunque inuerfo il mare dell'Occidente confina co’ populi 
d’Ambus, & per Tramontana con quelli dell'Africa, & col deferto della 
Nubia,& per l'Oriente col fecondo lago grande, dal quale nafce il fiume 
di Congo,in quella parte,che fi chiama Anzicana, & gli diuide dal Regno 
di Congo il fiume Zairesnel quale fono molte Iole ( come € detto) dalla- 
goin giù, alcune delle quali pertengono al dominio loro s ttaficandoefsi 
ancora per quel fiume con li medefimi popoli di Congo. | 
cIn quefto regnode gl'Anzichifi trouano molte minere di ramo,& gran 

quantità di fandalo roffo,& grifo;il roflo è nomato Tauilla,& il grifo, che 

Èil più pregiato Chicongo » & nefanno poluere , la quale € di fuaue odo- 
re;& ne compongono medicine, & fe ne vngono tutta la perlona , infieme 

conl'olio di palma,& fi trouano bene,ma li Portoghefi l'adoprano ftempe 
rato conl’aceto,& fe lo pongono fu li polfi, & fi medicano il mal francefe, 

che fi chiama in quella lingua Chitangase 
Alcuni 
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“ Alcùniaffermano;che quefto fandalo grifo è ilvero legno dell'Aquila, 
che nafce in India,& il Signor Odoardo affermaua li Portoghefi hanerlo 

*pronato nel dolordella tefta ponendolo fule brage , & prendendo quel 
tumo,&il buouos'intendeil midollo, &ildi dentro dell’Albero , efiendo 
di fuori di nullo valore. | si 

Lauoranfi tele affai dipalma,&di variemaniere, & colori; & drappi di 
feta,di cuiragionetafsi dopoi. Le gentiobedifcono advn ke, chetiene al- 

‘tri Prencipi fotto fe, & fono genti molto leggiere, & bellicofe, &all'armi 
pronte,& combattono è piedi; le armi loro fono differenti da tutti gl’altri 

| popoli circonuicini,peroche gl’àrchi adoprano piccoli & corti ; fattidi Je+ 
gno,&inuolti d’intorno con pelli di ferpenti di varij colori,tanto politamé 
telanorati,che paretutto vno col Jegno dell'arco; & ciò per effer più faldi 
gl'archi,& per meglio farui la prefa . Le cordeloro fono di certe bacchet- 
te di legno à guifa dicanne,ma fode di dentro, & pieghenoli  & dilicate,di 
queftetengono inmano i Caualieri di Portogallo perbatterei palafreni, 
‘& fono di berrettino colore,&]conato inuerfò il negro, & nafcono nel pae- 
fe de gl’Anzichi,& anco nel Regno di Bengala, percui fcorre il fiume Gan 
ge. Le faerte fono corte, & fottili dilegno duro , &le portano nellamano 
dell’arco;fono tanto veloci nel faettare,che tenendo 28.faette, & più nella 
mano dell’arco,tutte l’efpedifcono nell'aria faettando auantichela prima 
fcendain terra,& aggiungena d'hauer veduto alcuna volta livalenti arcie 
ri vecidere gl’augellinell’aria mentre volanano. I be 

Adoprano altrearmiancora,che fono acette, onero fcuriccine vfateda 
loro,& formate in ftrana foggia,imperoche il manico è la metà più corto 
del ferro, nell’imo del quale è yna palla permeglio Mtringerfiin mano ; & 
tutto coperto della pelle fudetta di bifcia, & nel fommo è pofto il ferro 
molto lucente,& coficcato nell’hafta con verchedirame, quafi chiodi due 
tanto lunghi,quanto il manico,& hà due capi,l’vno taglia à guifa d’accet 
ta,& ferifcein mezo cerchio, & l’altro è martello. Etquando combatto- 
no col nemico s ouero fi difendono dalle faette fono efercitati a volge- 
re velocifsimamente quell’ arma, & formando vn'icerchio occuparetut= 
to l’aere, che gli {tà dinanzi, onde faettando l’anerfario, & giungendo 

la faetta vrtein quella acetta cofi girata,& ributtifi, & efsi poi fela pongo 
nofula fpalla,& fannoil loro faettamento, & hanno alcuni pugnali corti 
conlevagine della pelle fefla,& fatti à guifa de coltelli col manico,i quali 
portano attaccatial tranerfo.Le cintureloro forio de varie maniere,ma el 
huomini militari l’vfano di pelle d'Elefante, larghe tre dita buone, ma per 
che fono groffe due dita,& molto difficili è maneggiatfi,col foco le riduco- 
no in cerchio,& con certe fibbie leganfelo altranerfo.Sono huominileggie 
rifsimi,& deftri,&faltano perquei monti come capre » & animolfi ; &non 
iftimano la morte,&femplici,&reali,;&veritieris &tal4, cheli Portochefi 
non fi fidano d'altri più di loro . Di maniera, che diccua il Signor Odoar- 

Ì ‘do fe 
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do fe quefti Anzichi fi faceffero Chriftiani(effendo tanto fideli,& veraci, i 

tealis& femiplici , che fi offerivano alla morte perla gloria delmondo, 8 

‘per ageradirfi d'oro Signori col darele fhe carmi a magiare ) di molto mi 

‘gliorevore perl'eternavita patirebbonoil martino, per,lo nome del no- 

{tro Redérore Gieiu Chrifto,& foftenterebbono grandemente col teftimo 

‘io,& efempio lorocontra gentili la fede noftra. al 

Picena il Signor Odoardo;che per effere quelle gentitanto fiere, & be- 

ftiati, non fi pratticaua con loro , fe non in quanto veniuano àtraficarein 

Congo portando efsi fchianidi fua natione, & di Nubia con la quale con 

finano;& pannidi tela;come diremo ,& denti d’Elefante,& riportando fa- 

le;& di queftelum ache,le quali fpendono per moneta, & alcune lumache 

maggiori,che vengono dall'Ifola di S. Tomaflo feruédofene pe: medaglie 
daornarfi,& per leggiadria,& mercantiedi Portogallo , come pannidi fe- 

ta,&pannidi lino,& vetti,& fomiglianti. Vfano di circonciderfi,, & hanno 
percoftume difegnarf da fanciulli il volto huomini,, &femine contagli 

diuetfi;come è fuo luogo diremo di coltello, cofili Signori comela plebe. 

Tengono le beccherie di carne humana,come qui divacina, & delle 2'= 

tre beftie, peroche li nemici, che prendono in guerra fe li mangiano, & li 

fchiaui loro vendono,fe poffono trarne prezzo maggiore, fe non li danno 
à maceliari,che litaglino in pezzi ;& livendono per aroftire , ò cuocere 

‘a leffo. i 
Et quel che è marauigliofa hiftoriasalcuni ftanchi di viuere, ò pure per 

generofità d'animo,ò per dimoftrarfi feroci.ftimendo che fia grande hono 
re l’efporfi alla morte per adoperare vn atto di fpregiare la vita,proferifco- 
no fe ftefsialla beccaria,come li fudditi de prencipi,che perfare loro ferui 
.tio notabile,fi danno mangiare,& li fchiaui quando fono ben grafsi vcci- 

«dono,& diitorano. Et per certo molte fono le nationi, che fi cibano di car- 
‘nehumana comenelle Orientali Indie,& nel Brefil,& altroue,ma de el'a- 

-uerfati);& nemiciloro,degl’amici &vafalli, & parenti è cofa fenza etfem- 
io in quefta natione degl’Anzichi. | 
L'habito communedìi quelle genti è tale:gl'huomini della plebe vanno 

«ignudi dalla cintura in fu,& fenza nientein capo, hauendo i crini folti, & 
crefpi,&lagentenobile fivelte de feta, & d'altri panni, & hanno in tefta 
de quefti berettini rofsi,&neri,& capelli, & berrette di velluto di Portogal 
{lo;& altri capelli del paefe,& tutti fono vaghi di veltir polito fe hannola 

pofsibilità. Le femineficuoprono tuttedal capo alli piedi all'Africana, 
le pouere dalla cintura In giù ficingono, & le nobilis & quelle chehanno 
«la pofsibilità portano certi manti,che fi volgono d’intorno al capo conla 

‘faccia libera;& fono calzate;&le pouere fcalze, & caminano molto leg- 

giere,fono di formofa ftatura,& di buoni coftumi.Illinguaggio è del tut- 
‘to diuerfo da queldi Congo, tutta via più facilmente gl’Anzichi appren- 

.dono queldi Congo per effer più chiaro, & ageuole; ma quei di Congo à 
» gran 

i 
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gran pena imparano quelli desli Anzichi,& domandandoto dellareligio= 
ne dicoftoto;diffe' che erano gentili fenza più, 

Del laio d'Oriente del Regno di Congo,es* de' fuvi cò 
frt. Cap. VI. 

Llato dell'Oriente del regno di Congo comincia (come è detto ) dal 
congiungimento del fiime Vumba col Zaire;& convnalinea tirata in 

i verfo Mezo giorno egualmente diftante dal fiume Nilo,che rimane al 
cla finiftra,prende la montagna altifsima ; & non habitata nelle cime 

chiamata de’chriftalli:peroche ni è grande quantità di chriftallo di mon- 
tagna,& di punta,& d’ogni forte ; & paffando auanti abbraccia li gioghi 
detti del fole,perche fono elcuatifsimi fenza però neuicarui giamai,ne pro 
dutre nulla;anzi isnudi,& fenza alberi.A mano manca altri monti forgo- 
no,che appellanfi del falnitro,perchevi nafce affai di quella materia; &'at- 
trauetfando il fiumeBerbela,che efce dal primo lago,& iui finifce l’ antico 
termine del regno di Congo per Leuante. 

Cofì dunque il confine dell'Oriente di quefto regno fi piglia dal congiîi 
gimento del fudetto fiume Vumba col Zaire infino al lago Achelunda, & 
alla contrada di Malemba conla diftanza di 600.miglia . Da quefta linea 
che fi è tirata per lo confine Orientale di Congo al fiume Nilo, & alli due 
laghi, de’quali a fuo luogo faremo mentione,è la ditanza di 150 . miglia 
di terreno molto habitato con affai monti li quali fruttano metalli diverfi; 
& tele uarie,& panni di palma. | 

Et poiche fiamo giunti in quefto luogo; è neceffario narrare la maraui- 
gliofa arte chevfano le genti di quefta contrada,& levicine in far pàni dî 
maniere diuerfe,come velluti col pelo,& fenza,broccatisrafi.zédadi, dama 
fchi,ormefini,& fimili drappi,n6 già di feta,perche non hanno conofcenza 
evermi,quantunque fi veftano di feta,portataui dalle noftre parti.Ma tef 

fono li drappi fudetti di foglia di palma,tenendo gl’alberi bafsi a terra; & 
OSN anno tagliandoli,& potandoli , accioche alla nouella tagione crefca- 
no più teneri, I 7 

Daquettefoglie purgate a modo loro traggono fili tutti fini, & delicati 
advn modo; ma quelli che vengono più lunghi fono più ftimati : pero= 
che di loro teffono le pez ze più grandi,& figurano quei Lauori in foggie 
diuerfe col pelo a guifà di velluto d’ognilato, &lidrappi nomati dama- 
fchi formati a foglie& a diuerfe guife; &libroccati che fi dicono alti; & 
bafsi che vagliono più del noftto broccato . Di quefto drappo non fi puo» 
te adornare fe non ilRe,& chi pare a Ini,le maggiori pezze fono di broc. 
Cato , perche tirano per lungo quattro, & cinque palm! ; & per largotre, 
& quattro,& chiamafi Incorimbas dal nome della "i done ari > Che è 

| intor- 
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d'intorno al fiume Vumba,& li velluti. Enzachas della medefima.gran- 
dezza,&lidamafchiInfulas,&lirafiMaricass&li zendadi Tangas,& gli 
ormefini Engombos,& di quefti drappi leggieri fanno le pezze maggiori 

&lelauorano negl’Anzichi, che tirano fei palmi in lunghezza, & cinque largo. Di queftifi velteagn'vno ; fecondola pofsibilità fua, & nelre- 
- ftofono malto faldi per refitere all'acqua, &leggieri, & lì Portoghefi han= 

no incominciato advfarli per tende,& trabacche,& reggono marauigliofa 
mente all’acque,&-à venti. - summer tali seme Mon 
Il predetto lato dunque,chiude in verfo Ponente il Regnodi Congo , 

dal quale conlinga egualmente diftante più ad Oriente 150.miglia fcor- 
re il Nilo, ferrando yna contrada che abonda delle predette cofe, poffe- 
duta da fignori dinerfi alcuni obedienti al Prete Gianni, & altri al.Re 
Moenemugi grandifsimo , in chenon hebbe da notare altro fenon che 
affermaua , dal Nilo in ver Ponente li populi traficare nel regno di Con. 
go, & nelleriviere del fuo mare ,-&quei di la in Oriente andare per 
li reami di Moenemugi infino al pelago di Mombaza ; &' di Mozama 
biche e ia | elco! I i 

Delli confini del Regno di Congo 
‘in werfo mezzo giorno 

Cap. VII. 

ag riifce quefto lato ((comee detto ) nella montagna grande noma» 
ta dell'argento , & Iu1 ha principio il quarto & vitimo confine del 

| / Regno di Congo inuerfo mezo giorno, dalla detta montagna, 
cioé infino al golfo delle Vacche per Occidentecò lo fpatio di 450 

migliaJlaquallinea parte il regno d'Angola perlomezo; &lafcia amano 
finiftrali predetti monti dell'argento,& altrealoro verfo Oftro il regno di 
Matama grande, &da per fe, & potente, &hora è amico; hor inimico di 
Angola. Vi He =; | Iqrii 

Quefto Re di Matama è di fe gentile, & hàil fuo reame» che dalli pre 
detti termini fi fende per Oftro fino al fiume Bauagal, & pretlo le radici 
delle niontagne dette volgarmente della Luna,& in Leuante confina con 

le ripe del ponente del fiume Bagamidti, trauerfandoil fiume Coari. 
Abonda il paefe di caue di Criftallo, & d'altri metalli aed’ogni maniera 
d’alimenti,&di buon acre: & quantunque li populi de confini Connerli= 
‘no infieme, nondimeno , Com’ è detto il Re di Matama & d'Angola fa» 
gliono fpeffo guerreggiare l'vno contra l’altra : & quefto fiume Bagami= 
dri divide it regno di Matapa;da quella di Monomatà,cherimane inuerfo 
-euante,di cuia pieno fcriue Gio. dî Barros nel primo capitolo del deci= 

mo libro, 
Inuerfo 



DE L'REGNO DILCONGO LIB. L 19 

Intterfo il Mare fono diuerfi Signori s i quali fi vlarpano. il titolo diRè,: 

ma fono di poco ftato;ne in quelle riuiere fi trouano porti 
di nome.Et per 

ciochediverfe voltehabbiamo parlato del Regno d'Angola, 
quiè tempo, 

ditrattarne è fifficiéza,peroche,fi comeè detto ; eflendo già Gouernatore: 

delRe di Congo;fi è fatto Prencipe afloluto molto tempo hà innanzi an» 

co.che ilRe fi facelfe Chriftiano , vfurpandofi tutta quella parte , che egli 

haueua in reggiméto , & più coltempo hà conquiftato altri paeficircon- 

ftanti pef modo,che è gran Prencipe hora,& ricco, & poco meno potente 

del Re di Congo, & quando gli pare,gli da tributo,ò gli ne dinega. 

Auenne che il Re D. Gionanni il fecondo di Portogallo piantò la fede 

di Chrifto nel regno di Congo,&fi rele Chriftiano quel Ré, & dopoi il Si- 

gnore d’Angola fempre fu amico,& quali vafallo del fudetto Re di Congo 

&li popoli traficanano infieme , & mandava -ogn'anno alcun dono alRe 

di Congo;& viera negotio conlicenza del Re di Congo; al porto di Loan- 

dà. tra Portoghefi,& quelli d'Angola,comperando fchiaui;& permutando 

li con altre mercantie;& poi fi difpacciana il tutto nell’Ifola di S.Tomafo, 

&eravnito quefto trafico con quello di S.Tomaffo, & linauilij prima ca-: 

pitanano è quell’Ifola,& poi andanano è Loanda. Crefcendo fuccefsiua- 

mente lefacende s'incominciò à fpedire le naui da Lisbona in Angola:da 

perfe, madido vn Gouernatore chiamato Paolo Diaz di Nouais; a cui ap- 

partenéa quello affare per li meriti de fuoi maggiori , i quali prima haue- 

uano fcoperto quel trafico,alquale D.Scbaftiano Re di Portogallo concef: 

fe la pofsibilità di conquiftare 3 3.leghe di riviera, cominciando dal fiume 

Coanza inuerfò il mezo giorno,& infra terra, tutto cioche potena è tutte 

fue (pefe per.fe,& per gl'heredi fuoi. Et andando con effo lui molti nauilij; 

&aperto vn negotio grande per l’Angola,che fi gouerna tutta viadal det- 

to Porto di Loanda;oue fcaricanoli nauilij predetti,egli à poco à poco pe 
netrò nélla terra ferma,& fe cafa in certo villaggio detto Anzelle preffo il 

fiume Coanzavn miglio, per effere più commodo,& vicino al comercio d’ 

Angola. Doue effendo gia crefciuto il trafico , & portando liberamente lt 

Portoghefi , & quei di Congo le robbe fue à Cabazo luogo della corte del 

Signore d'Angola lontano dal mare rs o.miglia, per vendere;& barattare; 

ordinò che tutti quei mercatanti foffero'vecifi, & toltogli le fue richezze, 

allegando,che efsi erano iui andati perifpiare & occuparlilo ftato : main 

fatti fi crede che egli ciò commettetfe per guadagnare quella grande fa= 

coltà,non effendo la gente,che traficaua in habito di guerteri, ma de met= 

canti;& quefto auenne il medefimo anno; cheil Re D.sebaftiano rimafe in 
Barbatia fconfitto:Veduto quefto Paulo Dia? fi pofe in2Fme contra ilRe 

d’Angola,& con la gente che potè raunare de Portoghefi, che fi trouaro» 

no in quellaregione,& con due galeotte,& altri legni ; che teneua nel fiu- 

me Coanza,andò innanzi ad ambe due le ripe del f
iume con quiftando: & 

molti Signori con l'arme foggiogò,& refe amici ent: . Ma veggenda 
2 Re 
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itRed'Angolascheli fuoi vafalliobedinano à Paulo Diaz 3 & che egli pro» 
fperamente guadagnauaterreno;raunò vn effercito grande contra lui per 
diftruggerlo:Onde Paulo Diaz dimandò alRe di Congo,che lo foccorreffe 
congente per difenderfi, il quale gli inuiò al fufsidio vn effercito di 6o.mi 
Jahuomini guidato da vn fuocugino;chiamato D.Sebaftiano Manibam- 
ba,& più vn capitano con 120.-foldati Portoghefi,che fitrouauanoin quel 
Je contrade,pagati dalui à quefta imprefa. 

Quefto etfercito fi douena congiungere con Paulo Diaz 
gnia tutti guerreggiare il Red'Angola,ma giungendo alla 
care il fiume Bengo 12 miglia preffo Loanda, doue fi dou 
barche pertragittareil campo,le qualitardando, 
po fi farebbe confumato'à paffare tante genti:prefe il camino l’effercito al 
l’incontro di quel fiume, & andando auanti incontrarono le genti del Re d'Angola,che erano per vietare l’entrata è quei di Congo nel fuo paefe, 

L'ordinanza militare de’ Mociconghi;(con quefto vocabolo chiamando 
fi linatij del reame di C6go, come da Spagna,Spagnuolo)& di quei d’An 
gola è quafi la medefma;percioche combattono pedoni compartendo l’ef 
fercito loro in diuerfi corpi, & accomodandofi al fito della capagna,& al- 
zado i loro fegni,& le badiere nella maniera;che habbiamo già Macra ato. 
‘. Limonimenti diguerra comrsandano con fuoni, & romori diuerfi sli 
quali procedono dal Capitano generale,che andandonelmezo dell’effer cito,fignifica cioche fi debbe mandare ad eifecutione,cioè attaccare it fat- to dell’arme,ritirarfi,fpingere innanzi, ò girare alla deftra ,&alla finiftta 
& ogn'altra atttone guerrefca;intendendofi percotali fuoni da'loro diflino 
tamente ordinati li commandamenti del Capitano,come appò noi li {tre- 
piti del tamburo diuerfi,& li fuoni delle tr6be. Tre fono li principali fua- 
ni,che adoprano in guerra.gl’vni che fi mandano fuori con Nacchere ora. di;conle caffedyvn legno folo d'albero , & coperte di cuoio; che battono 
per via de certi Liccoli magli d'auolio:gl’altri procedono da alcuni inftru= 
menti figurati è guifa di Piramide contra volta,peroche di fotto. finifcono 
in acuto,& di fopra vanli dilatando nella bafe del triangolo fi fattamente, 
che all ingiù teminano in angolo,& all’infu in ampio, & fono lauorate di 
piaftre di ferro fottili,& concaue;& vuote di dentro comev 
uefcia; che percofsi da verghe di legno,& le più volte 
che il romore fia più roco,& horribile,& bellicofo, 

Literzi ordigni fono de’denti di Lionfante grandi & piccioli cauati di 
dentro, dandoloro il fiato per lo pertugio, che forano allato ad vfo di fiffa 
ro,non alla cima, & guefti in maniera vengono daloro temperati, che alla 
fembianza de’corni,rendono militare,& concordeuole mufica; & allegra» 
fiche commoue, & incita gl animi al non iftimarei pericoli.Hor quefte tre 
Maniere di ftrométi cuerrefchi fono maggiori; & minori; chciofia cofa che 

Apitano generale ne conduca feco de grandi, è fine di dare il {eg eli 
} Giù 

»& di compa- 
marina,per var 

douea tronare molte 
& percioche molto tem- 

Mevna campanaro 

gli fendona 3 accia+ 
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éfsi tutto il'eimpo;gcli corpi,& le fchiere dell’effetcito pet fimil-rinodone 
hanno di tali minori,& ciafchedun Capitano in particolarità nelle com- 
pignicancodi più piccoli, fonandofi le picciole nacchere con le manitOn 

deauiene,che fentendofi il fono della Nacchera generale ; ò del corno; è 
di quell'altro ordigno ogni parte dell’effercitorifpondecol fuono fteflo ma 

{trando d'hauer intelo;& confésuentementeli capitani minori fannoil me 

defimo;& non folamente in vninerfale adoprano quefti fuoni,ma etiandio 

nell'atto del combatterte;done nelle fcaramuccie vanno auanti licombat- 

titori huomini gagliardi, iquali con quelle campanel'e battute con ver- 

ghe di legno faltellando, & rincorandoltancogli quertifcono de pericolia 

& delle armi,che contra loro fono gittate: ulti 

L’habito militare de Signori Mociconghi-è tale; in tefta portano vn be- 
rettino adornato di varie piume di ftruzzo,di panone,di gallo, & d'altri au 
pelli.che dimoftrano l’huomo piu grande, &di fembianti {pauentofi;dalla 
cintura infiifo tutti ignudi, vanno pendendo loro dal collo in uerfola de- 

fra, & la finitra‘adamen dueli fianchi catene di ferro con gl’anelli grofsi 

quanto il minimo dito,le quali vfano in certa pompa, & brauura militare, 

Dalla cintura in guì veftono bracche di tela;onéro di cendado , & di fo= 

pra cuopronfi con panno, che giunge loro infino al talone, riuoltando le 

- faldeall’infu,&allacintola cacciandole:alla qual cintura,che, come fidif 

fesè fatta di fottilelauorosattaccano campanelle alli premoftrati ordigni 

fomiglianti;che nel dimenarfi,& combattere fuonano , & preftano corag- 

gio nel menare delle mani contra nemici; & in gamba li loro ftinaletti al- 

la Portoghefe. Le armi già difopra dichiarammo;chefono l’arcosle faette, 

Jafpada,il pugnale,&la targa,diftinguendofi in modo;che chiunqne por- 

ta l’arco haue il pugnale:ma non la targa, non fi conuenendo que! dueor- 

digni infieme,ma ben la fpada;& la targa. Li foldati communivano 1gnu 

di dalla cintura in fu;gcveltitiilrimanente con l’arco;& le faette ; & il pu- 

gnale. Attàccano prima la fcaramuzza vfcendo fparfi alla battaglia,& of 

fendendofi da lungi col faettamento,& girando qnà &1à, & fal tando velo” 

cemente in parti diuerfe per canfareli colpi ; corrono etiandio anantt a!l-’ 

cuni velocifsimi gionani,come è detto; con quelle campanelle fuonando 4 

quafi confortatori,& quando hanno tanto combattuto che paia al capita- 

I 
noeglino effere gia ftanchi,li richiama col fuono d'alcuno di quegli inftru, 

méti,& efsi auertiti dalla 2uffa ricoursfi girando intorno,ù altriinve
ce lo 

roentrano alla pugna fintanto che gl'efferciti commettano con tutte le 

forze il publico fatto dell'armi.Quiui fi fecero diuerfi Incotri dall'vna par- | 

te.& dall'altra, & nelle prime battaglie quei di Congo reftarono vincitori
, | 

& dapoi effendofi diuerfe volte combattuto con danno d’amen due
le par. 

ti,& mancando giàle vittuaglie , & per confequente amalandofi; & mo- 

rendo gl'huomini,il campo del Re di Congo fi difciolfe ognuno ritornido 

alle fue cale. I 

; 
Ta 
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 O NE sa 

. Inquefto Paulo Diaz/fenza poterfi congiungere .conl'amico ieffercito, 
fpinfe inanzi,8:paffando il fiume fi fermò in Luiola per effer fito: forte di 

natura,da refiftere al Re d’Angola, Ilfito di Luiola è tale, cheliduefiumi 

Coanza;& Luiola fi congiungono infieme preflo la. marina 1,05.miglia, & 

oco difopraquefto congiungimento s'appreffano quei fiumi. ancora per 

vaatrattad’archibugio;talche formano vna quafiIfola,neila quale al con 

giungimento; delle dette fiumane s'erge vn colle, che fu;prefo «da Paulo 

Diaz,& perftar: più ficuro,foru ficato,&nonvi effendo-per l’adietro habi 

tatione;al prefente è crefciuta in piccola terra.da Portoghefi habitata. 

= Cofidalpredetto Inogo occupato da Paulo Diaz, & chiamato Luiola, 

perlo fiume fi nauiga al mare conlegnetti,& per terra vanno fenza peri- 
glio conla via di'105.miglia.Iutàp preflo fono li monti,che chiamano di 

Cabambe; producenti infinito argento i quali vafempre ;acquiftando. il 

predetto Diaz,& per quei monti. è la contefa tralui,& quei d’Angola,per- 

cioche conofcendo efsi,che li Portoghefi prezzano cotali monti per cagio 

ne dellecaue dell'argento abondeuoli,à più poteregliene vietano. Com- 

batteno etiandio in altre parti,peroche varcando il fiume. Coanza fanno 

continuamente difcorrimenti i Portoghefi nelle contrade al Re d'Angola 

foggette. trad Cig | È 

Le armi di quefti popoli fono archi lunghi fei palmi conle corde di cor 

teccie d’alberi, & faette lequali.fono fatte-dilegno fottili più del dito pic 

colo,& lunghe fei palmi,& hanno i lor ferri fatti daloro aguifa d'hamo, & 

le penne.in cima d’augello,wfando efsi di portarle al numero di fei , ò fette 
sella mano dell'arco fenza Turcaffo . Lipugnali fono formati col manico 

à guifa di coltello portati da loro alla cintura nel finitrolato ,& adoprati 

fopramano,conofcono neimouimenti militari la maeftria della guerra; & 

qualche ordine,peroche in diuerfe battaglie interuenute fra loro, & Porto 
hefi.fi è veduto,che fanno ivantaggi loro contra il nemico,come in affal- 

tarelanotte,&:in piouoò tempo , accioche gli archibugi , & Je bombarde 

non prendano il foco,&diuidono le forze loro in più fchiere,Non vfa il Re 

d'andar alla guerra.in perfona,ma li capitani fuoi vi manda , & hanno per 

coftume quelle genti di fuggire incontinente ,.che veggono morto il fuo 
capitano fenza poterfì fermare con argomento veruno, & per dono ilcam 

po,& fonotutti pedoni, &fenza caualli, &i capitani fe pur non vogliono 

caminare fanfi portare da fchiaui in vno di tre modi, che diremo - Vanno 

alla guerra quei populi in numero quafi infinito, & alla confufa, non rima 

mendo è cafa niuno atto all'armi,ma non fanno già efsi apparecchio delle 

nceceffarie vittouaglie per lo campo ; & quelle che hanno le conducono fu 

Te fpalle diloro ferui,benche habbiano molte fpetie di
 animali,che potreb 

bono domefticare,& feruirfene 4 tirare, & portare, COME In altra partedi 

quetto trattato fcriueremo. Onde auniene,che arriuando in qualche regio» 
non hauendo ne con tutto l’efército,gli aliménti confhmano del tutto , & È 

polcia 
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pofcia che‘mangiare;fciolgono'Yhofte nel bifogno magg 

‘ sforzatidalla fame al.ritornarfene alle patrie loro. - 
Sonoforte credulia gli augutij,&fe alcuno augello vola finiftramente 

ò canta nella maniera, che efsi fan’profefsione d'intendere, & gl'annuntij 

aduerfità;ouero chemon vadino più ‘auantitiuolgonfi adietro;il'che peran 

tico offeruarono liprimiRomani, &gl’altri pagani ancora . Et fe pareffe 
ftranb,come alcuni pochi foldati Portoghefi, chetrattiene Paulo Diaz, dl 
altri di quella natione;che traficano in quelreame,& gli danno fufsidio al 

numero di z00:al più infieme con li fchiaui loroj&li malcontenti,&rubel 
li,& fuggitiui d'Angola,che à lui ricorrono,i quali tutti non afcedono: già 

mai alla quantità di 15, mila huomini,poffano fare cofi gagliarda” refiften 

za à quella inumerabile turba di negri,foggetti al Re d'Angola, che fi rau 

na,come è detto alla fomma d'vn milione d'anime . Dico, che ciò accade 

conueneuolmente,conciofia cofa che l’effercito de' negri vadi nudo;& fen= 

22 prouedimento d'arme da difefa, & quelle da offefa confiftono in archis: 

& pugnali,come è detto,malinoftri pochi fono bé coperti da alcune giub 

be imbottite; foderate di bambagia,&ricucite, &trapuntate faldamen- 

teche gliarmano infino al ginocchio, & lebraccia’, &la tefta riparata da 
capelli lauorati dell’iftefla materia,che refiftono alle gittatedelle faetre;&: 

à colpide'pugnalisoltrea ciò cingono le {{ pade lunghe,& qualche cauallie 

retra loro porta arme in hafta,valendo vn huomo è cauallo percentinaia 

de negri,& fono molta temuti da efsi,& fopra tutto coloro; i quali fcarica- 
no gl’archibugi,&i pezzi dell’ artiglieria contra loro,de' quali hanno ftre- 

ma paura , à tanto chelipochi ben armati,& ordinati con ingegno & arte 
vincono gl’affaifsimi. iorn: 

Quefto Regno d’Angola è pieno di gente ; oltre ad ogni credenza , pi- 
gliandofi quante megli altri vuole, & moltiplicando quei popoli fenza fi- 

ne,ilche non accade nelregno di Congo,che alla Criftianaviue;talche af- 

fermava il Signor Qdoardo;&locredeua; il Regno d'Angola(hauer forfe 

vn millione d huomini da'combattere, fi perche ciafcuno togliendo aftat. 
mogli genera molti figliuoli,& fi percioche ogn’'vno volGti

erivà alla guer- 

rain feruitio del fuo Prencipe. © ; i 

E parimentericco de molte caue d’argento, & di rame finifsimo,& d’al. 

trimetalli vi è più di qual fiuoglia altro paefe del mondo,& fruttiferod'o
- 

gni maniera d'alîmenti,&di beftiami dinerfi,& in fpecialità dimandre di 

vacche,vera cofa è che quellipopoli amanola carne de Cani» più diqual fi 

voglia altra,& gli nutrifcono perciò, &ingraffano, & Nelle publiche bec= 
e 

cheriefi tagliano,& vendono,& affermaua,chevn cagnaccio grande aueza 

zo al toro fi vendette in c2dIO di 22.tefte di fchiaub che à ro, ducati l'vna 

valeano 3 30.in fi fatto pregio è tenuto quell’animale. Le monete che fpé 

donfiin Angola fono dinerfe dalle lumache di Congo, peroche vfano li pa= 

ter noftridi vetro fatti in Venetia grandicome vna noce, & più piccoli; & 
| di co- 

iore dell imprela,. 

{ 
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di colori,8 forme di uerfe,che s'adoprano da que’ popoli non-folo per mo= 
neta,ma etiamdio per adornamento de glhuomini;& delle femine al col- 
lo,& alle braccia,& fichiamanoin quel idioma Anzolos, & quando fono 
infilzati al modo d'yn Rofario diconfi Mizanga. BIT) , 

. HRed'Angola è di fe gentile adorante gl'Idolicon tuttele genti dello 
ftato fuo ; vero è che egli hà defiderato di far&i Chriftiano ad ‘effempio del 
Re di Congo,ma per nonvi.eflere infino adhoraftata la pofsibilità de ma 
darui facerdoti ad illuminarlo,fi rimanein quelle tenebre. Narraua il fudet 

| to;che-al fuo tempo mandò Ambafciadore al Redi Congo chiedendo Re 
ligiofi,chelo amaeftraffero nella Chriftiana religione;manon vene effen- 
do,non gline potè inuiare,& hora trattano quei due Rei infieme, & fono 
amici quel d’ Angola fcolpatofi dellereprefaglie,&vccifioni,che comife cé 
tra quei di Congo,& li Portoghefi à Cabazo. val E 

— Lalingsua de popolid’Angola é l'ifteffa di quei di Congo,peroche fi co» 
me habbiamo ricordato,è.tutto vn Regno;folo vi è quella differenza ; che 
‘anco trale nationi de’confini,come tra Portoghefi,& Caftigliani,ouero tra 
Venetiani;& Calaurefi,che proferendo li vocabuli diuerfamente,& à mo4 
divarijtorcendoli(quantunque tutto fiavnIdioma)con qualche difficul= 
tà s'intendono. o 

Habbiamo detto, cheil Seno delle vacche parte perlo mezo ilRegno 
d'Angola;&.infino è quifi è trattato della metà di lui, hora fcriueremo la 
feconda parte che giace dal feno dellevacchein ver mezo giorno.Cofi dun 
que dal feno delle vacche in fino al capo detto Negro, per la cofta dell’O- 
ceano fi contano 220.miglia di paefe fomigliante al defcritto,& poffeduto 
da molti Signori obedienti al Re d’Angola, & dal Capo nero ftendefi vna. 
linea verfo Leuante,la quale taglia per mezoli moti,che fi chiamanoFred 
di, &incerte partidi loro più alte in verfo l'Equinotiale fi dicono Neuofi 
da Portoghefi,&v2 à finire alleradici d’altre montagne, che fi appellano 
del Criftallo.Da quefti monti neuicati fcaturifcono l’acque del lago Dum 
bea Zocche,& quefta Hnea dalla montagna del Criftallo tirainannzi ver- 
fo Tramontana per li monti dell’argento infino à Malomba,oue dicemmo 
che fi divedeua il Regno di Congo partendo il fiume di Coari per lo me- 
zo. Tale é il paefe dal Re d’Angola poffeduto,di cui non hebbe à dir altro 
nemanco delle condittioni della fua perfana,& corte, 

Del circuito del Regno di Congo poffeduto al prefen- 
— teda q nefi 0 Re,fecondo li quattro 

i. lati defcritti. Cap. VIII. 
Ncomin ciando adunque dal fiume Coanza, ge tirando inuerfo l’Equi- 
nottiale 375.miglia tronafi il fiume,che chiamano las Bareras verme- 

g145) 
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È ig fono ruine delle rupi rofe dalmare; le quali:cadono nîoftrandoli 

di quel colore;& d’indi per linea diritta quel che poffede è
 450. miglia, & 

dila partendofi queta lineai nuerto l’Oltro pafsa perAimonti del Chri- 

ftallo,che non fonoli fudetti d'Angola,ma altri,&per quelli del
 falnitro,& 

alleradici della montagna dell'argento, travierfarido il fiume Verbela, fint 

fce nellago d'Aquelunda con 5 0o.miglia;& perla quartalinea per lo cor 

fo del fiume Coanza;che efce dal detto lago con 36 o.miglia , talche tutrò 

quefto reame,tenuto adelfo dal Re D.Aluaro di Congo gita 1683 ‘miglia. 

Mailtrauerfo di lui incomincia alla foce del fiumeZaire one èla punta, 

chein Portoghefedicefi Padraon;tagliido il Regno diCongo perlo mezo; 

8cattranerfando le métagne del Sole,& del Chriftallo;iui finifce per diftan 

za di 600.miglia prelfo il fiume Nilo 150.miglia . Vera cofa è che antica- 

méte gli anteceffori di quefto Principe; fignoreggiauano molte altre core 

decirconitanti;le quali in proceffo di tempo hanno perduto ; &ritengono 

anco lititoli ditutte quelle regioni,benchefiano in potelta d'altri, cioè, 

Don Aluaro Rey de Congo,y Abundos , y de Matama, y deQuizama , y 

de Angola, y de Angoi , y de Cacongo y de los fiete Reynos de Congere 

amolaza;y de los Pangelungos;y fefinor del Rio Zaire,y de los.Anziquos; 

y Anziquana;y de Loango,&C. gt .9:bs 3 i still on 

è» 1 Prowincie del Regno di Congo: © pi. 

TY Iuidefi queltoreame in fei prouincie nominate, Bamba,Sogno,Sun» 

di, pango, Batta, & Pemba. Quella di Bambi chéé la maggiores — 

& pitfticca, è gouernata da Don S$ebaltiano Manibamba cugino del Re 

‘Don Aluaro profsimamente morto; &è fituata per la colta del mare 

&al'fiunie Ambize ; fin al fiume Coanza verfo mezo giorno’, & ha fotto 

it firo dominio molti fignori yi nomide' quali fono quefti de' più grandi 

Down Atitonio Mani Bamba ; che è Luogotenente, & fratello di Dont 
Sebaltiano ;0& Mani Lemba vn' altro, & Mani Dandi; & Mani Ben< 

go, &MuniLoanda, che è Rettore dell’Ifola di Loanda., & Mani Corim- 

ba,& Mani Coanza,& Mani Cazzanzi,& quefti tutti fignoreggiano la co 

fta del mare,ma infra terra perla parte d'Angola fi nominano los Ambua 

dos;i quali reftanoimierfo Angola'obedientiall’ifteflo Manibamba,& fo- 
no quefti Angazi » Chinghengo , Motollo , Chabonda, & altri molti di 

minor coditione.Nota che quefta parola Mani fignifica fignore;& qu | 
il paefe ;&1a fignoria , comein elempio Mani Bamba vuol: dire gno 

della contrada di Bamba,.& Mani Corimba;che è parte di Ba age A ) 

re di Corimba;& cafi degl’altri + Quefta: provincia di Bambà confina Con 

Angola per mezo'giorno, & perla parte.di Leuante verfo illago Chelùda 

giace Chezzama.contrada che fi gouerna a Republica diuifa in molti.fie 

Suori i quali vinendo in libertà né obedilcono al an Congo»ne.meno 
eri DI aquel 
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cè quel d’Amgola&vitimamente:dopo l'hauer molto:contefo i 

«il giogo del Re d'Angola ;& dell'aiuto di queti il Diaz, fi ferue contra il 
«fodettoRe d'Angola.: > 

n Horlartontrada/predettadi Bamba , come:è detto e la‘principale «del 
regno:di Congo; &iacliraue; &lafcido, &lafpada;&rla difefa'di lui; 
& che:'fa frontiera agli aduerfarit.“Conciofia-cofa ‘cherefifta a tutte: 
le ribellioni di quelle parti, & hia'valorofe genti ; che fempre ftanno 
pronte iall’armi; ritenendo , i nemici d' Angola ;& fempre-bifognan- 
«do ibRè diloro'fi.valeper qual fi voglia:turbdinento dell’altre contra+ 
ide. Quando èneceffario puoteraunarein campo quattro cento’ milà 
huominida guerra reffendola fefta parte folamentedel.regno 5 maben 
da migliore;& più grande: la Città principale*di queta fignoria giace 
nel piano, chefi:fpande inftà il fiume Loze; & Ambrizze ;& chiamafi 
Panza ,cheè nome communè ad'ogni terra; ‘done ftà il fisnoré lon= 
tanadal mare cento miglia. Tn quefta pronincia incominciano lrmen- 
ti, cuefittouano le caue dell'argento, &di'tutti gli altrì metalli, "che 
tirano sinderfo il Regnod' Angola e ricca Molto: "percioche ‘a lidi del 
fuo Mare trouanfi lelumache, le quali feî?uono pet moneta aluregno»di 
Congo : & perche anco vi è iltrafico maggiore delli fchiaui condot- 
ti d'Angola, chefi:comperano da’ Portoghtfivogn'anno più de cinque 
mila tefte de negri, & poificonducono in parti diuerfe a vendere. Le 
genti di quelta contrada fono le più.valorofe in arme di tutto îl. reghos & 
vanno armate di fpadelunghe, &larghe-comeli (chiauoni s portate la- 
ro di Portogallo, & fi ritrouano huomini poderofì., che partono. per la 

 mezo vn fchiauo in vno colpo, & mozzano la tefta advn toro:con.efté 
vn.taglio di quelle fpade, & più (cofa che pareràincredibile) vnodigne, 
ftivalent.huoimini foftenne fulbraccio vn.vafelletto devino.; che il quar 
to d'vna botte ilquale potena pefaréd'intorno a 32 5.libre fintanta che:fi 
votafle tutto,Portano da vantaggio l’arco;& Je faette,in che:fonomoalto:de 
firi; & veloci» & oltrea ciò hanno.la targa lunga di Dante ; della quale 
habbiamo difopraricordato negli Anzichi.: 

> areAnimali della contrada di:-Pamba. «i 

se Lianimali che fi trduand iù quefta contrada fono prima gli Ele: 
fantic ri quali nafcond in tutto: il'regpo di Congs ; “maprini 

I ‘ipalmente nella contrada di Pambg;per effet più abondante 
go di felue,& di pafcoliv&idiatgue dellealtre, fcorrendoni molè 
U fiumi), come è detto 3 &paefe approprrato a ‘nodrire quelle beftie } 

Manno:sformata grandezza, petoche nattaua d' hanere mifurato nels 
la poluerg Jepedate dino Gicfante molte ‘fate ; l'una delle i 

Ù (i 1Uia- 

sti.di Chizzama con Paulo Diaz;fono alui dinenuti vbidienti per fuggire 
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didiametro: quattro Seuniziciand puote ( figurandown:cerchio-).co-ì 
nofcere lagrandezza ditutto;il.corpo di quella fera,il quale più chiamano: 

Malo Manzao,cioè piede d’'Elefante,&fe.in PortogallosinItal ia,&iinLas:. 

magna à tempi noftri fi forio. veduti diqueti! animali ;affai sminori.pet ri- 

fpetto:della fudetta mifura,erano gionani,& condottrin quefte regionidi 

tenera età per domefticarli,& firagiona in quelle parti,che viuono: 150.411 

ni;&infino al’mezo dell’etàloro ftanno ful crefcere.Conforme è quelta ve. 
ritàasgiungena d'haner veduto;& pefato alcuni denti, noncorna; come. 

aleuvi ftimanoi quali afcendeuano è libre;200-di 12.0nciel'vna.Nella {int 

gua di Congo fi chiama'il dente dell’ElefanteMene Manzao:cicè dentedi. 
Liofaute;&li piccioli figliuoli:loro fi iomano Moana Manzas), cioè figlio 
d'Elefante.L'orecchie fono grandi.piùdvna rarga delle maggiori, che ado 
prino li Turchi,lunghe fei:{panne; di forma ouata:tiftringendofi inuerfo le 

fpalle nel più acuto,&conloro fi cacciono.le mofche,& conda tromba, ,:8G 

conlacoda;& alcunihanno,lafciato feritto che anco increfpando.la pelles. 

douenon giunge latromba;ò le orecchie,&]a coda,l’vecidono. - è. 

+-Nella qual fua coda hanno efsi crini ò fetegroffe,come giunchi,.ouero. 

{parto di color nerolucente,&.li vecchi più belli;& forti de’ giouani, & più. 
ftimati»li quali pregiano quelle genti per ornarfene il collo gl’huomini,&: 
le.donne nobili nelregno d'Angola,& degl’ Ambundtloro vicini;amando 

leperseffer belle,&rare d’animalicoli grandi,& fono molto falde;& è gui. 

fa difune:fichevn huomo.non potrebbe tirandole conle mani in patti co, 

trarieromperle con quanta forza haveffe maggiore,anzi piùfi guaftareb= 

be le mani. Per la qual cofa molti fi trouano; che appoftando gli Elefanti,: 

cheafcendano per qualche ftretto, fentiero,& erto,fi gli pongono dietro,&. 
con taglienti coltelli mozzano quella coda;non potendo in-quelle ftrette 

volgerfilafera in dietroalla vendetta,ne aggiungendo con la tromba il ne» 

mico,perhauer folamente li crini;che vendone due, è tre fchiaut]wna;-al- 
trileggieri,& valenti affidandofi-nel corfo affalta coninfidie per-di:-dietro» 

queglianimali,métre pafcono;& cò elfo vn colpo tétano di. mozzare quel: 
la.coda faluandofi poi.correndo fix leivolte;peroche la grandezza di quel: 
la beftia,è ben veloce per lodritto,facendo li pafsi lunghi «ancorche tardi, 

& nel piano è più veloce d'ogni gagliardo cauallo:ma ingirando perde ré-. 

o,& il cacciatore fi ricoura inficuro:& molti fono aggiunti, &amazzati, 

dagl’Eletanti cogliendoli al dritto; è atgalo» ai@tzi::.s sal 
Scriffero gl Antichi mal informati,che gl’Elefanti non fi poteuano/cori 

care,onde fi appoggiauan dgl'alberin& efendo quelli da Cacciatori fegati, 

&indeboliti cadeuano in terra con l'albero;& fiprendevano cofi atterta=ì 

ti. Mail Signor Odoardo affermava colino coricarfi;ingenocchiarfi,erger» ; 

fiin due piedi à gl'alberi per mangiarele frondi,& bere l'acque le qualtat. 

cunafiataritrouanfi nelle cane loro,& hauerle giunture,come:gl'altriant, 

mali:main parti dinerfe;peroche nelle mani Mgnin che sabato allefpal:. 
è%< 1 P . è fé tene 
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leterfgenio piùde due giunture.In' pafcendofogliono fuellere& diradica=: 
regl’alberigrofsicon lefpalle,& con tutto il doffo;ouero li minori, trapo=:. 
nendolitrà li loro'due denti;&intotcendoli,& cauandoli.per rodere le fron‘ 
difire;g alcuna volta accaderche firope vno de'denti,oride fiveggono poi: 
fdentatr perle campagne. Mafticano co’ denti corti, che non'appaiona':. 

come quelle due fanne lunghe;& porgono il pafto in bocca con la manica 
òtromba;ò probofcide,a guifadi braccio,& mano , ilfommo della quale: 
èformata quafi in dita con cui prende anco le minute cofe; & le nocciole; 
&]e:pagliuche,& ilgrano,& felopone in bocca; fi come io Filippo hòve» 

ato in Lisbona. i NSA sario hi srgifziionno dtd fc 
c Portano.il parto fe femine di quefti animali due anni fenza più, & non: 
potendofi alleuarcil piccolo Elefante cofitofto,peroche tardo crefce ;&fi 
toglie dallatte,& diuiene atto al'pafcere da fe fteffo : hà proueduto 1a ma= 
dre natura'; che norì s° impresnano fe non di fette anni,in fette anni. La 
pelle loro è dura oltre ad ogni credenza;imperoche groffa quattro dita,n@ 
fi puote forare;ne anco dal colpo d'vn archibogio,&raccotana, che covna: 
iccola b6barda;che Petreraa fi dice,ne fù percoffo vno fenza ferirlo, ma. 

Ken gtauemente ammaccarlo,& andofsià morire d’indi lontano tre gior= 
nate tutto arrabiato vccidendo alcuni fchiaui,che s'abbatterono perla via. 

+ Non:fanno doméfticare quelle fere, di cui trarebbono molto comma= 
do;&vtile nel portare lerobbe da vn luogo all’altro ,& in diuerfi altri vfi, 
ma benlepigliano canando alcune foffe molte cupein quei fiti ; doue fo= 
gliono andare al pafco,le quali foffe fono ftrette nel fondo, & latghe di fo- 
pra;affine che rion fi poflano aiutare,& faltar fuori caduti chevi fono. Ris 
cuopronie di terreno, & d'herbe,& di fronde,accioche non fi aneggano del 

l'inganno,onde paffandowi foprasattoffati rimangono:& narraua d’hauere 
co'fuoi proprijocchi veduto in Coanze cofa ammirabile, che effendoui 
precipitato vn picciolo Elefante condotto: dalla madte, ne poterido ‘e)la 
tratlo fuore con quanto fe ne sforzaffe,fotterò il figlio,& vi pofe fopra her- 
bie,& fterpi,&rtamifi fattamente,che riempi la buca àfine,che li cacciato» 
rinon godefféro di quel figlio, amando meglio l’veciderlo ;'che abbando+ 
nailo in mano de cacciatori. Quefta madre amorenolefenza temer le gen 
tiche le ftawiano d’intorno gridando con diuerfe armi,fttepitando,&facé- 
dofuochi contro lei,ficura nella natura fua poderofa affaticofsi dalla ma= 

taié detto, 1700) 1) sor ignioit i, ; 
« E animale benigno, & confidato affai nella fna forza; non ha paura; ne 

fadanno 2 chinonloinfefta,a ccoftandofi alle cafe fenza malefitio;fe vede 

nel camino gl'hnomini;non glioffende;fe non è moleftato, folo con quel- 
làtromba legsiermente fuo)e alzare alquantoin aria, chi gli fi fa incon- 

- 

tina al vefproin volerlotirar fuori, & non effendo pofsibile adoprò quan-. 

tra fenza più. Amano grandemente l'acque,& volendo altri vederne s'ap- 
preffa allefiumane,; & d Jaghi doue efsi hanno per coftume di ritrovarti al. 

1 meriggio 
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meriggio per bete; strinfrefcatfi &bagnatfi nell'accque infimo al hiezo 
del corpois&quéllo che rimane difopra con la fua probofcide ò tromba? 
empiendola'd’acqua'fi iffigano tutto il'timanente del corpo, & perla'co ? 
modirà ditantiguazzi,& di pafchi,come'è detto,viuono affaifsimidi que- 
fti animali nelféame di Congo. dieta hi rta 

Onde affermanail Signor Odoardo d'hauerneveduto andando da Ca 
zanzein Loandainvna valle picciola , & frefca d’intotno a 100: ((vfando 
d'andare in compagnia,comele vacche,&li cameli,& fimili beftie manfue 
te,non foli aguifa de’Leoni,& d’altre fiere feroci)fra grandi,& piccioli,che 
feguiuano Te madri,& furonoliprimieti'piccoli,che egli infino all’hora ha 
ueffe veduto. Hor abondando tanto d’auolio quella contrada;confiderana. 
accadere,percioche nafcendo in quella regione gran moltitudine di Liò-. 
fanti,& perl’adietro non fi facendo conto di cotal materia , ma fotamente 
dopo; cheli Portoghefi incominciorono ad hauer pratica di quelle regia 
ni,efer ftatain pregio,& ritrouandofene perle campagne affai  infilun> 
ghi fecolive nefiaraunatavna infinita quantità,che infino adhora fi ven- 
de 2 buona derrata. — | o vath 
“Non fi sà che alcuno animale fia tto grandè quanto 'Elefantetn quei 

pacfi,ne-che vi nafca il Rinoceronte pari lui, il quale chiamano Badxin 
India :ma fibene che nelle regioni de gl'Anzichi fono portati 2lcunidi 
quei corni,che loro crefcono ful nafo molto pregiati, & 2doprati per mala 
tie diverfé;talche fi può credere;in quelle parti ritrouarfene alcuni. | 

I Leoni trouanfi nel paefe de gl’Anzichi fimili agl’altri, chein diuerf@ 
parti del mondo nafcono,ma non praticano in Bamba, doue tutta via na- 
fcono Tigri affaifsimi della forma fteffa, che fono quelli di Firenze veduti 
dal detto Signor Odoardo, che teftificana effer veramente Tigri . Nartaua 
di lorovn coftume notabile;& è che non affaltano gl’'huomini bianchi,ma 
li neri;& fi è tronato che la notte dormendo bianchi,& neri;efsi hanno per 
diuorare vccifo li neri,& perdonato 2 bianchi,& dalle corti delle cafe ftef 
fe rapifconogl’animali perla famefenza timore alcuno, quando non tro- 
ano alla campagna da viuvere,& fono egualmente infetià tatti gl'anima 

li;& fichiamanoli Tigriin quell’Idioma Engoi. Sono beltie. feroci come 
il Leone,&rmandano fuora il ruggio loro è guifa di lui, fimili anco in rut- 

to fuorche nel colore del pelo , perche il Tigre è macchiato , & il Leone. 
fchietto. Pigliano & vecidono li Tigri in varie maniere, conciofia cofa che 
oltre à quanto è detto difopra;con fublimato , è altro tofsico nella carne 
mefcolato gl’auelenano,cuero dipongono incerto legno nodi, &lacci ,& 

in efsi legano vn capretto;®& la fiera venendo al pafto,rimane appefa fcio- 
gliendofi quell’ingegno,& quantò pitì fi fcuote più intricandofi . Altraméo 

te gl’amazzano conle faette,& con gli fpontoni,& con SÌ archibugi,effen 
‘do animale inimico à gPhuomini neri, alle greggie,& a gl armenti è Tutta 
via il Signor Qdoardo dicea d'hauernetenuto vno gia natodi “ iO torni,& 

ji cuate 
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allenato cobiatte dicaprail quale fatto gia grande,lo:feguia come cane, 

era domeftico,ne volentieri permettead cliere toccato, da altri;che dal fino, 
padrone,&ruggiana,& fi crucciaua; con occhi fpauenteuoli: in fucceflo di 
tempo hauen lo il Tigrevccifovn.cane di cala, &vna Zebra cari al padro- 
ne,vedendo egli che era pericolofa beltia l'amazzo:convna archibugiata; 

& aggiungeua,che.in quellaregione fitiene per veleno.mortale li. moftac- 

chi del Figre,i quali dati a mnagiareinducono morte, quafi rabiofa ; onde 
» à , > 

il Re caftigachiunquegli porta:la pelle,fenzali moftacghi,,.., . 

a ò 

. Nafce parimente-in, queta contrada altro animale, che chiamano Ze- 
bra, comuneanco adalcune:proninzie della Barbaria;& dell'Africa,il qua 
le eflendo al.tutto delle. fatezze d'vna, mula grande, nonè mula, peroche 
-partorifce.i figli,& haue il pelo molto: fingulare,& eccettuato da gl’altr’ani 
mali,conciofia cofa che dal filo della {chiena inuerfo il ventre fia litato di 
tre colori,nero,bianco,& Iconato (curo » andandofi à congiungere infieme le.litelarghe.d'intorno a tre dita,ogn'vna alla fua incerchio,&cofiil collo, 
&la telta,&1e chiomenon grandi,&l'orecchie,& le gambe tutte alterna- 
te di quefti colori con tal ordine,che infallibilmente feincomincia dal bia co.fesueil negro,& nel terzo luogo.itlionato,& poivn’altra volta fe inco- 
mincia;dal bianco,& finifca nelleonato,mantenédo fempre la régolaftels 
fa. La coda haue d guifasdi mula dicolor morello mal tinto,&luftro., &li 
piedi è guifa ‘di mula,& le vnghie,ma il refto del portamento è leggiadro, & Gaio alla fomiglianza del cauallo,& fopra tutto nell’andare,& nel cor- ere ammurabilmenteleggiero,& veloce à tanto chein Portogailo,&in Ca 
ftiglia ancorafi dicesveloce come.Zebra per notare vnaeftrema preftezza. 
Partorifcono ogn’anno quefti.animali;& fitrouano in copia innumerabi- 
le tuttifaluatichi, Seruirebbono fatti manlueti per correre,&-tirare, &in 
uerra,& nelle altre cofe tutte come libonifsimi caualli:talche parela ma 
dr hauerprousduto inogni contrada al.comodo, &.alla necefsità 

| degli huomini con.diuer fe maniere dianimali,& di alimenti, di tempe= 
ranza d'acre,accioche nulla loro manchi, Nonhauendo adunque in tutto 
il reame di Congo caualli ne fapendo.yfare li buoi al giogo,ò col balto per 
farfi tirare ò portare,ne domefticanda le Zabre col freno, &la fella ; oue= 
ro in altra maniera pigliando la commodità di farfi condurre da beftie, 
la necefsità moftrò loro l’adopraregl’'huoinini inuece di ciumenti :.& cofi 
in certe quafi lettiere coricandofi ,,ò ponendofi è federe coperti dalfole; 
quero con le ombrelle fi fanno portare di loro fchiaui, ouera da huomini, 

che per guadagno ftanno per.cio alle pofte. di O OLA 

Et chivuol andar,veloce mena feco molti fchiaui, 8 ftanchi li primieriy 

fottentrano al pefo li fecondi, & cofì fuccelsiuamente cambiandofi y\come 

fanno i Tartari deCaualli,&MPerfiani: vanno.tanto velocemente quegli 
omini auezzi à cotali fatiche ,& mutandofi {peffa., agguagliano ilga» 
loppo de'poftiglioni. De' qualimodi.di farli portare »& d’andar in viaggia 

a - 
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habbiamb difeamato le figute,& della Zabta,&degli habiridlelte feline, 

&degli huomini 5&de'foldati ,&deluoni militari & dell'albero della 

palma. n DI b})5° (HI ,€ h313:51G sgio , Li DAS eE 109 

‘Altre beftie fitronan da'4: piedi alquarito! niinoridél bué, rofferconde 
corna è puifa'd'va caprone, lifcie, &fplevidenti‘in mero:di cui farinoTationi 
diuerfi,come di quelle de’ bufali:-Hannoli capi,& li crini:come ‘budi 3&18 
pelli loro fono molto pregiate; perotheli portano in portogallo 7&d'indi 
in Lamagna per accéciarfi & l’appellano Dire. Defidererebbe il Redi Cé 

po'd'hauerhuominiche le fapeffero pùrgate ,& ridurle inv fo a finedi/far= 
né armi da difefavfandolenon dimeno quelle nationi per feudi, & targhe 
refifterido effe à colpi dell'atmi)&imafsimamente alletrattedelle faette: o 

‘ Gliamiazzano con'gl'archibagi; 800h lefaette ; m afedel cacciatore fi 

auedorio l'alfaltano;& effenido feroci,& animofeto pifi ano;&itomponio cd 

piedi; &:cotmiufo; non porendofat daninotoro con le:cotna ; lafciandolo 

mezzo morto,ouero affatto vecifo.Non mancano infiniti buffalifalnatici 

chevanno'etranido per quelli deferti nelli teami de gl'Anzichi;& afini fal- 

gaticiparimente che onagrichiamaronoleGreci. (GP CLS 

"> Sitronanottiandio altre beftie chiamare Empalanga grandi, & di figu 

ra;comebuoi;femon che tengono'il collo, &latefta alti y& tè corna fparfe 

&titotre;lutighe-tre palmi,& compattite in nodi;finiendoin'aguzzo;di cui 

fi poflonofarebellifsimi corni da fto nov &'quiitigue viuano nelle forette, 

tuttavia né fono faftidiofi,adopradofila pelle del collo lotoperle fuole del 

le fcarpe;& fi mangiano; &potrébbomo feruir è titarl'aratro & d tutta la 

coltinatione della terra» Sinodrifcono oltre à ciò mandte afflai divacche 

& buoi domeftici,&wvi fono porci domefici;& èinghiali,&greggie 
di peco 

re,&icapre,le quali capre, | etoresaffermaua i Signor Odoatdo;che pat 
_ 

torifcono due,&tres& quattro agenélHi;o capretti per'voltas & ‘ liando me: . 

no due;& non giamai vm folo,&'/per efter li palchi rantografsi;ttittigli lat> 

tanole proprie madri;ficome ali Reffo nelle tafeproprieha proirato;do- 
me affai capi di quegli animali poflede. 15 0.0 ino Agra 

. Vifonolupi, li quali amanofuordimodo l'olio della ‘palma, &hanna 
grande odorato,ché è quelladote,ta quale Virgilio attribnifceà cani;jodo» 

ra canîi uis,perochelo feritono dalunge, & lo rubbano nelle cafedi paglia 

la notte,& è coloro:che per viaggio Joportano mentre pof ano dormendo, 

«L'olio come dirafsi'& fatto di palma;&Yperto Comebutito ; &fodo j&è 

merauiglia come prendano'îon li dentiqueéi lupi vna Zucca piena
di quel 

liquore, & fu le fpalle felaportino viascomeli nofffi le pecore: 
Vi fono atte 

co volpi affaifsine,come le noftre rubbatrici delle gallinè.Sitroianoeta 
dio inquefta contrada di Pamba innumerabile quatità di animali daca@ 

cia,come cerui,daini;captioli,&sazelle;talche atfermana dihanerne vedi 

ti branchi grandifsimi;& cofi anco di conigli; &ditepri ; percioche non vi 
fano cagciatorizchie glivecidatio, o it o ut ie 

Lit] Ù Nella 
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2 DIE bEAORELATIONE. 
,3 Nella regione di Pemba trouanfi molti gatti di zibetto,che li Portogfie2 
fi dicono d’ Algazia,feluaggi,che domefticaviano quelle genti, auanti an- 
cora,che li Portoghefi vi pratticaflero per trarne il zibetto, che loro diletta 
l'odorafo.» Etin Manibatta prendono molti zibellini, canuti.& finifsimi 
detti Incire:ma niuno. puote portaredi quelle pelli fe non glie nepermet- 

ce il Principe fendo in iftima,&.valendo ciafeuni zibellino vno, fchiano , & 
in vetfogl'Anzichi piglianoanco de Martori » de qualifiveRono, come 
fuo luogo noteremo. | ‘Gi Amani EA 
1 Scimie;Mone,& fimile beftie piccole & grandi, diogni maniera fi tro- 
uanonel pacfechiamato Sogno , che giace ful.fiume Zaire, alcune delle 
quali-fono molto piaceuoli,& porgono paflamento ditempo,& mafsima- 
imentewfate da quei Signori per diporto raprefentando effe,tuttoche'irra- 
tionali;affai li fembianti,& li modi,& gli atti humani;& in ciafcuna di que 
fte nominate regioni fonodi quefti fadetti animali alcuni invna parte più 
&inaltta Meno... sian. leo adi, De 00) 

Le bifcie,&li ferpenti nafcono difpetie molto ftrane perrifpetto alli. no 
ftri paefi in quelle regioni;&disformatagrandezza,peroche fe ne trovano 
di 25.palmidilunghezza,&dilarghezza di cinque,& ilventre,&la bocca 
fiampia,che poffono ingoiare y& capere..nelventre vn.ceruo, cuero altro 
animale-di quella grandezza, & chiamafie.. 0 +00 + è +04 Cioè d parola 
ferpe grande d'acqua, vfcendo in terra à pafcere , & poi ricourandofi nelle 
finmane,viuendo efsi in ambidue gli elèmenti. DEA | TI 
Queltifi.pongon foprali rami degl’alberi,&.appoftano gl’animali, che 

yanno pafcendo iui d'intorno,& quando fi fono:appreffati loro tanto, che 

poffono lafciarfigli cadere:adoffo,gli allacciano cò diuerfigiti,& li caccia- 
nola coda di dietra,& cofi ftringendogli,,& forandoli.à morte gli condu» 
cono,&appreffo gli trafcinano in qualche folitario bofco;ò luogosoue cò 
tuttala:pelle,&.le.corna,&l’vnghie,fe lo dinorano adagio, 

È Lo Hor egli auiene che quando fi trouano cofì-ripieni, &gramidi per tanto 
. pafto rimangano quafi ebbri,& adormentati;onde qualfinoglia fanciullo 
glipotrebbe amazzare , &inquelmodo ftanno fattolli percinque , ò fei 
giorni, & poi alla preda ritornano ,.& mutanolle fpoglie loro alle tagioni 
fue,& alcuna volta dopò’hauer:tanto mangiato;le quali fpoolie trounanfi 
poi, firaccolgono per moftra diquello finifurato animale Quefta bifeia 
è molto ftimatane cibi de neri \gentili,.&via più delle galline, & di cotali 
dilicare carni,mangiandole arrofto,& ne fogliono/hauer copia; quando fi 
bruccianode felue folte,reftando effe nel fuolo arfe dalfoco. 

x LI Ò 
- Vifonooltre àciò le vipere ben conofciute da loro;tanto velenofe ; che 
muoiono quelli che da effe vengono morfi in 2 4. hore:mali negri conofco 
No certe herbe,le quali guarifcono le ferite loro.Vifono ancocerti aleri a- 
niMali che grandi:quanto vn.montone,a guifa di Draghi, hannolealt» & 
Ja coda >il mufo lungo con diuerfi ordini di denti 1 & mangiano ca 

#1 . cruda: 
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eruda:til fuo coloreè azzutrino,& verde,& 12 pelle hanno dipinta in ma- 

niera di fcaglié,con due piedi, li negri gentili fogliono adorarli come Deî 

|-.&hora fe ne veggono alcuni ferbati da loro in maraniglia,& per eflermol 

to rari conferuanfi dalli fignori i quali gli lafciano anco adorare da popo» 
li con loro grande profitto,& oblatione,che loro porgono. — 

| Trouanfianco li Camaleonti,li qualihanno quattro piedi, & nafcona 
fopra li fafsi,&viuono di vento,&d’aere grandi come vn ramarro , & loro 
fimili, conla tefta acuta,&lacodaa guifa di fega : fono la più partedi co- 
lore celefte (curo & verdeggiante, &ftandolia vedere in breue fpatio di té 
po fi mutanoin varii colori,& fogliono dimorare nelle alte pietre, & negli 
‘alberi,à fine di prendere il vento con che fi nodrifcono . Altri frpi fono ve 
lenofi,che portano al foimmo della coda certa pallotta fomigliante vn fo- 
naglio,che fi ode,forfe dalla natura poftaui, a fineche altri da loro fi guar 
di,&fitroua che queftifonagli,& letefte fono ottima medicina alla febre, 
8 al male del cuore che trema: quefte maniere di animali terreftri fi tro. 
uano in quelle regioni,&caltri comuni anco ad altri paefi. 

Refta che parliamo degl’augelli,& prima delli Struzz1 per effer maggia 
ri degli altri , i quali fi trouano in quelle parti del Sundi,& di Batta inuer- 
fo li Muzombi,& nafcono li piccioli Struzzi delle vuoua loro, fcaldate dal 
‘l'occhio del Sole,&lepenne loro vfano per infegne,& bandiere da guerra, 
mefcolate con le piume del Pauone formandole alla fembianza d’ombrel 

le da Sole,& perche fiamo ciunti al fauellare del Pauone, dico, che s'allena 
no in quelle parti d’Angola lipauoni invn bofco circondato di muraglie s 

&non permette il Re,che altritengono quelli vcelli cheeflo; per cagione 
dellereali infegne ch'habbiamo detto , & fi legge nell’antiche hiftorie di 
Aleflandro il grande hauer molto priuilegiato quefto augello all’ hor che 
in prima fuin Europa veduto, 

VI fono li galli detti d'India, & galline,& oche,& anitre d'ogni manier2 
faluatiche , & domeftiche,perdici tante che li fanciulli le' prendono co” 
lacci, Altri vcellifiveggono come fagiani,che chiamano Gallignoles, co- 
lobi,tortore,& di quefti augellini detti beccafichi infiniti,vcelli di rapina 4 
come Aquile reali, Falconi, Attori;sparuieri;& altri affat,dequali no fi fer= 

uono per andare alla caccia, Augelli marini,come Pellicani,cofi chiamati 
da Portoghefi.bianchi,& grandi, che notano fotto l’acqua;& hanno le gor 
gie cofi grandi,che ingoiano vn pefce intiero,& quefto augello ha fi forte 

ftomacho,& è naturalmente fi caldo che digerifce i pefci Interi, & la pel- 

le loro è tanto calda,che fe neferuono gli huomini del pae è coprire; & 
fcaldare lo ftomaco freddo, & percio molto ffimata. 

Molte fono le garze bianche,& gl’Aironi berettini,ch© pafcono in quei 
guazzi, &fi chiamanorealialtrivccellifono a guifa digru colbecco rof 
fo,gi pie rofsi,& grandi comele cicogne, & le piume la più parte rofle, & 

bianche,& alcune berrettine fcure molto belli a vedere, che gl huomini 
i d el pae le 

35 
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del paefe dicono Fiamenghi per aflomigliarfi loro,&fi mangiano; 

Papagalli grifi grandi,& bene parlanti,& altri verdi piccoli, & poco fa« 
uellanti, Augellini piccoli,che chiamano di Mufica maggiori che li Cana» 
tini di penna & di beccorofsi,altri verdi,che folohannoli piedi & il bece 
coneri, & altri tutti bianchi , altri Aia negri più ‘fuaui nel 
cantare de’ predetti , & pare che quafi parlino in cantando , altri di varij 
colori , che tutti cantano variamente per modo, che quei fignori gli hanno 
da fecolî antichi in qua,tenuti fempre in gabbia, & perlo canto loro grane 
dementeprezzati. | 

Della Pronintia di S ogna, che è contrada del fiume 
Zatre, 5 di Loango. C ap. IX. 

Wefta contrada fi chiude dal fiume Ambrize,verfo il Settentrione în 
fettegradi,& mezo,trauerfando il finme Lelunda, & il Zaire, &va 

àfinirc nelle rupi nomate vermiglio, le quali fono alli confini del regno di 
Loango;& nelmezo di quefta prounintia è vna terra, che col nome di lei è 
detta Sogno,done ftà il Gouernatore. | 

Li fignori che reggono queftaterra fi chiamano Mani Sogno cioè fieno 
ri di Sogno, & fogliono effere della cafa reale, & quefto che hor ga 
uerna chiamafi D. Diego Mani Sogno, tienefotto il il fuo dominio mol. 
ti altri fignori minori, & altre prouintie, che anticaméte erano da perfe» 
come fonli popoli di Mobalas fituata più pretto alla città di Congo aggià 
ti a quel gouerno. | 2 ; | 
Et dall'altra parte del fiume Zaire inuerfo Tram$tana è la prouiîntia def 

Palmar cioè Palmeto,peroche vi fono affai palme : altri fig. che confinano 
col Re di Loigoilquale foleua effer fogetto al Re di Cogo,ma in proceflo 
ditépo fiè fatto:come libero,&fa d'amico profefsione, & né di vafallo, & 
chiamauafi anticaméte li populi di queftaregione los Bramas, & va infra 
terra fotto la linea dell'Equinottialeverfo l’Oriéte infino a'termini dell’Anm 

zicana,femprelungo le motagne, chelo dividono dagl’Anziehi in Trama, 
tana;i quali fono chiamatida quei di Loango Congreamolal, che fu già 

ito di CONg9 è i geo da lac di Loango fono molti Elefanti, & copia grande di Auo- 
}io,& fi dà in cambio di poco ferro,& per qual fi voglia chiodedi 

naue dan 

mo vn dente d'Flefantespetche ò non vi nafce, ò nonlefanno trar dalle ca 
cue,& lauorare,& fe ne feruono à far li ferri delle faette » & le altre armi ;fi 

come habbiamo ricordato delli Bramasfauellando. | È 

Lauvorano aifai drappi di palma,de’quali dicema di fopra > ma fono più 

iccoli,& fini,& abondano divacche,& d’altrianimali mentonati. Sono 
dî 

e 8étile,&l'habito loro è al modo di: E Sai co SO sr 
3 i ì i Uu È as | 2 QaCi confinanti,che fono gl'Anzicant quei dell'Anzicana: (zione, 
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DEL REGNO DI CONGO LIB. 1. 
prendonogueracongl’Anzichi, chiedono fufsidio aqueidi Congo, cofî 
mantenendofi in mezoliberi,& adorano,cioche loro piace, tenendo per il 
maggior Dio il Sole,come mafchio,8:1a Luna come femina;nel refto ogn' 
vno s'elegge il fio Idolo,che adora adarbitrio fuo. Quefte genti ageuol- 
mente abbraccierebbono la fede Chriltiana,peroche molti di loro,cheha= 
bitano a’confini di Congofi fono couertiti al Chriftianefmo, & gl’altri per 
mancamento di Sacerdoti , & di chi infegni loro lavera dottrina in quella 
cecità rimangono. 

Della terXa contrada chiamata Sundi. Cap. X. 

Vefta Prouincia di Sundi è la più vicina alla Città di Congo chiama 
‘ ta $.Saluatore,& comincia lontano da lei 40.miglia , fuor del fuo 

territor:o,&và fino al fiume Zaire,g anco dilà in quella parte, che fi dice 

la caduta, di cuthabbiamo ragionato di fopra , &tiene all'insù del fiume 
per vna ripa,&Laltra inuerfo il Settentrione,confinando conl’Anzicanzs 
& con gl Anzichi,&inuerfo il mezo giorno all'incontro del detto fiume 
Zaire fin al congiongimento conlui del fiume Bancare,& perle fue ripe al 
leradici del Monte del Criftallo : ne'termini del regimento di Pango haue 
la fua terra principale, douchabita il Gouernatore del nome fteffo della 
prouincia,cioè Sundi,fituata preffo la caduta del fiume vna giornata ver- 
Oil mezo giorno. 
Quefta Prouincia,è ia prima, & quafi il patrimonio di tutto il reame di 

Congo,& perciò è gouernata fempre dal primo genito del Re,& dalli Prin 
cipi,chehanno a fuccedere, ficome auenne al tempo del primo Re Chri- 
ftiano,che nomofsi D.Giouanni,il cui primo genico, che ne era Gouerna- 
toregli fucceffe,& fi chiamò 1). Alfonfo.&fempre hanno conferuato il me 
defmo coftumeli Re fuccefsinamétedi confignare quel gouerno alli Prin 
cipi,i quali debbono fuccedere nella Signoria, come il prefente Re, che fî 
noma D. Aluaro,il quale ftaua è quel governo auanti che il Re D. Aluaro 
fuo ppagire moriffe,2: fi i Mais undi.Onde 5 a a in tut- 
to Rea È co non hà perfona veruna,che poffeda beni proprij, d 

chi porla GRrco REI, (ciar 3 gli heredi : ma il'tutto è del Rey 8 egli com- 
partifce li gouerni,le facoltà , & li terreni à chiunque gli piace » & è quelta 
lesefono ancoli figlioli reali fottopofti. | l 

Per la qual cola fe alcuno li tributi nonpaga ogn'anllo > che dene, il Re 

glileua il gouerno,Èl lo di ad vn'altro,come auenne al Re che hoggidi vi» 

ue.il quale al tempo;che il Signor Odoardo fi trouzu2!N quella corte, per 

effer egli molto liberale, 8&fplendido fenza mifura » & donando afuol va» 
falli,ne fodisfacendo allegranezze che douca,fu dal Re Privo della rendi. 

ta,& del gouerno,& della gratia fua.che in queli’idioma dicono Tamboca 
do;fi come è pieno in altra patte di quefta fenittura di 

% olti 
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Molti fono li Signori,che obedifcono al Gouernatore di Sundi, &li po- 

puli traficano co’vicini paefi,vendendo,& barattando fale & pannidi colo 
ri differenti portati dall’Indie;& diPortogallo,& le lumachette per mone- 
ta.Et riceuono all'incontro drappi di palma,& auolio,& pelle di Zibellinî 
& di martori,& alcune cintole lanorate delle foglie delle palme ifteffe,mol 
toftimatein quelle parti. 00° | VELPTA 

Nafcono in quelle contrade criftalli affai,& diuerfe maniere di metalli» 
ma più amano il ferro,dicendo che gl’altri metalli fono inutili pofciache 
col ferro formano coltelli,& arme, & fcuri, & fimili ordigni necceffarij , & 
profittenoli all’vfo della natura humana. pnt 
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Della quarta Proutncia detta Pango.» Cap. XI. 
| (È regione di Pango anticamentefu regno libero, che da fe resgenafi». 

& confina in Tramontana con Sundi,t dalmezo giorno con Batta, 
&da Ponente col contado di Congo » & da Leuante con le montagne del 
Sole,&lafuaterra principale, che è tanza del Rettore hà l’ifteffo nome, 
{tante fu la ripa occidentale del fiume Barbela,che anticamente fi chiama 
‘va Pangelungos,& poi col tempo ficorrupeilvocabolo in Pango. Scor- 
re perlo mezo di lui il finme Barbela,il quale traggela fua origine dal gra 
lago;che dà il principio al Nilo;& da vn’altro lago minore,detto Achelun= 

da,& mette nel Zaire,& quantunque fiala minore ditutte l'altre cotrade, 
tuttauia,non rende minore tributo. 

Fù conquiftato quefto paefe dopo la contrada di Sundi,& fatto'vafal 
lo alli Prencipi di Congo,& hora è tutto vno di lingua;& di coffumi;nevi 
bè differenza alcuna,& 1l gouernatore di lui fi chiama al prefente D.Frans 
‘cefco Manipango;& è della più antica nobiltà de’ Signori di Congo,& sé- 
pre ne céfigli di ftato vien chiamato per effer huomo già vecchio, & di era 
de prudenzaspercioche già più de so.annifiede al gouerno di quella regio 
ne,fenza querele,ne che il Re gli habbia tolto quel gonerno giamai,iltra= 
fico di quefta prouincia è fomigliante a quello di Sundî, 

Della quinta Pronincia, che fl dice 
Batta.. Cap. XII, 

I confinidi quefta contrada inuerfo Settentrione fono 1l paefe di Pan= 

L go, &in Lenante prende altranerfo il fume Barbela , & giunge alli 

Monti del Sole,& alle radici delle motagne del falnitro,& verfo mezo 
gior 

no dalle dette montagne convna linea paffante per lo congiungimento 
del fiume Barbela,& del Cacinga infino al montebruciato. 

In quefti termini fi contiene Batta,&la Città {ua principale one Eee 



LI 

DEL REGNO DI CONGO.LIB. I 39 
ta il Prencipe chiamafi parimente\Batta. Anticamentefinomana Aghi- 
rimba,dapoi guaftofsi il vocabolo,& hora dicefi Batta. Fù regno peranti» 

co forte,& grande, & di fua fpontanea volontàfi venne è congiungere col 
regno di Congo;fenza guerra, perefferui forfe diffenfione infrali grandi, 

& perciò è vantaggiato fuor dell’altre prouncie delreame di Congo inpri 
| uilegi,&liberta .-Percioche fempre fi affegna ilgouerno di Batta ad vno 
del fangue delli Re di quel paefe;a fuo arbitrio, non hauendofi più rifpet- 
to all’vno,che all’altro,purchefia della fchiatta, &linea reale , neal primo 
genito, ò fecondo , nonfihicsditido quel gouerno , ma dandofi dal Re di 
Congo,come è detto;a fio piascre,afinche nonfelvfurpino per fuccefsio 
ne,O ribellione. Siede più preso al Redi niun’altro gouernatore,ò Signo 
re delreame di Congo,&é la fecoda perfonn,ne alle fue ragioni puote per 
decreto altri contradire , comea quelle di ciafcun altro : &fe mancafle la 
linea del Redi Congao;a lui toccherebbe la fuccefsione: &fi noma D. Pie= 
tro Manibatta. Grad’ | sù, 

Alcuna volta mangia alla menfadel Re in fedia minore ftante, ilche 
non è conceffo ad alcun’altro Signure di Congo,ne anco è figliuoli del me 
defimo Re:la corte,gzil feguito di lui è poco menodi quello del Ré di Con 
gosmenando trombe, &nacchere,& altri ftrumenti inanzi,come ARé con 
uiene,& fi chiama volgarmente da Portoghefi Prencipe di Batta, percio 
che, come è detto, mancando la fuccefsione delli Re di Congo ad vno di 

quel fangue caderebbe l’Imperio di quel regno. 
| Guereggia fempre li gentili,che conluiconfinano,& puote raunare in- 

ficme d'intorno 70. ouero 80. mila huomini da combattere : & percio- 
che {tà in continua militia co populivicini,gli concede libertà di tenere ar 
chibugieri de fuoi vafalli naturali,non permettendo il Re di Congo è niun 
gouernatore dell’altre prouincie,ne anco è fuoi figliuoli, che habbiano ar- 
chibugieri natij del paefe,ma ben Portoghefi. ! 

Et domandando alcuna volta il Signor Odoardo al Re per qual cagio- 
neegli nondaualicenza agl’altri rettori d'hauere preffo di loro fcopettie- 
risglirifpofe,che fe per auentura fi ribellaffero contraluicon mille, ò due 
mila archibugieri,effo non hanerebbe la pofsibilita ditarloro refiftenza. 
Et perciochehabbiamo detto che a folo il Prencipe di Batta Concedeil Re 
archibugieri del paefe proprio,egli conuiene fapere , chelofa per neceffa- 
ria cagione, IMperoche verfo Leuante di Batta, oltra lemontagne del So- 
le, del falnitrio,alle ripe del Ponente , &del Leuante del fiume Nilo; & 
alli confini dell’Imperio del Moenhe Muge viue yna gente, che fi chiama 

Giaquas da quei di Congo,ma nel {uo paefe chiamafi Ag28g, molto feroce 
& bellicofa,& data all’arme,<calle rubberie,la qual fa continoui difcorri- 
menti ne paefi circonftanti,& alcune volte in quel di Batta:onde fa miftie 

ri,che fempre ftia in arme; in fua guardia, & mantenga archibugieri per” 
difenderfi da loro. ni iper saprà ! 

> SEIT Haue 
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Haue il Prencipe di Batta molti Signori fotto fe, & Ji populinaturali dì 

confi Monfobos, & il linguaggio loro con quelli di Congo s'intende, & è 
gente più rozza delli Maciconghi,&li fchiaui,che di là vengono condotti, 
riefcono molto oftinati. | 

Il trafico è l’iteffo,come” de gl’altri populi,che habbiamo profsimamé 
ce narrato:ma la rendita, & il profitto del Re,che trahe di Batta,afcende al 
doppio più de due predetti, ! 

Della fefta,es vltima contrada chiamata 
Pemba. Cap. XIII. 

FA contrada di Pemba è fituata nel cuore,& nel mezo delreame di Co 
go,circondata,& comprefa dalli predetti confini, il cui rettore fi dice 

D.Antonio Manipemba.figlio fecondo del Re D. Aluaro,che è motto ,& 
fratello del Re al prefente regnante,& percioche fuo padre caramente l’a- 
mana gl’'affesnò quel gouerno,non fapendo che meglio potergli donare, 
eccettuato il reamefteffo,come hauerebbe defiderato per effer più confor 
me alla fua riatura del primo genito:ma non fi conueniua perla legge del 
regno;che non lhauercbbe confentito. 

Quefto paefe è il centro dello ftato di Congo,&.l’origine de el’Antichi 
Regi,& il terreno doue nacquero, & 1a fedia & capo de gl'altri ‘principati, & per ciò afsignato à Iui la Città reale di tutto l’Imperio di cui daremo fè 
guentemente pienainformatione, Habita il fudetto gouernatore di Pem 
ba in vna terra dell’ifteflo nome.fituata alle radici del méte bruciato, liigo 
il fiume Coze,che nafce dallago,& fcorre per la regicnedi Baba i VARE, 

Li Cortegiani, &Signori,& feruitori del Re di Congo hanno li beni ,8 
poderi,& le facultà fue in queta prouincia,per effer più vicina alla Corte, 
& commoda à condurre levittuaglie,& altre robbe alla corte. Alcuni del- Ji quali Signori in quella parte mafsimamente,che confina conla prouin- 
cia foprafcritta di Bamba,hanno à combattere, &difenderfi dalli populi 
di Chizzama per effer loro più vicinijli quali,fi come é detto, fono ribella= 
tidal Re di Congo,& fan profefsione di gouernarfi alla libera. 
Qui finiremo il primo libro , che cofifte nella deferittione del regno di 

Congo in generale;&ide confini fuoi, & in parricolarità di tutte le fei pro- 
vincie di Ini. Refta che procediamo più auanti nel fecondo;doue (i tratte- 
rà il fito della Città di Congo,& del fuo tertitorio,& del principio,che que 
fto Revéneal battefimo,& de fuoi coftumi,& della corte dilui& dell’altre 
conditioni pertinenti 21 gonerno ciuile,& militaredi quelle genti, Deferi 
uerafi appreffo li regni circoftanti,& le regioni tutte attorno inuerfo il me- 
o giorno,final capo di Bonafperanza,& più oltre le riviere, &li paefi del 
l'Oceano oppofto all'India,& infra terra li reami del Prete Giani, toccan- 

9 anco Ja nafcita,& origine del Nilo,& le cagioni del fuo aumento ammi 
rabile Che dalli fciocchi è riputato miracolo, 
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ta di faflo partecipe nondimeno della vena del ferro di cui fi fabricano lî 

cafamenti,la qual montagna incima haue vn piano tutto coltiuato,& for 
nito di cafali,&villate,circondanteforfe 1o.miglia,oue fi alloggiano, & vi 

meno più di 100. milia perfone. | | 

Il terreno è fruttifero,& l’acrefrefco , & fano, & puro, &vi fargono ac- 

que affai buone 2 beuere,le quali in alcuntempo non recano gia mai alla 

perfona detrimento;& vi fono animali affai d'ogni maniera.Il giogo
 è fpic 

cato & diftinto da tuttigFal tri.che viftanno d’'intorno;8=percià lo chiamd 

no i PortogheG Qreiro,cioè 4 dire vedetta,& altezza fingolare,della quale 
fi può mirare tutto attarno la campagna,vero è che folamente InUeE Leung 

te,&la fiumana è difcofcefe & fortetrarupato. > 

Per due ragioni poftro lî primi signori del Regno quefta terra 
nella sO» 

mità fidetta,prima, perche giace nel mezo , quafi cento ditutto ilreame, 

onde fabitamente fi puote mandare fufsidio adogni pate , &poi, per che 
ftà infito per natura eleuato,& di buan aere, & ficuro » he fi può sforzare. 

per la via. maeftra che fi mohta,riguardante la marinaslontana come è det 

to 150.miglia,& è larga,& competente,& che và girando, fi camina al om 

emo con cinque miglia , & per Lewante {cose alle radicivo fiume a quale 
Celle 
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4 Bedtioné lé femmine per vn miglio di camino àlauarli panni ; &cin alcune 

parti fono valli piantate,& coltiuate,ne vi lafciano co ntrada alcuna fenza 

Jauorare per effer il paefe doue habita la Corte. _, Die Ù, 

LaCittà è pofta invn cantone; onero Angolo di quel giogo inuer fi- 
rocco.la quale il Re D.Alfonfo il primo Chriftiano cinfe de mura ,-dando 

alli Porttoghefi feparatamente ilfuo luogo chiufo di muro,& egli parimen 

te ferrando il fuo palazzo  & le cafereali di muro lafciando nel mezo di 

quefti due ferragli vno fpatio grande, doue è fabricatala Chiefa principa 

lecon lafuapiazza dinanzi, &le porte altre fi delli cafamenti fignorili, & 

delle habitationi de Portoghefi riguardano alato della Chiefa fudetta , & 
nel principio della piazza habitano alcuni Signori grandi della Corte, & 
dietro fa Chiefala piazza finifce invna &rada fretta ) che hà la fua porta, 
vfcendo della quale fono molte cafe inuerfo Leuante . Fuori di quefte mu- 
raglie,nelle quali fono chiufi li cafamenti reali,& la Città de Portoghefi,al 
tre fabrichefi trouano affai di Signori diuerfi,ogn’vno prendendo alla c6- 
fufa il fito,che gli torna bene;per habitare preffo la Corte, talche nò fi puo 

te determinare la grandezzadi quefta Città, oltra alli due: circuiti delle 

mura;effendo tutta quella campagna piena de ville,& di palazzi, ogni $i- 

gnore nelli fuoi cafamenti chiude come vna terra.Il circuito de Portoghe> 

fi abbraccia d’intorno ad vn miglio,& altre tantoli calimenti ANNIE le 

mura fono affai groffeyne fi chiudono le porrela notte, ne meno viftanno 

le guardie. taz | | un 

Non mancano acque in tutta quella pianura altifsima abondenolmen- 
te:ma la Corte, & la Città de Portoghefi , ne beuono di fontana continua 

nafcenteinuerfotramontana,fcendendo al baffo vna tratta d’archibugio, 
& portandofi alla Città con vafi di legno, & di terra cotta , & di zucche fu 
le fchiene delli fchiaut. 

Tuttala pianura è fruttifera , & coltiuata , & ha prati herbofi, & alberi 

fempre verdi,& produce grani di varie maniere,ma il principale & miglio- 
re chiamafi Luco,il quale è fatto à modo delle femente della Senaura, al- 

quanto maggiore,& fimacina con molini da mano, &n°efce bianca fari- 

na,& fafsi pane bianco,& di buon gufto , &fano ne punto cede à quello, 
diformento » fenon che con effo fi celebra, &di cotali eranelli è copia 112 

tutto il regno di Congo da poco tempo in qua,venendo la fementa dal fiu- 

 meNilo;in quella parte done empie il fecondo lago, 
Vi è il miglio bianco nominato Mazza di Congo, cioè graNo di Con- 

so,g il Maiz che è il più vile de tutti,che dafsi à porci, & cof
i anco ilrifo € 

in poco prezzo,& al Maiz dicono Mazza Manputo » cI0€ gr
: no di porto= 

Sallo,appellando efsi Manputo Portogallo. id 

Graiberi fono etiandio diuerfi,che producono affaifsimi frut 1; attanto 

i chela più parte del populo fi nutrifce delli frutti del paefi ,come CedrisLi- 

monb& in particolare aranci faporofilsimi,che nò fono ne UO A si 

| gii inn N TT + dii ei ieri 

kh. 
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che fimangiano fenzamotumento.Et contaua il detto fignor Odoardò h 
ver veduto per dimoftrarela vberta del paefe)che d'vn granello del frutto 
del cedro ferbato nella polpa,& nel:proprio cedro in quattro giorni nafce 

uil picciolo pedale. Altri frutti fono;che nominanoBananai quali credia 

‘i moefferele Mufe d’Egitto;& di Soria,maln quelle contradecrefcono gra 

dicome alberi; ma le tagliano ogn'anno affinche produchino meglio ; & 
fono frutti molto odorati;& dibivoni nodrimento;varie.fpetie di palme cre 
fcono pariméte in quelle pianure:l'vna è di Dattili;& l’altra dinoci d'India 
dette Coccos; perche hanno dentro vna tefta che fomiglia advna Simia» 
onde hanno per coftume in 1{pagnadi:proferire Coccola per far paura a 
fanciulli. Altto arbore di palma vi nafce fimile alle predette, del quale fi 
tralie olio,vino,aceto,frutti,& pane;l'oliofi fa dalla polpa del frutto che è 
del coloté,& della fotanza debbutitoy ma più verdeggiante, &l'vfano co- 

mel’olio y&ilbutiro;&arde;&eneyvrigoho: le perfone,& è bonifsimo al 
margiare,& lo fpremono da quei frutti.come l’olio dall’oliue,& lo.cuoco- 

no periferbarlo.Il pane fi fa dall’oflo didettofrutto,che è a guifadi amido 
lesma più duro,dentro alquale è il midollo buono a mangiare;&fano,&di 
nodrimento,&tutto.quelto frutto è verde infiemeconla polpa, &fi ma- 
gia crudo,& arroftito . Ilvinoficaua dal fommo dell’arbore facendoui vn 

pertugio,da cui ftillaliquorefi mile altatte; che li primi ‘giorni e. dolce ,& 

poi diuiene agro,& in proceffo di tempo. aceto;cheferue all'infalata, mafi 
dee frefco,& muouel’orina,talthe.non fi tronano huomini;che:in quei pae 

fi patifchano renelle,me pietre nella velica; & fa divenir ebbro chi troppo 

nebeue,& e digrande nodrimento!.; ci ieri “i uamol ie Mogie 00 
°. Vifonoaltri arbori cheproducono frutti nominati Cola : i quali fono 
grandi,come vna pigna,& hanno dentro altri fruttia guifa di caftagne, 1ù 

cui fono quattro polpe feparate diroffo:colore,& incarnato : litengono nm 
bocca,& mafticano,& mangiano,per ifpignercla fete , & far faporita l’ac- 

qua:& conferuano lo ftomacho,&lactonciano :& fopra tuttovagliono al 

mal del fegato.Et diceua che fpruz zando con ‘quellamateria vn fegato di 
gallina; è d'altro fimile augello, che fia già putrefatto,lo ritorna.frefco , & 

quafi nello fato di prima;& tin vfo commune di tutriquetto alimento;8C 

in copia prandifsima,& percio è buona derrata.Altremaniere di palma ft 

trovano faluatiche,che rendono frutti varii,che fi:mangiano & ferbanfile 

foglie loro 1 teffere ftoie,®per coprire le cafe, 8 per celtest corbe,& fimi- 
li tromenti ciafcun giorno bifbgnewoli. Altri arbori fono chiamati Oghe- 

ghe,che produconoli frutti aguifa di fufine pialle, & boNIfsIme a magia- 

re,che tengono del l’odorato.Di quefti arbori tagliano 1YamI & piantando 
gli fpefsi tanto chefi tocchinò allignano & allignando & crefcendo grofsi 
fanno fteccati,& pareti d’'intorno alle cafe , ponendogli pofcia delle ftuore 

tofi formano vn ferraglio,& cortile,& inco feruono di quafi pergo!e per far 

ombra,& difender dal caldo del Sole. Nel mezo - quefti chiufi Mpettag 
i Cala 
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gli corfe incontra contuttili fuoi \gentilhuomini , & accolfe li Pottoghefî 
lietamente,& liconduffealli ivi alberghi . Il feguente giorno;fecondo il 
parere del Prete,cherimafe,fabricò quel Signorevna Chiefa di tronchi, & 
rami d'alberi,che egli in perfonai co’ fuoi feruitori andò, à tagliare diuota= 
mentenella felua;& coperfecon.loro vn fito,come Chiefa in cui alzaronfi 
tre Altariinriverenzadella fantifsima Trinità,doue fi battezzò. egli,& vn 
fuo figliolo fanciullo,chiamandofi Emanuello, nome del Noftro Saluato= 
re;& Antonio fi appellò il figlio per effer quel fanto protettore della Città 
de Lisbona» Hor fe alcuno qui domandaffe*, che nomi haueffero le genti 
di quei paefi,auanti che riceueffero la fe Chriftiana,per certo parerà incre= 
dibileilrifpondere,che gli huomini,&1e femine non teneffero proprij nos 
mi conuenienti à rationali,ma comuni alle piante; alle pietre,&agl'augel 
li,& alle beftie. aq 0InR: Ti Viani 

Etli Signori fi dinominano dagli tati,che haueano.ingouerno, come 
per eflempio itpredetto Signoreil quale primieramente fi fece Chriftiano, 
in Congo, nomauzii Manilognoy cioè Signore di Sogno, & battezzato fî 
diffe Emanuello:ma hora tutti generalmente hanno il nome de Chriftia= 
ni;loro da Portoghefi moftrati.; | "a X \ di 

Si celebrò appreffola Mella. catata,dopò.la quale vn facerdote di quel- 
li, che erano venuti di Portogallo falì in alto, &fece vn breue fermone in: 
Paortoghefe linguaggio. dechiatando la fomma:della noua religione; & fe- 
de Euangelica;che efsiricenenano;il qual fermone:il Prete, che iui dimora. 
ua;hauendo già imparato quell’idioma,dichiarò. più diffufamente:alli Sî 
gnori,che ftanano in Chiefa:perciocheil populo innumerabile ini concor: 
fo alla conuerfione del fuo. Principe,non capea nella Chiefà, il qual Pren- 
cipe dapoi v{cìin publico arecitaretutta la predica alle fine genti, con gra: 
carità amaeftrandole,&incitandole ad abbracciare con effo lui la creden. 
zaverace della dottrina Chriftiana. i * 

Fatto quefto s’inuiaronotutti li Portoghefi invero. la Corte per battez 
zare ettandio il Ré,che è ciò,mirana con defiderio feruentifsimo,co li qua. 
Ji il Rettore di Sogno ordinò,che molti Signori de'fivoi andaffero con fuo- 
pi& canti,&amirabile allegrezza,&gli diede ferni,cheportaffero, tutte le 
robbeloro,comandando àpopoli,che recaffero alle ftrade vittuaglie d'o- 
gnimaniera per efst, è&tanteerano le genti, che concorretrano a vederli), 
cheparea: quafi tuttala cam pagna coperta di perfone:, che accoglicuano, 
con amoreuolezza li Portoghefi Cheiftiani,cantando,&onando trombe, 
& cimbali ,, &altri ftru menti diquei paefi. Et cola amirabile è a dire, che, 
‘perler5c.miolia , che fifanno dalmare alla Città del Saluatore leftrade. 
trano.tuttenette,& {pazzate;& abondantemente fornite d’alimenti, & di 
Commodità per li:portoghefie. n SE 
» Viano. in:quelle contrade;guando il Re,&1i Signori principali vanfuo=. 

ri di nettare levie,&acconciarle,ma in quella accafione molto più:cta i 
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fia cofa che li Portoghefî,.riueriti, comeheroi; procuranano alRe il dono: 

della fede, & la falute dell'anima; &vniuerfa]lmente à ciafcuno illumedi. 
Dio,& l'eterna falute.. 19 15) Hal pri, A 

| Lontanotregiornate dal luogo, d'onde partirono‘, videro li Cortegiani 

del Re, chegl’incontrarono, &prefentaronorinfrefcamenti & gli fecero; 
honore;& diluogo in Inogotrouauano altri Signori, che per l'iftelfo effet 
to eranomandati dal Rè a riceuere li Chriltiani,&cgliapportatori dilett- 

tia cofigrande. Arrivati appreffola Città tre miglia, tuttala Corte venne 

adaccogliere li Portoghefî conognimaniera di pompa; &d'alleorezza,&. 
di fuoni, &canti,chein quelle: contrade s’vfano nelle più folenni felte,8c 

tanta era latùrba:delle senti,che fàprabondaua alle trade, che non vi era. 

albero,ne luogo rilenato,il quale non foffe carico di perfone corfe d vedere: 

quegli huomini pellegrini, & portanti legge nona, & falutewole:. Il Re gli 

afpettaua alla.porta.del fuo palazzo fopra vn folio, & tauolato: alto:, & gli 

riceuette publicamente; fi come han pet coftumeli Re antichi diquelre- 

gno,quandovengono Ambafciadori,ò fi paganolitributi,è.fanfi cotali all 

tre cirimoniereali: PrimieramentelAmbafcidore efpofe l'ambafciara del 

Re di portogallo,feruendo perinterprete il prete fudetto., che fù. ilprinci= 

pale auttore della conuetfione di quei popull. . hi 

Dopòlambafciatait Ré fi lenò dalla fediaritto,& moftrò. co'T volto,& 

con le parole fegni chiari della grande letitia, che fentiua perlavenuta de | 

Chriftiani;& ritornatofi à federe,incontinente tutto ilpopulo infieme:cò 

gridi,& fuoni,& canti,& manifefti argomenti d’allegrezza,feguendo le pa: 

role del Re,moftrarono fommorcontente:di quell’Ambafceria : & peratto 
d'obedienza tre volte fi fteferointerra, & alzaronai pie fecondo l'vfanza 

di quei regni,in approuando; & lodando l attione delfuo: Principe, & ac- 

cettando cordialmente il Vangelo,che lora dal Signor Iddio, per mano dt 

quei religiofi veniva apportato. 
: Vide poi tuttili doni mandatigli dal Re di Portogallo, &le vefti de S2- 

cerdoti,& gliornamenti dell’altare,& le croci &le tauolein:cui erano. di- 
pinte l’imagini defantî, &le bandiere: & il confalone., &ilrimanentea4 

vna ad vna facendofi CON incredibile attentione: dichiarare 
ciafcuna cofà=» 

Appreftò ritirosi.il Re,& allogiò l'Ambafciatore invn palazzo. 
fatto. a 

pofta perlui, &tuttiglialtrifurono albergatiin altre cafe de 
Signori di- 

uerfi,conogni abondaniza® commodo. sinti 
Il giorno vegnente mandò.il Re à chiamare tuttili portoghefi priuata= 

mentesdone fidiuisò ilmodo:, chefi. hauena à tenere pel battezzarcilRe, 
& mandar ad'effetro la conuerfionedi quei populi allafe Chriftiana, & 

dopò varijdi fcorfi ficochiufosche:prima Gedificafevna Chiefa,, accioche; 

ini con folennità maggiore fi celebraffe il batcelimo», gle cirimonie  ètin 

tanto fi anderebbe:infegnando: al Re;&.è gli altridella Corte,& amaettra 

dolinella Chuftiana religione». 
sr THRe 



6 _ DELLA RELATIONE | 

TRe mandò è farprouedimento di tutta la materia con gran fretta di 
fecnami,di pietre,dicalce, & dimattoni fecondo che glifù propofto dalli 

maeftri, & muratori , i quali per cotal effetto di Portogallo erano andati» 

Ma il demonio,che non ceffa mai d’attrauerfare le buone operationi,& fan 

te,folleuò difcordie frefche & congiure , & impedimenti contra quefto ef- 

{altamento della fede Chriftiana, la quale veniva a ditruggere la potettà 

dilui inquelreame,& è piantaruil’albero falutifero della croce,&il culto 

del Vangelo,tibellandofi alcuni populi degli Anzichi,& dell’Anzicana, i 

nali habitano ad ambedue leripe del fiume Zaire dalle cadute premo= 

&rateall’infufo verfo illago‘appartinenti al Re'di Congo. | Fi 

Hor quefto fiume grandifsimo ritenuto da quelle cadute fi gofia,& fpi 

de illargo letto , & profondo nell’ampiezza del quale furgono 1fole aflai 
maggiori, & minori alcune delle quali nodrifcono forfe 30.mila anime, 

In quefte Ifole;&ne i luoghi circonftanti alle riuiere fi folleuarono li popu 
li,& fi tolfero dall’obedienza del Re,amazzando li Gouernatori mandati. 
uidalui,a finche s'interrompeffe mediante quelta ribellione l’effetto della 
Chriftianità;che già s'era incominciato. A che prouide il Re col mandar- 
ui il fuo figlio maggiore,chiamato Manifundî, nel cui gonerno era quella 
contrada:ma effendo neceffario,che il Re viandaffe in perona ; per effere 

il tumulto grandifsimo,ii volle prima batezzare,& cofi cefsò l’opera della 

|Chiefà di pietra,formandofene in fretta vna di legname. La quale egli in 
perfona infieme conli portoghefi ordinaua nel modo che fi douea fabrica 

— re,&ineffariceuette l’acqua del fanto Battefimo,chiamandofi D. Giouan 
ni,& Ja moglie di lui Donna Eleonora,col nome del Re,& della Regina di 
Portogallo, & quella Chiefa intitulò al Saluatore. 

Quinci nacque ilturbamento,& là rebellione de’ populi fudetti , &non 
dalle genti,che habitano nelle lfole dellago grande,come fi fcriue nel pri 
sro libro dell’Iftorie dell’Indie nouaméte dettate in latino; percioche quel 
lago è lontano d’intorno à 200.miglia dalli confini di Congo, ne di lui ha 

neafi perquelle ftagioni ( & poca etiandio al prefente) notitia veruna ò 

converfatione fe non pervdita,t oltre a ciò è notato anco iui quel populi 

ribellantiappellarfi Mundiqueti per fallo di lettere: peroche dirittamente 
fono chiamati da Portoghefi Anziqueti, | I | 

Sibattezzarono iN quel giorno alquanti altri Signori ad effempiodelli 

Re, hauendo prima qualche principio della Chriftiana dottrina» & fatto 
quefto il Rein perfona andò àributtare li difcorrimenti de gl’auerfari) co 

tra li quali già ftau2 i! Pi:ntipe fuo figlio, &il Signordi Batta, c
on efferci= 

to formato,combattendo. Alla giunta del Rè ginimi ci s'arrenderono, & 

fottopofero è quella obedienza 5 che dianzi reneuano , & cofi ritornofsi il 

etrionfante alla Città di Congo ; & con effo lui il Principe fuo figliuolo» 

che fubitamente fi volle far’ Chriftiano, prendendo il nome del primiero 

Principe di Portogallo,che fu Alfonfo , & conlui molti gentil ne ST & 
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“Caualieri, &altri feruitori della fua prouincia. 
Hora il nemico della Chriftiana fede,che pur feguina nella peruerfa ope 

ra d’impedire il Chriftianefmo di quelti populi, veggédo,che per la guerra 

non hauea guadagnato nulla,pofe in opinione al fecòdo figliolo del Re, . 

che non confentiffe alla noua religione,che il padre,&]a madre,&il fratel 
lo,&tanti altri fienori haueano prefo,feminandola Zizania in lui, &in al 
tri Signori,che lo fauoriuano; inclinato più al vitio della carne, che alla vir 
tù,contraftando al Vangelo,chefi cominciaua à ptedicare,il qual coman- 
daua che più d'vna moglie non fi teneffe,cofa, che tra loro era più ardua & 
difficile à riceuere di niun’altro commandamento coftumando efsi di pren 
derne quante voleano. 

Cofi dinifi in due parti li fratelli, ciafcuno mantencua la faa . Il primo 
fratello D.Alfonfo difendéua con gran feruore la Chriftianità,abbrugiane 
dogl’Idoli di tutta la fua Prouincia,&il fecondo la combattea dimaniera 
che la maggior parte de Signori principali era del canto dal Pange,che co 

fi nomauafi per efferGouernatore della contrada di Pango ; tra quali ; gi2 

erano entrati alcuni delli Signori battezzati ; le femine le quali vedendofi 

da loro Signorifeparate, pervigore della legge Chriftiana ; felorecauano 

à grand'ingiuria,& ifcorno,maledicendo la nonareligione , & allegandofi 

glivnicon gl’altri tendeuano infidie a Don AIfonfo, ftimando, che fe po- 

teffero leuarlo dellmondo, cefarebbela fede Chriftiana,li qualitutti infie 
me col Pangò dauano ad intendere al padre;che il Principe D.Alfonfo fa- 
uoriua Ja parte Chriftiana;afine di foleuarfi,&cribellarfi col fuo fauore CÒ» 

tra lui,&cacciarlo del Regno, 

Ilche lafciandofi egli adintendere priuò il figliolo del gouerno inchelta 

ua;smala prouidenza diuina,chelo riferbana ad effetto maggiore,lo foften 

tò medianteil configlio d’alcuni,chericordauano al Re fiio padre,che non 

fi moueffe à furia,anzi prima efaminaffe leragioni del Principe,& fu maf- 

fimamente perfuafo dal Manifogno;che habbiamo detto efferfi prima fat- 

to Chriftiano, & chiamato D. Emanuello:, il quale fitrouò in quel tempo 

‘alla Corte, conle fuebnone ragioni ,&conla defrezza del fuo ingegno 

(pereffer il pit vecchio cortegiano , & fignore di quella età, molto amato 

dalRe, & datutto il populo )rimoffo il Re dalla fentenza fatta contra il 

Principe D. Alfonfo,& informatofi poi dell’animo,& dell’
artioni dilui;co- 

‘nobbeefler falle le accufe ;& maligne contra.il figliolo , &gli reftitui dî 

nouolo ftato,commandandoli,che non procedefle contanto rigore c
ontra 

Li populi pagani ineffaltamento della Ch
tiftiana religione Ma egli pieno 

di carità,& difpirito diuino n
on lafciana d’anmentate la fe 

del Vangelo;& 

di mandare ad elfecutione 1 commandamenti di D10» 
Pi LA 

Ondegl’auuerfarij fuoiche no rifinauano gia mai,ftido all’orecchte del 

medefimo Re;còtinuaméte andavano coingini,& occulti modi ftrugédo 

quato edificaua quel buò Principe,mafsime eSsédoli in quei giorni partico 
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il Signore di Sogno per lo fuo gouerno. Dimaniera che non vi efferido più 
chi-difendeffela Chriftiana legge;entrò quelRe in dubio della fede;la qua. 
leauantihauea con tanto zelo.abbracciata;& di nuouo mandò 4 chiama- 
reil principe; che venilfe alla Corte perrenderconto dell’entrate rifcoffle . 

dellacontrada del fuo gowerno,con intentione di priuarnelo;finitili conti» 
Maegli illuminato dal'buon Angelo, & fcoprendo gl'aguati de’nemici 

di Dio, & fuoi, andauafi trattenendo tanto , chein quefto tempo il padre 
giàvecchio da infirmità na turale pafsò all’altra vita,Mala madre;che fem 
pre ftette fermanella fede Cattolica,;amando molto il primo figlivolo,ten 
necelatala morte del Re tre giorni,aiutata da fioi fedeli, dando voce che 
il Rehauea ordinato che niuno entraffe:& in quefto mezo fecretamente fi 
gnificò al figliuolo per via de'corritori (chedi luogo in luogoperconuene 
‘uoli diftanze, quafi pofte,ftanno tuttauia prefti a portarelicommandame 
ti del Re per tutto ilreame) la morte del padre, &'che la terrebbe ‘nafcofa 
infino alla venuta di lui,& che s'ananzaffe fenza indugio,& con ogni fret= 
ta alla Corte.Onde egli (per quelle pofte medefmo facendofi portare da 
‘ferui,fecondo l’vfanza del paefe,di,& notte)compì in vn giorno & due not 
te,con efquifita diligenzail camino di 200. miglia, & alla fprouifta com- 
parue nella Città. >, pri bario 

Mo*to il Re D. Gionanni primo Re C hrifiano gle 
= fucceffe sl figlio D.eAlffonfo , es le Querre con- 

. tra il fratello » €95 de’ miracoli accaduti, | 
es della conuerfione di quei po- 

put. Cap. . III, 

Or infieme conla morte del Re;fi publicò la fuccefsione alla corona 
di D. Alfonfo prefente, &egli fteffo accompagnò alla fepoltura il 

‘padre motto,con tutti li Signori della Corte, & li Portoghefi in pompa fu 
nerabile non più veduta per l’adietro da quelle genti,facendoli al modo de 
Chriftiani pl’offiti), &le preghiere de morti. Ma coloro cheinanzi erano 
‘aduerfarij del Re nouello,non fi tenendo fecuri nella Corte , fivnirono col 
Pango,il quale dimoraua nella prouincia del {uo Souerno;&guereggiaua 
«winendo anco .il padre li Mozombi,& altri populi giarubellati , &vditala 
morte del padre,& intefo efler di gia il fratello collocato nella fedia reale, 
compofe con nemici,& COngregò vn effercito grande, & venne armato con 
trail fratello menando feco quafituttoil regno , chelo fauoriua al nume- 
FO forfe 200. mila huomini . Il Re D. Alfonfo gli afpettò alla Cittarcate 
‘con li pachi,che teneua configliato,& alutato dalbuon vecchio Signore 01 

Sogno, 
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$ogno,che con effolui in virtù della fanta fe di Chrifto,& della
 donutaobe 

dienza allegato;& facendola lifta degl’armati amici, che per difenderfi da 

vn tantonemico hauea,trouò non afcendere ne ance al numero di 10. mi. 

la infrali quali non erano fe non d'intorno à 100.Chriftiani del paefesoltre 

adalcuni pochi portoghefi,li quali iui s'abbatterono. 

Quefte genti tutte erano ben poche 2 cofi fatto incontro, & perc
iò nom 

molto ferme anzi dubbivfe;& timide per la gran pofia, che il Pango trahe 

ua feco:ma il Re confidato nella fua fefalda,& nell'aiuto celeftiale rinfors 

zò li fuoi con l'ottimovecchio infieme;ii quale non lafciaua giorno & not- 

te conl’opere,& con le parole d'inanimare quelli pochi.che haueano;accio 

che afpettaffero con animo virile gl'afl alti degl’auerfarij;dandoli.à conofce 

re,che Dio farebbe in fufidio loro Cofi mentre quefti attendewano gli an- 

damenti de'nemici,quelli fi fpinfero innanzi all’afte-lio della Cittàcon.tan 

to ftrepite di bellicofi ftromenti,&romori,&gridi,& minacciete
rribili,che 

quei pochi,che fi trouarono nella Città,perdendofi d'animo, fili Chriftia- 

ni, come el’altri , fi prefentarono al Re,dicendo , cheegli non hauea forza 

darefitere ad hoftetanto poderofa, onde parea loro migliore il farqual- 

che buona concordia & abandonare la nuoua religionedianzi prefa;afin
e 

di non cadere nelli mani de gl’auerfarij crudeli. ; 

MailRe pieno di religiofo ardimento oli rimprovero la fell
onia loro,& 

gli chiamò codardi;& paurofi,dicendo,che feeglino haueano voglia di p af 

farfià nemici, lo faceffero;peroche egli folo con quelli pochi,che lo 
feguif- 

fero,confidana col fauore de .Dio;non già con l'humana pofsibilitàdi vince 

re quellainnumerabile turba; & fenza domandargli , che con effo lui me- 

naflero le mani,ò fi mettetfero al rifchio dellavita contra gl'auerfarij.fola- 

mentereftaffero avedere. i n 

Màefsi punto non dinenendo perciò:manco pufillanimi,anzi
 determi 

pati di lafciareil Re,&ricourarfi,& già inurandofi fuori della Città,occor- 

fe loro il buon vecchio Signoredi Sogno;il quale con alcuni pochi de'f
uof 

era ito Ariconofcereil campo nemico,& àfar prouedimento d
elle cofe ne- 

ceffarie, a lui efpofero cioche anco hauenano fignificatoprima al Re, che 

fembraua efprefla mattezza ilmettere a pericolo lavità,&1a facolta con 

fi poca gente ,.contri moltitudine infinità, & che più ficuro fenza dubbio 

farebbe il patteggiare,& faluatfi ,à cul rifpofe con pietà,&valore 
Chriftia- 

no,che cofi tolto non cadetfero di fperanza 3 & fi come jl Re hauea loro di- 

chiarato, miraffero in Giefa €hriflo Saluatore del mondo sla fedel quale 

haueano cò tato zelo nonaméte guadagnata , il quale focc
orrerrebbe In- 

fallibilmente li fuoi, né voleffero da temerari j mu
tar fentenza d'intorno & 

quella dottrina fanta,che hauenano POCO prima con figran fer
uore accet 

tata;foggiogendo n6 hauer efsi a cObattere c6 gente ftraniera,ne O POpu 

li di 6tane regioni,ma cò li fuoi proprij 
paréti.& pacfani,talche nomaca» 

rebbeloro già mai l’occafione d’arréderfi;& eflere in dMicitia pra csiagle 
Pi CCO 
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‘Ecco diffe, l'età mia gia ridotta alli 100. anni, & pure tolgo le ar- 
mi per zelo,& riparo della religione, che io hòprefo, & per l'homag- 
zio, & honore che porto al mio Re:&voi che fete nel fiore degl’anni vo- 
ftri svi moftrate cofi vili, & timidi, & poco fideli al Re voftro naturale? 
Almeno fe non volete combattervoi, fate animo avoftri vafalli, & non 
li fgomentate, & afpettiamo il primo incontro de’nemici , che poi non 
ci fallirà il tempo dieleggere altro partito; & prouedere ‘alla noftrafal- - 
uatione. | 

Con quetti confortiricuperarono l'animo gia perduto quel Signori; & 
ritornarono a dietro con eflo lui a ritronar’ il Re;il quale ftaua nella Chie= 
fa inoratione,chiedendo foccorfo a Dio:attefero fin tanto,che vfciffe fuori, 
& iui fi pofero a ginocchi dinanzi lui domandandoli perdono del man= 
camento , & della pufillanimità , che haueuano dimoftrato inuerfo lui fao 
Principe nel volerlo abandonare in quell’ eftremo pericoio, nuono animo, 
& coftante promettendo in fra difefa,&della legge;che hanenano ricenu- 
ta,& di combattere fin’ alla morte. Ma il Re; il quale vedena quefto fufsi- 
dio venire da Dio 1n prima'gli rende gratie tacitamente col core,votando- 
fi di facrificare fe ftetto per mantenere la fede fua, & poi con voltolieto dif 
fe.Io credo Signore che latua grandezza fia infinita,& che puoi il tutto, & 
del poco far molto,& del molto poco, quando 2 te piacerà,ne dubito pun- 
to,che porgerai aiuto alla debolezza mia conlatua forzainuivcibile;a fi< 
ne che fauorito da te con quetti pochi »& debili, rimanga io vincitore non 
folo di quefto effercito ; ma di vie maggiore feveniffe: & prometto ( Dio 
mio) oltre a quanto hò detto , di effaltarein tutto il tempo de mia vita la 
tuaverace fede,il tuo fanto nome,& Ja dottrina tuà falutifera . In teltimo= 
mio , & memoria della qual confefsione , egli fubitamente fe piantarevna 
Croce nel mezo della piazza al dirimpetto della chiefa,fatta dal padre di 
lunghezza ammirabile:peroche ftédeafi 80.fpanne conla tranerfà mifura 
ta a prcportione. Hor l'eterno Dio,che conofcela fede, conla qual proce= 
deaquefto voto del buon Re,volle confolarlo con vifione celeftiale, che fia 
vna luce chiara,& amirabile,nell’apparir della quale gittofsiin ginocchio 
ne piangendo,& alzando gl’occhi,&le mani al Cielo, fenza format parola 
dalle lachrime fopra fatto,& da fingnozzi tutto in fpiritorapito, ne quello 
che egli mirò fi vide, ne vole palefarlo ad alcuno Sla mat, & tutti quelli, 
che interuennero alla prefenza;fecero l’iftetfo,& perderono il lame de gl 
occhi buona pezza d'hora perlo miracolofo fi blendore fuori di fe rimanen 
do ; & appreffo leuando gli occhi ogn'vno al Cielo fcorfero impreflein lui 
cinque fpade molto Incenti.& chiare,che per lo fpatio di forfe vn hora ftet- 
tero ferme in cerchio;il che elsi non feppero giamai intendere,ne dichiara» 

ve. Lequali fpade il Re prefe perarma, corefi vede nel figillo fuo reale 
*fatoinfino da queltempo in Qua;anco dal Re che hoggidi viue, & regnde 
24 Croce ftefla ancora piantata per voto,fi vede nel fito medelimo A A fe - 2 SE e 
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, te della Chiefa,la quale pigliò nome di fanta Croce per lei,che iu! fu pian 
tata.& dal miracolo che apparue. | | 

Quefta croce il Re morto D. Aluaro padre di quefto rinouò(effendo la 
vecchia confumatadal tempo,&rofa,& caduta)della grandezza fteffa,che 
fulaprimierain memoria di cotale miracolo. La vifione predetta cofermò 
grandementegl’animi delli cittadini,che avanti vacillanano , & fpauentò 
la contraria parte,che di ciò intefe alcuna nouelta. Con tutto quefto il P2 
g0 mandò a fignificare al Re, & a tutti coloro, i quali con lui erano,che fe 
Incontinente non fi arrendenano,dandoglila Città,& creandolo;& giura» 
dolo Re,& di pit non lafciaffero la frefca religione Chriftiana , che tuttili 
manderebbe a filo di fpada,ma fe ciò faceffero li perdonerebbe. 

Alle qual cofe lifignorii quali col Reftauano,rifpofero che erano ap- 
parecchiati a morirein difefa del fuo principe,& per la legge Chriftiana è 
& in particolareilRe gli mando a dire,che non temea le fue minaccie; an- 
zigli doleua infino al cuore,come fino fratello,il vedere che egli caminana 

nelle tenebre,& fuoridella (trada dellaluce:che il regno legitimamente 2 
lui pertencua,ne hauerlo con frode vfurpato,& laleggela quale egli hauea 
riceuuta era certa donatagli da Dio,chelo difenderebbe, & (ofterrebbein 
lei.Benlo pregaua,che fi allontanaffe dalla falfa credenza del demonio in- 
fegnatagli,& fì battezzaffe,peroche diuerrebbe figliuolo di Dio per meri- 
tarela gloria celeftiale.Dapoiil Re mandò è pigliar gioie, & altrerobbe 
ricche della fina cala, & pet inanimare quei fignori,che con eflo lui fi ttoua 
uano,le compartì a tutti gratiofamente,dicherimafero molto fodisfatti s 
&gliobligo a feguire le fue infegne con animo più ardente. Fatto quefto 
la notte fteffa,quafi la metà di quella gente bafla che ftaua in arme, di na- 
fcofo fuggi nel campo del Pango,fcorfa in timore,& ribellata dandogli ad 
intendere che il Re,& tutti gl’altri erano perduti d’animo;& già ciafchedu 
no penfaua al faluarfi,ne altro rimedio haueua allo {campo loro,che il sé- 
tiero,il quale al fiume conducea,fcendendo come habbiamo narrato dal- 
a città yn miglio. 

Nel fine del qual fentiero;tra il fiame;&il monte ftfagnana vna. picciola 

palude alta due piedi,alla deftra,& alla finiftra erano Il monti, & le guar- 

die del Pango,che affediauano il detto monte per modo, che non rimanea 
altra vfcita , che il varcare quello ftagno lungo vna tratta d'archibugio, & 
altretanto largo, & poi fcorrena il Gunnati pango credendo a ciò che colo- 

ro gli haueuano ricordato,fhbitamentemando a chiudere quel paflo con 
pali acuti nel fondo cOficcati di quel pa tano, & coperti dall'acqua, acciò 
che fe per lo buio della notte fuggiffero 1 nemici,per n0N efler vedutisrima 

neffero in toro prefi,& confitti. La notte fteffa egli con tutto I eflercito Sta, 

uain grand'allegrezza,afpettando la i 2 alba perdar f'atfalto alla cit- 

tà, & penfando al modo,ché più agenole folfs8 competente. Ma D. Alua= 
ro dall'altro confellandofi,& communicandofi con tutti li fuoi più fedeli , 

3 attele 
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attefe il nemico ; ilquale ficuro dellavittoria , & già hanendo a grandi del 

{no efercito tutti li beni di quei della città conceduto,&li ftati, & gouerni 

del tegno;la mattina per tempifsimo diede 1° aflalto con furiofo impeto al 

la città,nella parte;che a Tramontana è volta,doue tiducendofi quella gr& 

janutain vna gola ftretta,forma vn feno,più oltrerotondo,& naturale cit 

condato da monti;& favna quafî porta larga vn tiro d’ archibugio al fito 
della città;che è vn piano girante due miglia;in cui giace,come è detto , la 

città,& la chiefa,&li cafamenti de’ Signori,& corte del Re.Iui con li pochi 

che haueua fi pofe Don Alfonfo contra li pagani , & il nemico frae. 

tello, ilquale auanti che s’aftrontaffe col Re fu sconfitto,& difperfo,& cac 

ciatoin fugasonde veggendo. egli d’effere ftato vinto,& pofto in rotta rima 

neaftupefatto,non fapendo egli come ciò fuffe accaduto,parédogli chen6 
già pugnaAdo co'nemici,ma per altra maniera aluioculta.Tutta via il gior 

no feguéteritornò all'affalto per lo fito medefimo.& nella medefima guifa 

fu fconfitto,&volto in fuga,conofcendo chiaramente;chela fua perdita nò 
eracagionata dal valore de'nemici,ma per miracolo. perla qual cofa quei 

della città beffando gl’idolatri,&feridandoli, & prendendo animo dalle. 

vittorie paffate,non li ftimauano più,anzi voleuanocorrergli adoffo,a qua 

li refpondeuano li contrarij,che non erano efsi quelli che hauewano vin= 

to,ma vna donna candida,la qualecon fplendore ammirabile gl’accecana. 

& vn caualierefopravn palafreno bianco,cheteneva vna croce roffa nel 
petto gli cobattea,& adietro volgeua in fuga.Ilche intédédo il Re madò a. 
dire al fratello,che di quelli due l’vno era le Verg.Madre di Dio,la fede del 

Ja quale egli hauea riceuuta,& l’altro S.Giacomo,i qualida Dio erano ma; 

dati in foccorfa di lui,& che fe egli fi faceffe Chriftiano;farebbono efsi pari 
mente in fino. fauore;ilche no accettado il Pago (i mifela notte in affetto p 

conquiftarelacittà da due lati, ilprimo fu perlo ftretto.foprafcritto con 
parte dell’efercito,& il fecondo girando egliin perfona con parte de' fuoi, 
montare perio fentiero del fiume,&inluogo non proneduto di guardie te 

tare lavittoria.Cofì primicramente c6batterono quelli di fopra, & furono: 
rotti, & egli perdo di fpingereinazi dall'altra parte,métreinemicierano. 

tutti ocupati in difederfi a quelle ftrette fi trouò inginato, peroche furono. 
di(perfi li primi da quelli della città,li quali sétendo il rumor del Pago che 
afcédea dall'altra parte, accorfero al periglio,& lo ributtarono co le fue gé 

ti,& mifero.in (copiglio incalzadolo,& infeftàdolo c6 rita furia d'armedi. 

nerfe lficiateli cStra cheeglifoprafatto dalla paura,&dal periglio andò a 

capitar nell’infidie,& reti daluîffeffo tefè a’Chriftiani di que'pali,& iu1 co- 
ficcato,& prefoda mala morte fini Ja fia vita quafî arabbiato,peroche le pit 

tedi que'tr6chierapo auelenate di certo tofsico.il qual toccado il sague,& 

Penetrido putvn poco nella carnevecideséza rimedio, C6 queta vittoria
 & 

snorte del fratello rimafe il Reficuro,&libero séza cotradittione;& fap€do 

ehe la gate di lui andaua dubbiofa,ct vagaboda,& hauca timore ui 
AI 
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tarfialRe pl’errore comeffo:egli come bu6 Prencipe midolle adannircia. 
re, chevoleua perdonar i preteriti macaméti,& riceuerla in gratia ; & cofì 
ella venne tutta all’obediéza faluo:il Capitano generale , che fi chiamai; 
Manibunda,il qualetemendo di coparire al Re perla fua fellonia,alla fine 
ottenne perdono concerta penitenza d’andar’a feruire alla fabrica della 
Chiefa,& fu tanto humile pofcia , & diuoto Chriftiano , che volendo Re 
follenarlo da quell’incarco,egli non volle infino a tanto,che fi compieffe di 
edificare tutto quel tempio. 

Paceficato il regno,&ftabilite le cofe;il Re D.Alfonfo predetto ordinò, 
che fi forniffela Chiefa principale nomata fanta Croce, la quale cofi chia- 
mofsi,come è rammemorato dalla Croce piantata, & percioche la fefta di 
fanta Crocefu gittato il primiero faffo ne fondamenti di lei. € ommandof 
fioltre à ciò,che glihuomini portaffero le pietre,& fe femine il fabione,che 
s'andaua è pigliare al fiume;& cofi il primo portatore volle effereil Re,che 
fopra le fpalle proprie versò ne'fondametila cefta delle pietre,& la Regina 
quella del Sabioneperdare effempio alli Signori,& alle Signore della Cor 
te d tar il medefimo,& confortareil populo è quella fanta operatione.On- 
de aiutandofi la fabrica da cofî fatti maeftri,& operatori;in brene tempo fi 

forni del tutto,&vi fi celebrarono le Meffe, & li diuini offitij con felen ità 

grande,facendofi Chriftiani,& battezzandofi li Signori,& el’altri.abonda 

do tanto il numero di coloro,i quali concorreuano al fanto battefimo, che 
g1a non erano fufficienti lîfacerdoti à tanto feruitio. 
Dopò quefto efpedi l’Ambafciatore al Redi Portogallo,che infin' a quel 

tempo era dimorato alla Corte , per cagione di quei turbamenti ; & infte- 
me con lui mandò vn’altro Ambafciatore fuo che nomauafi D. Rodrigo 

con alcuni parenti di effo Re,& dell’ilteffo Ambafciatore, a fine che pren- 
defferola dottrina de’ Chriftiani in Portogallo,&l’'idioma,& à dar conto al 
Rede’pafiati auenimenti. Oltrea ciò fe raunareli Signori di tutte le pro- 
uincie nel luogo ordinato,& gli fignificò publicamente,che qualirque hno 
mo teneflè Idoli,ò.qualfi voglia altra cofa contraria alla Chriftiana religio 
ne,che la portafie, & confegnaffe alli deputati, altramente coloro ; i quali 
nonlo faceffero farebbono arfi fuor di perdonan za.liche incontinente mà 

dofsi ad effecutione,& è amirabile chein manco di vn mefe furono porta- 

tt alla Corte tutti gl’Idoli,& le Aregherie,& licaratteri,che efsi adoranano 

& tenenano perDeî. a. 
Et percerto fi viddero inumerabili cofe tali, perciocheogn'vno riueriva 

quel,che più l’aggradaua fenzaregola,ò mifara.ò ragione di forteveruna, 

che fi trouò grandifsima quantità de Demoni; di ftrane foggie,g&ifpauen 

teuoli. Molti hauenano in denotione Draghi contealt che nutrivano nelle 
cafeloro private,dandogli mangiare le più pregiate viuande, altri ferpentii 

d'horribilfigura,aleuni adot anano li Caproni piùgrandi quefitÎ! Tiori,g 
altri animali più moftruofi,& quanto erano più trani & sli pigli 

lonora= 
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honorauano,certi teneano pervenetabili gl'immondi augelli, & notturni 
come Pipiftrelli,Ciuette,Guffi,& fomiglianti.In fomma fieleggeunano per 

Deivarie bifcie,& ferpenti,& beltie,& augelli,& herbe,& alberi, diuerfi ca 

ratteri di legno,& di pietra,& figure imprefle delle cofe predette,fi di pittu 
ra,come fcolpite inlegno,& in faffo,gin altro. Etnon folamente gl’anima 
ji viui adorauano,male pelle fteffe riempite di paglia. p 

L'atto dell’adoratione adoprauafiinvarij modi,tutto indirizzato all'hu 
miltà;come farebbe inginocchiarfi,& coricarfi in terra bocconi,imbrattar- 
fi la faccia di poluere,facendo oratione 2 gl'Idoli in parole,&inatti, obla- 

| tione delle migliori foftanze che poffedeffero. Haueano oltre cio li fuoi 
ftresoni,li quali dauano ad intendere a quelle {ciocche genti, che gl’Idoli 
fauellauano,inganandoli,& fe alenna racomandauafi loro nelle infirmità, 
& fanauano , diceuano li ftregoni gl'Idolihauere ciò adoperato, & fe non 
effere adirati. Quefto è in parte quello,che intorno alla religione fi coftu - 
mauainfrali Muciconghi,:auanti chereceueffero l’acqua del fanto Batte- 
fimo,& la conofcenza di Dio viuente. . 
 Horhauendoil Rein diuerfe cafe della Cittàraunato tutte quefte abo- 
mincuoli imagini; comandò , che nel fito medefimo doue poco prima ha- 
uea combattuto,& vinto le genti del fratello,ogn'vno portatfe vna foma di 
legna,a tanto che crebbe in maffa grande,& in quella fe gittare gl'Idoli,& 
le figure, & qualunquealtra cofa da quei popoli per l’adietro tenuta per di 
uina,& darli 11 fuoco,fi che arfero. Dapoi congregò tutti quei popoli,& in 
vece degl! doli,che prima hauenano in ruerenza,gli donò Croci , &Ima- 
ini di Santi,recategli da Portoghefi,imponendo à ciafcun Signore,che fa 

bricaffe nella Città del fuo regimento vna Chiefa,& dirizzare Croci, fi co» 
me egli hauena loro moftrato l’eflempio. | 

Appreflo annuntiò loro,& al populo, che hauea fpedito Ambafciatore 
in Portogallo àtorrefacerdoti perinfegnare la religione,& miniftrare li S4 
‘tifsimi Sacramenti ; & falutiferi ad ogn'vno, & portare imagini diuerfe di 

Dio,della Vergine madre,& de fanti fuoi per douergline cOpartire , & che 
in tanto fteffero di buon animo, & nella fede conftanti: ma efsil'haueuano 
ftampata nel corefi fattamente , che già più non fi ricordanano della pri- 
ma credenza,& de gl'Idoli falfi,& bugiardi; ordinò etiandio,che fi edificaf 
{ero tre Chiefe,l'vna in renerenza del Saluatore , rendendogli gratie della 

vittoria conceffagli nella quale fotterrafi li Re di Congo,da cui prefe il,jno 

me la Città Reale,che,come è detto,vien chiamata S.Saluatore:la feconda 
Chiefa intitolofsi alla Vergine madre di Dio,dettala Madonna dell’aiuto, 

in memoria del foccorfo, Chebbe contra nemici: &1a terza à S, Giacomo 
inhonore,&ricordatioue del miracolo di quel fanto,che combatté in fauo 
redeChriftiani comparendo all'atto dell’arme a cauallo. Arrivarono fra tà 

to le nau di Portogallo con molti maeftri in facra ferittura, & religiofi sax 
ti di fan Francefco,& di 5, Domenico; & di S, Agoftino,& preti;i quali con 

Toe | gran 

VAI. 
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gran carità,& feruore feminarono la fede Cattolica, &col m?defimo fu ri- 
ceuuta da tutti i populi di quel regno , contanta rinerenza fublimando li 
facerdoti,che gl’adorauano per fanti inginocchiandofi, & baciando loro le 
mani, & prendendo la benedittioncognivolta, che gl'incontrauano per lo 
camino. Quetti facerdoti arriuati nelle prouincie,amaeftrauano quelle sé 
ti nella fe Chriftiana,& prendendo di quei del paefe con effo loro , gl’infe- 
gnauano la vera dottrina celeftiale, onde poteffero è gl’altri della fuana- 
tione raportarla nella propria lingua,talche in procetto ditempofi radicò 
la fe cattolica in modo per quelle contrade, che infino adhora perfeuera, 
quantunquehabbia patito non poco detriméto,come è fuo luogo diremo. 

Morte del Re D.Alfonfo, eg fuccefsione di D.Pie- 
tro,€6° come prima shabito l'I/ola di S. Tboma- 
f065 del Vefcono mandatoni, e$° altri grandi 4C= 
cidenii per cagion della religione , eg della morte 
di due per congiura de Portoghefi, es? de fignori di 
Congo,€s come ft  [pinfe il lenguaggio reale, eg la 

cacciata de Portoghefi. Cap. IV. 
MET fi faceuano quefte imprefe in feruitio de Dio , & chela Chri- 

A ftianità anco era incominciante, & s'auanzaua con fi felici aumé 
ti;piacque 4 Dio di chiamare a fe il Re D. Alfonfo,il quale nella fua morte 

‘ diede fegni,che efaltarono lafua paffata vita,morendo con fede grande,& 
moftrando quella elfere la fua hora,ragionando della Chriftiana religione 
con tanta carità,& fede,che ben apparéua l’intimo del fuo cuore imprefio 
della croce,& della vera credenza del Saluatore noftro Giefu Chrifto.Rac 
comandò 2 D. Pietro fuo figliuolo , & fucceffore principalmente la dottri- 
na Chriftiana,la qual’egli,feguendo l’effempio del padre, andò mantenen 
do,& riparando. Nel tempo del quale incominciò a nauigare più numero 
de vafelli in quelle regioni, & fi habitò 1’1fola di S. Tomafo da Portoghefi 

per comandamento del Ré,la qual'era deferta infra terra,& folamente al- 
le riuiere habitata da alcuni pochi nauiganti dalle contrade vicine. Et ef= 

fendo quell'Iola in procetfo di tempo ben populata da Portoghefi,& da al 
tre nationi,che con licenza det Revi andarono,& digran trafico , & femi- 

nata,& colta, come è detto il Revi mandò vn Vefcouos il qualehaueffe è 
souernareli Chriftiani di lenà di Congo, come egliadempì arrivato che 

fi a quell’Ifola,& pofcia n Cogo a prendere la poflefsione della fua cura, 
Hor giunto che egli fu nel regno di Congo , è cofa incredibile con quani > 
ta letitia foffe dal Re, & da tutti li populiriceuuto ; peroche dal mare in- 
fino alla Città con fpatio di 150, miglia gli fece fpianare, & acconciare 

ut! le ftra- “+ rea | 5 
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leftrade ; &di più coprirle tutte di ftuore, commandando partitamente 
a populi, che per certo determinato interuallo doweffero prepararle, a tan- 

to chenon poneffero il pie nel fuolo,che non fofle adornato . Mavi è mag- 

gior amiratione cra il vederela terra tutta ini d'intorno coperta, & gl'albe 
ri,&lifiti più eleuati d'huomini,& femine concorren tiavedereil Vefcouo 
comehtomo fanto,è mandato da-Dio,offerendogli,chi agnelli,chicapret= 
ti, quefti polli, & quegli perdice, & animali da caccia,& pefci,& altri ali- 

menti intanta copia , che non fapeua , chefarne, & rimaneuano a dietro» 
Inche fi conobbe il gran zelo,& l’obedienza di quei nonelli Chriftiani.So- 
pra tutto è da notare per auenimento memorabile,chein andando il Ve- 
{couo per la via fi gli faceuano incontra innumeradili huomini,& femine, 
&fanciulle,& fanciulli,& vecchi di 80.anni,& più,i quali attranerfauangli 
laftrada , chiedendogli con fingulari fegnidi verace credenza l’acqua del 
fanto battefimo;ne volenano lafciarlo paffare fe prima non glie ne daua, 
talche molto piùfi trattenne in viaggio per contentarli; portando già per 
quefto effetto l'acqua incertivafi,& il fale, & altri prouedimenti. Cofi la- 
{ciando diraccontare tuttele accoglienze,che in ciafcheduna parte da po 
polierano à lui fatte,& la viuaceletitia,la quale generalmente,& in parti- 

colarità fi moftraua per l'andata del Vefcouo , diciamo ; che egli alla fine 
giunfe nella Città di S.Saluatoreincontrato da li facerdoti,& dal Re,& da 
tuttala Corte,&in procefsione entrò alla Chiefa,& dopo le debite gratie 
à Dio fu condotto all'albergo affegnatoli dal Re: fubitamente egli comin 
ciò à regolare,& riformarela Chiefa conbuon ordine , & li frati, & preti, 
che iui di morauano,dichiarando la Chiefa cathedrale fanta Croce la qua- 
le hauena in quel tempo d'intorno à 28. Canonici, &]i foi capellani col 
maftro di capella,& Cantori conl’organo,& le campane, &ogni prouedi- 
mento per eflercitare gl’offitij diuini . Ma quefto Vefcouo coltiuado la vi- 
gna del Signore,& hora in Congo,& hora in S.Tomafo,andando, & venen 
do con la nauigatione de 2 0.giorni,& fempre lafciando fuoi Vicarij,alla fi 
ne mori,fotterandofi nell’Ifola di $. Tomafò 

AI predetto Vefcouo fucceflevn altro Vefcouo in Congo, negro ) & di- 
fcendente dalla cafareale,chefu mandato dal Re D.Alfonfo,primain Por 
togallo,& poi à Roma,doueapprefe il latino,& la dottrina Chriftiana,&ri 
tornato in Congo;& vfcito di Naue per andare al fuo Vefcouato di S. Sal 

uatore,mori perlo camino.Onde effendo già alcuni anni, che quel regno 

ftaua fenza paftore,& morendo anco il Re fudetto fenza figlivoli faccelle 
il fratello fuo nomato D. Fracefco,che anco durò poco,& fu creato il quin 
toRe appellato D.Diego Piu profsimo alla fchiattà reale, d animo alto, È 

magnifico,& ingegnofo,di buona mente;faggio di configlio, & fopratutto 

mantenitore della Chriftiana fede, & gran guerriero : talche 
in po chianni 

Conquiftò alcuni paefi vicini. Amaua moltoli Portoghefi,veftendo almo- 

oloro,gi'vfanza diveftire natia abandonando,& era pompolo Pi Ne 
i g “: 



DEL REGNO DI CONGO LIB. II. 7 
gl'habiti;quanto negli adornamenti del {uo palazzo,& liberale; & cortefe; 
donando largamente alli fuoi, & alli Portoghefi . Comperaua con prezzo 

grandegl’arnefi, che gli piaceuano, affermando, le coferare , non douer- 

Gtener da altri che dalliRe ,& veftina due ò tre volte folamente vn ha- 

bito,& poilo donaua à fuoi.La onde vedendo i Portoghefi, che pregiaua lt 

drappi d'oro,& gli arazzi,& cotali pretiofe mafferitie, glie ne porrauano di 

Portogallo,& all’hora in quel regno fi cominciò apregiare gli araz zi,&li 

pannid’oro,& di feta,& cotaliornamenti fignorilt. 

- Altempodiquefto Re fu il terzo Vefcouo di $S.Tomafo, & di Congo di 

natione lortoghefe ; il quale fu riceuuto con Te cirimonie vfate per lo ca- 

mino,& alla Corte in S.Saluatore. Hor il demonio nemico della fe Chri- 

ftiana pefandogli molto ifelici effaltamenti della cattolica religione , in- 

cominciò 2 feminare zizaniatrali frau;&li preti, & il Vefcono nata dalla 

lunga libertà,inche tanti anni erano vinuti fenza paftore, riputandofi ciaf 

cun di loro non folo tanto come Vefcono,ma anco d'auantaggio, nonvo- 

lendo al fuo prelato vbbidire,dimodo che forfè infra loro diflenfione gran- 

de:onde fcandalo graue,& direo eflempio cagionofsi.Ma il Re come fede- 

le,& cattolico foltenne fempre la parte del Vefcouo, & per tagliare cotali 

turbamenti mandò alcuni di quefti facerdoti prigionieri.in Portogallo, & 

altri a S.Tomafo,& alcuni da fe ftefsi anco fe n’andarono con le fue facol- 

tà.Perla qualcofa in luogo di crefcere diminuiua la dottrina delli miniftri 

per colpa loro,ne in quefto finì l’auerfario, peroche etiandio nelli Regi po 

fe difcordia;& nei fiditifiuoi;dopò la morte di quefto Re,folleuandofi al- 

la faccefsione in vn tempo medefimo tre Prencipi . Il primo era figliuolo 

fuo da pochi fauorito volendo .eglino altri:fi che fu incontinente amazza= 

to: Rimaneuano li due altri del fangue reale ; l'vno de’quali fu creato Re 

da fuoi feguaci co'Lfauore della maggior parte del populo contra il talen» 

to de Portoghefi,& d’alcuni Signori,1 quali mirauano adinalzare quell’al- 

tro, di maniera cheifudetti Signori infieme co'Portoghefi andaronoin 

Chiefa ad vccidere il Regia eletto,facendo ragione , che feefsilo amazza- 

uano,l’altro di necefsità farebbe Re;& nell’itefforrempo quei della contra 

ria partevccifero il 912 fatto da’ Portoghefi,dandofi ad.intendere,che mor- 

to lui n6 harebbediffticoltà il loro ad ottener lo ftato per no vi effere al- 

tri,à cui perleggi lo fvettro reale conuenifle: talche in vn'ifteffa hora in di- 

uerfì luoghi ambidue furono fcannati «
In quefte congiure, vccilioni ve- 

gendo i popull » che già nonvi erano più foggetti Jegitum
i per la corona 

reale,colpan do 1 portoghefi di tutti quefti d
anni; fi voltàrono contra loro, 

&amazzarono quelli,che IU fitronarono,nontoccando li facerdoti,ne co 

loro chein altri luoghi habitanano. 

Non vieffendo dunque altre perfone del fangue reale in cui fi potefle 

collocare il gouerno,fù eletto vn fratello di D-D1680 NE giamorto Noma» 

to D.Henrico;il quale andando à certaguerra couz ue p
re per 

ouer- 
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Gouernatore con titolo di Re D.Aluaro giouane di 25» annische era fielîo 

di (ua moglie d'vn'altro marito:ilquale D.Henrico morì poco appreito al- 

laguerra;però di commun confentimento di tutti fu eletto Redi Congo, 

&da tutti vbidito D. Aluaro predetto,mancata la fchiatta in Henrico de- 
gl’antichifsimi Re di Congo. I I 

° Ma D.Aluaro era di buon giuditio ,& reggiméto;& mafueto,cnde fubi= 

tamete acquetò li tumulti del regno,& fe raunar tutti li Portoghefi chedal 

Je guerre paflate s'erano fparfi nelle proui ncie vicine fi religiofi comelaici 

pvia dequali cofirmòfsivie più nellaCatolica fede, fcolpàdofi, & moftra- 
do coragione efsi no effere ftati la cagion delli patlatitranagli il che fu ma 

pifefto a tutti:& cofi deliberofsi di fcriuere ampifsime informationi d° in- 

torno a quefti accidenti alRedi Portogallo, & al Vefcouo diS. Tomafo » 
{pedendo certe perfone con quette lettere. Vdite cotali nouelle dal Vefeo- 
uo di S.Tomafo,nonfi effendo per l’adietro arrifchiato d’andare al regno, 
negl’ardori delli turbamenti,nanigò di prefente a Congo, &s'adoprò con 
l’auttorità fua in paceficare le diffenfioni,& in darordine agli affari petti- 
nenti al culto diuino,& all’offitio delli facerdoti, & poco appreffo ritornò 
alla fua fanza di S«Tomafo,oue da malatia finì li fuoi giorni,&fula ter= 

zavolta,che quelle parti rimaneffero fenza Vefcouo. | 
. Auenne perlo macameto de’ Vefconi,che alquanto fi raffreddaffenel Re 

&ne'Signori,& popolila Chriftiana religione allargadofi tuttinella licen 

za della carne&mafsimamente ilRe indotto da altri giouini della fua età 
che con effo lui intimamente conuerfauano,& in particolare da vn figno- 
re parente fuo nomato Don Francefco Ballamatare,cioè a dire, prédi pie- 
cra,ilquale trafandando liberamente,per efferfignore grande,&già alléta 
natofi in ciò dagli ammaeftramenti Chriftiani fi lafciana intendere in pu 
blico,vana cofa eflereil tenere vna moglie fola, & in quefto effer meglio 

ilritornare alla primiera vfanza, aprendo il Demonio la porta, mediante 
coftui,al defttuggimento deltempio della Chriftianità in quelreame, che 
infino all’hora con tante fatiche era ftato ftabilito. Queftitanto fi trauiò 
fuori del camino:della verità,che di peccato in peccato abbandonò quafi 
del tutto la verace fede. 

Intanto morì D.Francefco fudetto,& fufottertato come nobil firnore 
mella chiefa di Santa Croce, quantunque chiaramente fofpetto , & macù= 
lato di falfa religion, & auenne(cafo marauigliofo,per confermare nella 

fanta credenza ibuonb&fpauentare i rei ) che la notte li fpiriti maligni 
fcoperfero parte del tetto dello Chicfa di Santa Croce,done egli era fepol- 

| to,&con grande ftrepito,fentito ga tutta la città, lo traffero fuori della t0- 
ba,& felo portaronovia;sonde la mattina fi ritronarono le porte chiufe,& il 
tetto rotto& il fepolcro fenza il corpo di quellhuomo. i 

Con quetto fegnale primieramente fu aunertito il Re del fallo graue 

commego,& gl'altri ancora chelo feguinano ; ma tuttauia non efende 
“—  Velcouo 



ì 

DEL REGNO DICONGO LTB.ILO “9 

Veftouoin quelregno,& egli non maritato;& giouane, quantunque fof. 

fe nella fedeficuro,perfeweraua nella libertà della carne intanto che Dio 

conaltre feuere difciplinelo caltigafie. ft on | 

Difcorrimenti delli populi Giachas nel Rea- 
me di Congo , € fise conditioni , eg ar- 

me» ed della prefura della pe 

Città Reale. 
Cap. V. 

Kaede foprauennero a depredare il Regno di Congo alcune natio= 
ni che vinono al modo degl’Arabi , & degli antichi Nomadi chiama- 

ti Giacas, & habitano d'intorn’al primo lago del fiume Nilo, nelfa prouin- 

— ciadell’Imperio del Monemugi, gente crudele, & micidiale di ftacura 
grande,& di fembiante horribile,nutrendofi di carne humana , feroce nel 
combattere, & d'animo valorofo : learme fue fono paluefi, dardi; & pu- 

gnali, & nelrimanenteva ignuda , & è faluatica ne coftumi; & nel viuere. 

di ciafcun giorno +. Non hanno Re quefti popoli, & menano la vita los 

ro incapannealla forefta è cuifa de Paftori: fcorfero diftruggendo , & 
mettendo a ferro, &è fuoco, & rubbando tutti li paefi per li quali 
paffauano infino al giungere nel reame di Congo done entrarono 
perla contrada di Batta , & ruppero quei primi, che loro fecero refilten= 

za, &poifidirizzarono verfo la Città di Congo iu cui ftaua il Re per- 
duto d'animo perla vittoria ‘da’ nemiciottenuta nel paefe di Batta. Il 
qual Re andò incontra gli aduerfarij con quelli che haueua delle fue gen» 
ti, &in quel piano fteflo , done combatte gl’ anni preteriti il Pango col 
Re Don Alfonfo , attaccofsi il fatto dell’armi: nel quale il Re mezo rot*. 
to in quello incontro fi ritirò nella città , dove non fi tenendo ficuro , ab- 
bandonato daila atia de Dio per li fuoipeccati, ne hauendo quella fi- 

danza in lui; che Re Don Alfonfo tenea,eleffe dilafciarla in preda a gli 

aduerfarij,& andarfi a ricouerare in certa Ifola del fiume Zar e, chiamata 
del Caua!lo, infieme conli facerdoti Portoghefi,& gli altri princip ali figno 

ri delregno. Cofi rimanendo lî Giachi padroni della Cittàreale;& di tut= 

to il reame;li paefani fuggirono, & faluaronfi nemonti; & deferti Iluoghty 
&efsiabbrugiarono la città; è le Chiefe ;& il tutto guaftarono, non pet- 

donando‘la vita a niùno; di maniera ; che hor in quefta FegIOnE , & horn 

quella fignoreggiarono tutt'il regno partiti in diverfi eferciti In quefta pie 

cutionerimafero caftigati generalméte tutti gl'habitati del regno diCogo 

il Re,lifignori, Il popolo , li Portoghefi, & perigeo loro aaa per set 
3 Cl iuo 
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nel gradofilo . Conciofia cofa,ch'andando vagabondi li populi per quelle 
contrade moriffero dalla fame, & dal difagio di tuttele cofe, &ilRe conli 
fuoi, che fi faluarono nell’Ifola predetta, eflenda ella picciola, &le genti 
molte,fu oppreffo dafcarfità fi terribile d’alimenti, che la più parte mori 
di fame,&di peftilenza,& afcefe la valuta di pococibo al prezzo d'vn {chia 
uo, chealmeno comprauafi per ro: fcudi. 

— Qndecoftretti dalla necefsitàil padre vendeua il figlio ,&ilfratello il 
fratello,à tanto che ciafcheduno fî procacciana il viuere con ogni maniera 
di fceleranza. Le perfone s che (i vendenano per la fame da diuerfi , erano 
comperati da mercatanti Portoghefi,che da S.Tomafo venivano con naui 
lij carichidi vittuaglie , dicendo li venditori , che erano fchiaui,& li veadu 
ti lo confirmauano a fine d'vfcire daltormento della brama, &in quelta 
maniera fi trouarono in S. Tomafo,&in Portogallo quantità non poca de 
{chiaui per cotal necefsità venduti,natij di Congo ,'de quali rana alcuni 
di fanguereale,& di Signori principali. Quinci conobbe allai chiaro il Re, 
che perli misfatti foi gli abondarono tante auetfità , & fe non fu punita. 
dallafame come Re,tuttauta non faggi la crudele infermità ‘dell'Hidropi- 
fia gonfiandofili fortemente le gambe,cagionata dall’aere, & dalle pefsi- 
me viuande,& dalla humidità di quell Ifola,la qual infermità com pagnol, 
lo infino alla morte. drag , | 

Da queltefciagure trafitto il Re conuertifsi à Dio, domandando perdé. 
no de'fuoifalli,& facendo penitenza de'peccati,& configliato da Portoche 
fi,Ìmandò a chiedere faccorfo al Redi Portogallo con Ambafciatori;in rac 
contando tuîtili paffati infottunij, cofa che auenne al tempo che incomin 
ciò aregnare il Re D. Sebaftiano, il quale conpreltezza, & amorela foc- 
corfe,mandado vn Capitano chiamato Francelco di Gouea; effercitato nel 
VPIndia,&nell' Africa in diuerfe guerre con 600.foldati,& molti sentilhuo» 
mini auenturieri,che con lui saccompagnatono. 

M nda il Re di Portogallo (ufsidio,eg Ambafcia- 
tore al Redi Congo,es fi dinega da quel Rè la cona 
fcenXa delle cane delli metalli abondanti in C 0n40; 

 esnelmedefimot empo il Ré di C 0g0 (pedifce Am 
| bafciatori nSpagna a dimandarefacerdoti , eg 
cioche loro anenne,cs> come mandò diuerfe moftre 
di metalli,et del voto di Odoardo LopeX. Cap.FT. 
Ortaua feca comandamento;che l'Ifola di S. Tomafo gli prouedefle di 
auilij,di vittuaglie, & di tutto quello che facelfe a quell'impreà. me 

‘ 

i 
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Ytieri. Arriuò alla fine con quefti prouedimenti all’Ifola del Canallo,done 
anco ftauail Re,col quale d’indi partendoli Portoghefi,pofte infieme tut- 
tele genti da guerra del paefe quanto prima fu loro pofsibile,fpinfero ina- 

zi contra gli auerfarij, co’quali combattendo diuerfe volte in campagna, 

nel termine d'vn’anno,& mezoripofe il Re in ftato, vincendo più c6 lo ftre 

pito,& con la forza de gl’archibugi,temendo fopramodo liGiachi quell'or 

digno,che col refto delle genti. 
Cofi lora mal grado furono cacciati fuori del reame di Congo,& ben po 

chi ritornarono ariuedereli fuoi,&il PortoghefeCapitano dopò quattr'an 

ni,cheiui dimorò arimettere il Re nel reame, fene ritornò in Portogallo, 
portando lettere di quel Re ,chelo pregauano amandare facerdoti per 

mantenerelareligione, Rimafero affai Portoghefi,che con lui nauigarono 
In quelle contrade,doue fono hoggidi anco ricchi,& bene {tanti di facoltà. 

Ripofto il Renel priftino grado , &ftabilito ilregno riufci bonifsimo 

Chritiano;& maritofsi in donna Catherina, chehoggidi anco viue, della 
quale hebbe quattro figlie; & delle ferue,che tenetia due figli, & vna figlia: 

& percioche in quelle parti non fuccedono le femine, rimafe del (tato here 

de il figliomaggiore,nomato pur D. Aluaro,che hoggidi viue. 
Nel tempo;che il fudetto Capitano dimoraua in Congo , intendendo il 

Re.D, Sebaftiano,chein quel regno fi tronauano cane d’arsento,e d'oro,& 

d’al trimetalli,mandò due maftri di cotal’arte,ché haueuano feruito a Ca- 

ftigliani in Ponente per riconofcerle,& cauarne profitto:ma.il Re di Con- 

go da vn Portoghefe chiamato Francefco Barbuto confeffore,& intimo fuo 

fu perfuafo a non permettere , che fi (copriffero quelle cane , moftrandoli, 

che con ciò per auentura 2 poco a pocogli farebbe tolta anco la libera pof - 

fefsione del regno,& con quefto propofito fe guidare quei maf
tii per altre 

vie,nelle quali fapea non tronarfi caue di metalli. Per certo non hauendo 

permeffo quel Re; che in Congo fi effercitafle l'arte del trarre & fondere 

metalli,tanto pregiati in Europa,vennero anco 2 cefareli orandi trafichi, 
& imercatanti di Portogallo né fi metteano gran fatto.a nauigare in quel 
le contrade,&habitarle;& per confequente pochi religiofi vi andarono.Per 

quefte cagioni dunque,& perle altre, che di fopra habbiamo raccontato» 

raffreddofsi molto la dottrina Chriftiana in Congo a tanto che per poco fi 

riduffe al niente. Ma il Re D. Aluaro,fi come è detto, dopòtanteafflittio- 

nidateli da Domenedio in caftico de misfatti da lui commefsi nella reli- 

gione,conobbe il fuo errore,a: diuenne buon Chrifti{ano,carez 2ado li Por- 
toghefi, che chiamaua figlinoli,& facendo loro ogni piacere, & fopra tutto 
pon rifinaua giamai di mandare nuouni Ambafciatori in portogallo a chie 

dere facerdoti, & maeftr1infacra fcrittura, per mantenerela fe Cattolica, 

che gia era quafi del tutto in quelreamedimenticata per micamento folo 

dereligiofi,che la infegnaffero è populi, &Ji Sacramenti miniftraffero,n6 p 

colpa dell'animo loro,peroche a marauiglià fono inclinati alla vt fede, 
iunto 
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Giunto il Capitano fudetto in Pottogalloj; &prefentatelerichiefte del 

Re di Congo,non hebbe rifpofta d’altro,iche di parole , promettendo quel’ 

Re,cheanco era giovane d'hauer cura a quanto glidomandana, fenza tut 
tiuia prouedere di Sacerdoti, & Theologi al'regno di Congo. Perla qual 
cofa mandò di nuovo il Re di Congo vn’ Ambafciatore principale,& paré- 
tefuo,chiamato D:Sebaftiano Aluarez infieme con vn Portoghefe à chie- 

dere Sacerdoti, & più à rifcattare li fchiaui natij di quella terra; i quali fi 
trovzuano in S.Tomafo,& in Portogallo,che per necefsità habbiamo det- 
to effere ftati venduti. Alcuni di loro rimafero involontaria feruità, & mol 

ti ricuperò,&ridbffe alla patria,mediante l’opera de quali,& mafsimame- 
te de’ nobili,& Sisnori;che pure di quella conditione erano alquanti;fi fér- 
uil Re di Congoin reftaurare la religione Chriftiana;che fi fmariua, & di 
loro fi valfe anco per configlieri , & miniftri delreame, come prattichi del 
mondoin quella cattinità lunga. Al quale Ambafciatore ferifpofta il Re 
gratiofamente,che lo fodisfarebbe,& pur fenzareligiofi ritornò in C6go è 

Tre anni appreffo fpedì il Re D. Sebaftiano vn Vefcono nomato D. Anto 
nio di Gliona Caftigliano,principalmente perS. Tomafo,dandogli etian- 

dio commifsione,chevifitaffe il regno di Congo sil quale arrivato a 8. To- 

mafo hebbe difpatere col Capitano di quell Iola,& poi nawigò in Congo; 

doue per effere egli perèguitato dal Capitano fudettoy & da gli ansici noi 

di Congo;fu fatto intenderà al Re,che egli era huomo ambitiofo ; & d’altî 

enfieri,&oftinato ; & percio pofto in mala fede appò lui, &la fua Corte; 
perla qual cofa egli indotto da quefte accufe al principio gli prohibì l'en- 
trare nel fuo reame:tuttania dapoicon molto honore l’accett

ò; inandan= 

dolo adincontraré da vn'fo figlio ;, chelo accompa
gnò alla Città. Tui di- 

morò forfe.8. mefi,& poi fi partì,ananti che il Re di Pot
togallo paffafi in 

Africa.lafciando due frati,& quattro preti » Andatofene quel Velcono , & 

effendofi perduto il Rein Africa, &fublimato nel reame di Portogallo il 
Cardinale D. Hentico,feriffeil Re di Congo d lui con grande inftanza,che 

ur l’inuiaffe religiofi, & predicatori ima nulla ottenne per efler in quello 
{tato poco tempo viuuto il Cardinale, 
A D. Henrico fucceffe D.Filippo Re di Caftiglia,il quale mandò adan 

nuntiare al Capitario di S, Tomafo ; che egli era peruénuto alla corona di 

Portogallo dandogli anco lettere perlo Re di Congo, che l'ilteffo gli fignifi 

cauano:sonde fubitamente quel Capitano fpedi Sebaftiano di Coftache à 

quel Re portafle la nuola,& le lettere reali con titolo d’Ambafeiatore. Pre 

fentatelelettere,&finitili negotij,che occorreano,il Re di COZO lo rinuiò 

alla Corte trouare il RE D. Filippo conla rifpoftà delle lettere proferen- 

dofi di fcoprir' le cane del metalloscelate da gl’altri Re fuoi anteceflori, & 

mandandoglivarie moftre di loto-Soggiongendo principalmente cò ogni 
maniera di prieghi,che gli mandafle quanto prima 

facerdoti affai, dechia- 

randoglila conditione miferabile,1n cui erano caduti li populi fu dà per li 

sc. 0 I turba 

- 



Liù 
è Coli diedro. Li ess sal re Site # Li Gi sii è | 

DEL REGNO:DI CONGO LIB. 6} 
— tuibamenti paffati d’intorno alla Chriftiana religione. Morì perlo cami- 

n0 il Cofta;effendofi rotto ilvafello.incuimauigaua alia piaggia di Porto 
gallo,& fi intefe la rea nonella(affogatofi tutti gl'huomin1)per alcune let= 
terein vna caffa ritrouate,dall’onde del mare,neiliti gittata, &]a fomma 

| dellecommifsioni che portaua. Dalla qual nuouail Re di Congo per- 
feuerando fempre nel pietofo propofito di non lafciar perdere il Chri- 
‘ftianefimo nel fuo regno , deliberò d’inuiare nuono Ambafciatore in 
Spagna , & dopò varie difficoltà , concorrendo alcuni Signori della Cor- 
te è quell'honore il Reafine di non fpiacere ad alcuno, eletle Odoardo 
Lopez Portoghefe, dal quale ritraffe la prefente relatione il Pigafetta » 
&dettolla. 

Queftihauendo già habitato alcun tempo in quei regni, & molto prat- 
tico delle cofe , & all’hora trouandofi alla Corte,tu fpedito con fauore ; & 

beueuolenza del Re,dandogli ampie informationi in feritto di quanto ha- 
uena:a trattare con fua Maeftà Cattolica in Spagna, & à Roma con Sua 
Beatitudine,&lettere caldifsime di credenza,& auttorità, & commodo ad 

‘ambidue  & faluicondotti, & effentioni per li {tati fuo1,& fuori con effica- 
ci raccomandationi, &ogni priuilegio; & dimoftratione dell'hauer ca- 
fala di lui perfona à gl’altri Principi Chriftiani;, come ad Ambafciatore 
conuiene. (eli, | 

Eralafomma dell’Ambafciaria,che porgeffe le lettere al Re D. Filippo, 
& narrandoli diffufamentelo ftato,inche fi ritrouauailregno fuo di Con- 
go nella religione perle preterite guerre , &per lo mancamento de’Sacer- 

doti,chiedeffe à fua Maefta confeffori,& predicatoria fufficienza,per man- 
teneril Vangelo in quelle remotifsime regioni di nuouo al Chriftianefi- 
mo conuertite, oltre a ciò le prefentaffe diuerfe moftredi metalli, & al- 
tre materie, & le proferife in nome fuo il libero trafico di loro, dagli 
anteceffori fuoi dinegato . Al Papa fomigliantemente baciaffei piedi da 
parte fua, gli confegnaffe le lettere, & raccontaffe il miferabile traua- 
glio, & detrimento ; che haueua fofferto quel fuo populo nel fatto della 
Chriftiana fede, & raccomandaffe è Sua Santità quell’anime, pregan- 
dola; che come padre vniuerfale di tuttii Chriftiani; hauetfe compaf- 

fione atanti fideli, i quali per non hauere Sacerdoti , cheloro dichiaraf= 

fero la fanta Fede, &li falutiferi Sacramenti della Chiela aminiftrafle- 

to ,a poco a poco s'andauano perdendo; Cofi difpacciato , egli parti del- 

la Corte, & sando pervari) feruigij delRe trattenendo In quelle contra- 

de forfe otto mefi ; fin tanto, che diGenaio, all'hor che € Peftatein Con= 

go s'imbarcò fopravnlegnetto di 100, botti di portata; indirizzato col 

fi1o carico a Lisbona. | 

Hor nauigando peruenne al pelago dell’Hole di CapoVerde,done quel 

vafello,gia vecchio,incominciò a far'moltacqua pervna feffuraalla proda 

fcoperta Onde foffiando il vento gagliardo d'auanti,ne potendo afferrare 

l’Ifole 
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l'Iolepredettenela terra ferma dell’Africa,ne meno volendo fèguir'il viag 
gioamezanaueorzando,& isforzare il nauiliogia fdrufcito, trouò miglio 
re il piloto di voltareil camino, & prendendo ilvento in poppa andarfi a 

faluare all’Ifole della noua Spagna . Atanto che dopo terribili fortune & 

perigli eltremi d'annegarfi,& de perire dalla fame col difagio d’ogni cibo, 

| ‘atrinarono a gran pena all’Ifoletta,che nomafi Cubagoa, fituata contra |’ 

Hola Margherita,doue le perle fi pefcano. Dindiracconciato in fretta quel 
pauilio,& tolto alcun rinfrefcamento fi riduffero con breue ftrada alla ter= 

ra ferma nel porto Cumana chiamato,ouero con altro nome il nono re- 
gno di Granata nell'Indie Occidentali. Giunto quefto combattuto vafello 
in ficuro luogo,andò fubitamente al fondo,faluandofile perfone , le quali 
pofcia infermarono alla morte perlifteriti patiti di fame , di fete, & d'ogni 
necefsità d'alimenti, & mafsime dalle tempeftà horribili di quell'Oceano 
fortunofo. | | | 

Mentre dunque penaua il fudetto Ambafciatore à ricuperarela prifti 
na fanità, lo (tuolo delle naui, il quale da quelle riuiere hà per cotumedi 
fciogliereogn'anno per Caltiglia,che Flotta fi dice, parti; ‘ondé fu coftret- 
to/ad afpertare la noua armata, & iui confumar vn’anno, & più fenza 
far nulla , In quelto mezo tempo non hauendo il Redi Congo ‘intefo già 
mai nouella alcuna del fio Qdoardo,tenendolo per morto,ne fapendo,che 
egli foffe fcorfo pertempeftà nell’indie del ponente,& fempre (tando fer- 
mo nel propofito del porgere rimedio alla Chriftianità del fuo regno,man 
dò vn’altro Ambafciatore con gli ftefsi mandati chiamato Don Pietro An 
tonio,che era. la feconda perfona del fuogouerno : & con effo lui Gafparo 
Diaz Portoghefe principale, & più douitiofo,& antico di quel resno,a fine 
che accopagnadolo , n6 gli lafciaffe macare nulla ne per niun calo reftaffe 
fuor d'effetto larichiefta che egli fperaua d’ottenere dalRedi S pagna,por 
tàdo comandamento, che fe trouaffero il Signore Odoardo fudetto ; infie- 
me conlui haueffero à trattare il negotio. Ma egli hebbe trifto fine;concio 
fia cofa che prefo da gli Inglefi cò la nane, la quale rimorchiido imuerfo In 
ghilterra,vicino alla cofta per fortuna diede attrauerfo nella piaggia , & fi 
fomerfe D. Pietro Antonio,&vn fuo figlinolo ancora: faluandofi il Porto- 
ghefe,con pochi altri.il quale arrinò in Spagna nel tempo cheil detto O- 
doardo era giunto alla Corte,& incaminato Il negotio della fua Ambafcia 
ria. Horquefto Gafparo fcriffe ad Odoardo che volea ritornare in Congo, 
fenza andare alla Corte, perla morte forfe del Re Cardinale ; è per altro, 
che non faprei dire, fi Come egli fece. 

Nel tempo che dimorò il noftro Odoardo nell'India occidentale pofta 
fotto il Cielo,& clima ftelo,& della temperanza medefimadell'aere di CS 
Bo,egli notò il colore nella pelle de gl'huomini differente moftrarfi;percio 

che in Congo fono generalmente neri, & iui quafi bianchi ,.cioè di colore 
mMezano tra il candido, & il negro, mulato lo chiamano li Spag ni; » Per 

ichia- 
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dichiarate ciò dal fole(come è ricordato) non cagionarfi,ma dalla natura 
Pr ragione infino ad hora per antico;ò per nouello non cofi è pieno in- 

tela. (i | 
Ricuperatala fanità egli nauigò al porto della città di S.Domeniconel- 

l’Ifolà Spagnuola, è fine di montare fopra qualche naue nel primiero paf- 
faggio, che fcioglieffe inuerfo Caftiglia , & per auuentura trouò vn vafello 
Portoghefe,che nauigaua in quell’armata,la quale fi doueua congiunger 
conlo ftuolo delle naui,che di terra ferma in Caftiglia varcano per andare 
più ficure in conferua. | 

Tutte quefte naui dunque vnite con buonvento arrinarono alla Terze 
ra,vna delle Ifle nomate los Azorres,cioè. gli Aftori, & dindià S. Lucar 

di Barameda,porto della foce del fiume Guadalchibir,& poi a Siu!glia, & 
di la fi condutfe in Portogallo à vedere li foi & prouederfi delle cofe ne- 
cellarie,& infine canalcò l'a Corre.che in Madrid all'bora fi ritrovana . 

Doue eflendo berirnamente accolto da fua Maeftà Cattolica ; & gl’ affari 
delle fue commifsioni proponendole.a:tranerfaronfi grandi accidenti, & 

difficoltà,che impedirono del tutto il corfo delle facende ; che haucua à 

compitein nome del Re di Congo.Imperoche fopragiunfe la dolorofa no 

uella della morte del Re di Congo, che l'hauena mandato , oltre à ciò il 

Re D.Filippo fi occupò nel conquifto d'Inghilterra,a tanto che malagenol 
mento feguivano li negotij fuoi,& s'and wa alla lunga , nevedena modo 
di fpedire 'anzigli fu fatto fapere, che perall hora non vifi potena at- 
tendere . | 

Hor il predetto Odoardo afflitto da tante aduerfità rinfrefcandofel: nel 

la memoria gli innumerabili paffati perigli,la mortaleinfermità di quella 

nauigatione lunga,& horribile.& veggendofi hora abbattuto hora in alza- 
to,& conofcendo,che in quefto mondo non è altro ripofo,chein Dio onni» 
potente:&più oppreffo dal cordoglio,che egli continuo tolleraua dal non 
poter le necefsità adempire;che li popoli diCongo fentiuano, conofcendo 
efpretfo quell’anime correr pericolo eftremo d’andare nelle tenebre dell'in 

ferno,le fpefe graui,cherciafcun giorno bifognaua fare alla corte per fofte- 
ner fe fteffo,& la {ua famiglia,& in fomma privo di fperanza di poter me- 

narad effetto quel che dal Re di Congo li fu impofto, eleffe vo partito tan 

to vtile,quanto falutifero all'anima fua. Conciofia cofa che toccandoliil 

cuore il buon’Angelo;con animo virile abandonò la {pada;& prefe la Cro- 

ce,& rinegò il mondo,& le fue pompe ingannatrici : & in Madrid veftifsi 
d'habito bigio,& groflo,& venne a Roma è fine d’ efporte 2 Sifto Papa V. 

la commifsione della fua ambafcieria , ne poftergare l' intentione di quel 

Reche l’haneua mandato, quantunque foffe a vita migliore afcefo.Fu beni 

gnamente accolto da S.Beatitudine,a cui narrolo ftato miferabile iN cuî 

ttonarfi li popoli Chriftiani del Reame di Congosintorno al culto. & ferui 

tio di D;0,& il poco numero delli facerdoti,che vi fono pa inkgnarla dot 

trina 
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trina de Vagelo,& loro porgere lifacramenti della Chiefa per rifpetto al- 
Tinnumerabile quantità di quelle géti.le quali tutto di cocorrono adefie- 
re batrezate, amacftrate,cOfeffate,& comunicate.Oltre è ciò nel {no voto 
anco fi propofe nel animo d’edificare co quelle facolta,le quali Dio in CO 
0 gli haueua coceduto(che non fono però minime)vna cafa, nella quale 

al fernitio divino fteffero maeftri,& facerdoti diuerfi perinfegnare alla gio 
‘ métu di quelle cotrade le buone lingue,& Parti liberali,e la dottrina del'Va 

gelo,& li mifterij della noftra faluatione » Dalla qual cafa, come da fanta 
{cuola vfcédo di tépo in tépo huomini dotti,& bene apprefi nella dininaleg 
ge;col proprio idioma,& natio del paefe deftaffero, & rifeminatlero la fede 
Chriftiana , già quafi adormentata ; & fecca in quelle regioni : d'onde poi 
fuccefsinamente nafceflero frutti di benedittione , & anime vigilanti nel- 
1a fe Chriftiana. A quefto aggiungeua etiandio l’hofpitale, che folfericor- 
fo.& albergo de'poueri di Dio ; iquali da’ paefi ftranieri, & nauigantiin 
quello hoftello ricetto haueffero medicati , & riftorati dalle necefsità loro, 
Con propofito tale adunque peruenne à Roma, & per impetrare anco da 
Sua Beatitudine licenza di formare quefto feminario,& hofpitale fupplica 
dola a concederli giubilei , indulgenze, & deuotioni, chea cotali opere 
Chriftiane, & falutifere conuengono in paefi mafsimamente remotifsimi 

. dalla Chriftianità. 
x 

Prefentòfs1 al Papa,&li confegnò le lettere di credenza; glì narrò a fuf- 
ficienza le fue commifsioni , & fu gratiofamentevdito , ma poi fattogli 
intendere, che effendo il regno di Congo appattenenteal Redi Spagna; 
àluilorimettenas I o 

Della Corte del Re di Congo, 65 degli babiti di quel 
le genti, amanti che fi faceffero Chriftia- 

My €$ dapoi « della menfa Reale, es 

del modo della Corte. 
Cap. VIT. i 

Nfno è quì affai manifeftamente habbiamo veduto il principio della 

Chriftianareligione di Congo, & fuccefsinamente gli auuenimenti 

ftrani accadutigli , hora, tempo édi produrre nelmezo anco li modi della 

Corte,& le altre conditioni appartenenti a quelreame. Anticamente que- 

fto Re,& li fuoi cortegiani veftinano di alcuni panni di palma, come hab- 

biamo di fopra narrato; co quali fi copriuano dalla cintura in gii firin= 

Eehdofi con cintole fatte dell'iftefa materia, & di bei lauori pendendo lo- 
10 dinanzi,quafi grembiale pelli dilicate,& vaghe , come di i 

— 

-_ 
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de'gatti di zibetto, & di Zibellini , & di Martori, & di animali fomiglianti 
perornamento,lafciando loro anco la forma del capo in pompa maggiore 

fopra le fpalle,& foprala carne ignuda portaunano rochettiritodi,chiamati 

da loro Incutto,che giungeuano fin fotto il ginocchio, fatti a guifa direte, 
di quei drappi di palma fini,d'intorno alle maglie de’quali pédeuano fioc , 
chisfilati con gratiofa vifta.I quali roccherti fi rinoltauano fopra la fpal= 
la deftra,per effere più liberi di quella mano,& fopra la detta fpalla porta= 
uano vna codadi Zebra attaccata in vn manico per ligiadria,& vfanza'an- 
tichifsima di quelle parti, In telta haueuano berettini di giallo.& roffo co- 
lore,quadrati neifommo,& piccoli, che coprivano la cima dellat fta,vfa. 
ti più per pompa;che per difenderfi dall aere,ò dal fole:andauano fcalzila. 
più parte, ma il Re,& alcuni de'erandi portauano calzari all'antica, come. 
fiveggono nelle Romaneftatue,fatti della fteffa materia di palme. I po-. 
ueri,&la commune gente fi veftinano dal trauerfo in giù ben a quella sui 

fa:ma de panni più vili,& il refto tutto ignudo. Le femine vfano tremanie. 
te di trauerfe dalla cintola in giù.l'vna lunga infino al talone; la feconda 
più corta,g&la terza più breue dell’altre con le fue frangie attorno,ciafche 
duna legata al trauerfo,& feffa dinanzi : dalle poppe in giù veftono vn al- 

‘ tro farfetto,che giunge loro alla cintura, & fono fatte de gli ftefsi drappi di 
palma quefte robbe,& fopra le fpalle vna cappa dell’iftefla materia Cami 
nano con la faccia (coperta, & col fuo berettino alla fomiglianza di quelli 

deglihuomini. Le mezane anco veftono di quefto modo , ma de panni 
più vili, &lefchiaue, & infima ‘plebe veftono folamente dalla cintura In 
giù,nel rimanente ignude. 

Ma poiche quel regno hariceuuto la Chriftiana fede,li grandi della Cor 
te'han cominciato àveftirfi all'vfanza de’ Portoghefi portando mantelli, 
cappe,tabarri di fcarlatto , & di drappi di feta ciafcheduno fecondo la fua 
pofsibilità, & intefta capelli, & berrette, &in pie pianelle divelluto & di 
cuoio,& ftiualetti al modo Portoghefe,conle fue fpadelarghe à canto, &i 
popolani,che non poffono farfi gli habiti al modo de’ Portoghefi,ritengono 
la priltina confuetudine. Le femineetiandio vanno alla Portoghefe,fuor- 
che non hanno il manto,ma ben nel'capoveli ; & fopra loro vna beretta di 

velluto nero,ornata di gioie, &alcollo catenedoro aflai: ma le pouerea 

modo antico,peroche folamentele donne di corte alla guifa predetta s'a- 
dornano. Pofcia che il Refi conuertì alla Chriftiana fede confermò etian - 

dio la fua Corte in certo modo alla fomigliaza del Re di Portogallo,& pri- 

ma in quanto al feruitio della tauola,quando mangiain publico,s’erge vn 

folio di tie fcaglioni, coperto ditapeti d India, & foprav! fi collocala men- 

Ta con la fedia di velluto cremefi,con li chiodi d oro;& fempre mangia folo 

ne gia mai alcuno fiede con eflo lui à tanola,ftando li prencipi coperti. Hà 

li vafelli della credenza doro, & d'argento» &glifi ta la credenza nel 

Mangiare A &nelbere. Tiene la guardia de gli Auvzichi &d'altre natio- 

I20 niche” 



68 ‘DEL LOAOREL AT ION E: . 

- ni, che ftà d’intorno al fuo. palazzo ornata dell’arme fudette, & quando 

vuole vfcire fuonano lenacchere;che s'odono lunge cinque ò fei miglia,cò 

cio intendendofi il Re volere andarfuori. - PALE 

Tutti li Signori l’accompagnano,& li Portoghefi,de’ qualt erandemen- 

te fifida:ma rarevolte parte dal fuo palagio. Suole dar audienza due vol- 

tela fettimana in publico, a cui parlano li grandi folamente : & pefcioche 

non vi fono huomini,che habbiano beniproprij,ò poderi,ma il tutto è del 

1a corona,nonfi fannol:tigi,fe non di poche parole, non fi vfando ne anco 
lo fcriuere nell’idioma di Congo. Nei cafi criminali procedefi leggiermé- 

te,percioche poche fiate fi condanna alcuno alla morte , & gli eccefsi, che 
commettono li MociConghi (cofinomati nel fuo proprio idioma gli habi 

tanti del reame di Congo) co'Portoghefi giudicanfi perleleggi de’ Porto- 
gallo,& fe fra loro accade alcun finiftro, il Re confina 1l malfattore in qual 
che Ifola defe-ta,ftimado effere maggior penalo sbandire altri in quel mo 
do a fin che faccia de fuoi peccati penitenza;che giuftitiarlo cofi in vn col- 
po, & s'auiene che coloro,i quali fono in cotal modo caftigati vivano dieci 

Ò dodeci anni, il Re fuole perdonar loto, fe fono di qualche confideratione, 

&anco fe ne ferue comed huomini domati,& auezzi al patire nei feruitij 
dello ftato. I I 

Nelle ciuili difflenfioniè ordinato, che fe il Portoghefèe haue litigio col 
Mocicongo,vadi al giudice di Congo,&feil Mocicogo tiene piato co’ Por 
toghefe,lo cita al confule; & giudice de'Portoghefi che hanno di fua natio- 
ne conceffo loro dal Re in quel paefe. Nelleconuentioni tra loro, & con li 
Portoghefi non vfano fcritture,ne inftrumenti:ma fopra la parola,& conte 
-ftimonij trattano li negotij. I 

Non ferbano hiftorie de Regiantichi,nememoria de preteriti fecoli,né 
fapendofi feriere,li tempi mifurando generalmente con le lune: non fan= 
no le hore del di,ne della notte,& fogliono dire nel tempo del tale auenne 
vna tal cofa: determinanole diftanze de’paefinon a miglio, ò (patio tale, 
ma agiornate d huomini carichi;ò leggieri .In quanto alraunarfi in felta 
ò allegrezza,come quandofi maritano, cantano verli d'amore, & fonano 
alcunileuti formati In ftrana figura;percioche nel concauo loro,& nel ma: 
nicofimili perpoco anoftri,tengono la parte piana done s'intaglia la rofa 
di pelle fottilifsima ; come vefica ; invece di legno,& le corde fono de crini 
tratti dalle code de gl'Elefanti,forti,& luftri;& di certi fili nati del legno del 
}a palma,che dall'imo dello ftromento afcendono al fommo del manico,& 

fi annodano alli fuoi cauiglinoli,che più lunghi,& più corti fra loro piega» 

no inuerfo il manico. À quefti appendono piaftredi ferro,& d'argento fot- 

tilifsime,& di grand:z22 differenti è proportione dell’ordigno,le quali ma 

danofuori tintinno di vare maniere, fecondo che vengono toccate fe coro 

ce; le quali fanno tremare i cauigliuoli fentendofi da loro 
vn ftrepito INter 

mifto. Li fonatori tirano 16 corde dell'inftromento in pro portione fee 

tt 
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le dita fenza tafto aguifa d'Arpa percuorono maeftrenolméte il leuto , dal 
quale efce,non fo io fe dicamelodia òromore tale;che-diletta al fenfoloro. 

Di più (cofa ammirabile)mediante quell’ordigno fignificano i cocetti del 

‘Panimo fuo;& fanfi intendere tanto chiaro,che quafi ogni cofa,la quale cé 
la lingua fi puote manifeftare, conla mano dichiarano intoccando lo ftro 

mento,& è quel fuono danzano a mifura co'piedi;& battédo palma a pal 

ma feguono il tempo di quella mufica. 
Hanno etiandio flauti, & piferi foffiati con arte nella Corte delRe,&in 

fieme col fuono vanno ballando, & mouendofi co piedi quafi in morefcha 
congrauità,& contegno, Il populo vfa piccole nacchere,& flauti, & altri or 
digni,che fuonano in più rozza maniera che li cortegiani. 

In quelregno adopranfile medicine naturali dell’herbe, de gli alberbn& 
delle corteccieloro,& d’olij;& d’acque;& di pietre,che la madre. natura hà 

moftrato loro:la febreé.da più commune malatia,checorra , la qual fuole 

infeRare gli huomini magggiormente il verno perle pioggie apportanti 
caldo,& humidità,che la ftate:oltreà ciò,ilmale,che qui nominiame Fran 

cefe,& nell’idioma di Congo Chitangasiuino è perigliofo, ne difficile è fa 
nare,come in quefte regioni. : 

La febre fi guarifce con la poluere del legno nomatofandalo roffo,& gri 

fo,che è il legno dell’Aquila,la qual poluere mefcolata conolio di palma, 

& due ò trevolte cò loro vngendofi il corpo dell’infermo,del capo alle pia- 

te,fitroua bene. Si cauano fangue dolendo loro il capo dalle tépie con cer- 
ti piccoli corni,tagliando vn poco la pelle;& poi adattandoli quet cornetti, 

& con la bocca fucchiando gli empiono di fangue;ilche vfafi anco in Egit- 

to,& cofi in ogni parte della perfona,doue fentono dolore,in quella manie 

rafi traggono il fangue, & guarifcono . L'infermità parimente nomata di 

fopra Chitangas medicano con la ftetfavntione del fandalo chiamandofi 

il roffo Tauilla,& il grifo Chicongoseffendo ilgrifo più ftimato ; peroche fi 

davno fchiauo per vn pezzo di effo;fi purgano ilventre con alcune fcorze 

d'alberi,facre in poluere,& in qualche beueraggio prefe ; & fanno grande 

©operationi,non guardandofi eglino dall’acre.. Le ferite ficurano col fug0 

dell'herbe,& con l herbe:ftefe;& affermauail detto Odoardo, chevide vno 

fchiauo trapadfato da fette colpi mortali di faetta, & ricuperofsi con folo il 

fi1cco di certeherbeda loro ben conofciute;onde quelle genti non fono in- 

gombrate da tanti mediciin Cirugia, &fifica ;& dragherie , & firoppi, & 

lattouarij,& empiaftri;&e medicine,ma femplicemente Con le piante natte 

guarifcono, non Ne hanendo ne anco meftieri,conciofa cofa, che viuendo 

fotto vn Cielo temperato,& non riempendofi divarij c
ibi l'appetitolufin- 

‘ panti,ò di vino caricandofi le malatie loro non firannano dal cibo 30 dal 

beueraggio indigefto, 

Dell 
“» 
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3° | DELLA RELATIONE: 

Delli paefî che fî trowano olire al regno di Congo ir2- 
nerfo il C apo di Buonafperanka EG 
del fiume No. Cap. VUI. 

- FEdutoil tegno di Congos& le conditioni del fito,& delle centi che r- I 
W/ ‘habitano,& de circoftanti populi, refta:che difcorriamoetiandio in ‘ 

breue delrimanente dell’Africa verfo il capo di Buonafperaza perl'Ocea 
no,che finauiga nell'India infino al roffo marè, & poi infra terra verremo ‘ 
anco à ragionare del fiume Nilo,& del Prete Gianni, & de fuoiregni; accio 
che per quanto comporta il noftro Thema diamprelationedì quelleregio. 
ni non cofibeneda ciafcheduno dirittamente comprefe. Oltra il reamedi 
Congo habbiamo ramemmoratoritrouarfili paefi:deiRe d'Angola , & dî 

là inuerfo il capo di Buonafperanza vn Re che appellafi Matama,& le pro 
uinciedominate da lui chiamate Climbebé,& quefto reame, come habbia 
mo detto,dal primo lago,& dalli confini d'Angola abbraccia infino alrio. 
Brauaghul,che nafce dalli monti dellaluna.& fi congiunge col fiume Ma» 
gnice,nafcente dal fudetto primo lago,i quali monti reftano diuifi dal Tro 
pico del Capricorno inuerfo il pole antartico:oltre al quale Tropico gia- 

cela terra, & il confine del capo di Buonafperanza , done non fignoreggia 

vn Refolo,ma Ptencipi diuerfiNel mezo infra quel capo , & il Tropico fi 

eleuano li monti della luna tanto celebrati da gli Antichi, affegnadoli per 
le fontane del fiume Nilo;ilche è falfo come il fito della terra dimoftra , & 

più inanzi dirafsi:è quelto paefe occupato da monti alti,& afpri,& freddif 
fima,g inhabitabile,frequentato da poche perfone viuenti al modo de gli 

Arabi allacampagnain piccole capanne,& veftite di pelle d'animali,gen- 

te faluatica&roza, &di poca fede, che non permetteli ftranieri : l’'habito 

foro el arco,& le faette,&fi nutrifcono di frutti,che la terra produce,& del 

{e carni de'loro beltiami. 

Fra quefti monti della luna formafi vn lago detto Gale, piccolo inuerfo. 

onente,dal quale efcevn fiume,che fi dice Camila, & da Portughefi il fiu 

me dolce, & alla punta del capo di Buonafperanz
a va ad entrar in mare 

nel fito che fi chiama Capo falfo. Imperoche nauigando li vafelli dell Indie 

prima fcuoprono vn altro capo maggiore appellato dell’Aguelte, È sw 

quefto minore,& percio lo dicano capo falfo , effendo coper sf a get: Si 

eran capo-Infra quefti due promontori,ò capi è 
Ja diftanza i 1 pi: - 

che de-ermina l'ampiezza di quefto famofo capo.il quale diuifo i » pi 

te quafi corna forma vn golfo,doue alcune volte i vafelli Portoghefi han 
i: i e -usere 

fatto acqua nel fiume da loto dolce chiamato, gli habitanti delle "il polo l : il 
che fi albergano infra quelle punte,fono di color nero ,quancungie se. 

* ‘ 
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Antatticoui s'alzif35::gradi((cofa ftrana) 8 negri anco fono gliaipes 
ftri de'monti freddifsimi dela luna,per auertire coloro;i quali inueftigano 

gl'efferti della natura,& li filofofi;che fpeculino, fe il color: nero è prodotto 
dal fole,o da altra cagione più occulta,che horalafcio in pendente, Et per 
cioche quefto è il più grande capo ; & che fi ftende più in mare di acun'al- 
tro di tutto l’vniverfo mondo,& perigliofo è paflare (come fono anca tut- 
ti li promontorij ) & doueil'maré più è terribile,& dalla terra foffiano ven 

ti horribili,che rendono quell’Oceano tempeftofo , nel quale fono perdute 
tante naui de portoghefi d'amirabile grandezza, & più non eflendo ne an 
co pervdita conofciuto da gli antichi Itiftoriografi , & diftoperto dall’ar- 

mate del Re di Portogallo in molto tempo, pare conueneuole dar qui di 
lui lemifure, & vna chiara conofcenza, che feruirà etiandio ad intendere 

quanto grande fiala nauigatione da Portogallo in India, girando le riute- 

redel capo di Buonafperanza folamente quafi 6000. miglia, come poco 
‘inanzi diuiferemo» I i) ia 

- Conciofiacofa,che dal fiumedi Fernando Poo, dove incomincia il det- 

to capo à fpingere nel pelago infino alla punta,che dicemmo nomarfi del- 
l’Agulie,ficontino per riviera più di 2200. miglia dal Settentrione all'O- 

ftro,& per la contraria parte dalla ftelfa punta infino al capo di Guarda fù 

‘al dirimpetto dell’Ifola diSoccotora,fi annonerano più di 3z00.miglia per 

la cota d’Oftro è Tramontana. Talche da Lisbona circondando iliti del- 

Africa,&tuttoilcapo di Bonafperanzainfino al regno di Goa fono più di 
15 mila miglia. D’indi poi alla Malaca,& alla Cina, & piuoltre, fi lunga 

via refta,che in alcun tempo gia mai non fu interprefa nanigatione tanto 

grande,& perigliofa, quanto quefta de’ Portoghefi,nè con vafelli maggiori 

& minori. Chiamafi capo di Buonafperanza,percioche tutti quelli,che na 
uigano fi in andando,comeinritornando mirano principalmente à varca» 
re quel promontorio,& quandol’hanno giratosfitengono fuor di periglio 

& quafi nauigati , & per quefto defiderio gli pofero nome capo di Buona- 

fperanza. 34 
Hor al propofito noftro ritornando,& à fauellare della cofta dell’Africa 

dopo il capo dell'A guglie fono molti competenti ridotti, & porti , come il 

principale detto il feno formofo,& il feno del lago; peroche il mare forma 

jui vn golfo,in cui fono Ifole,& porti,& piu ananti fcorre nel mare il fiume 
di S. Chriftoforo;alla foce del quale furgono treIfolette Daindi innanzi 

{corre lariuiera per vn paefe,che fi nomada Portogheli la terra della Nati- 

uità;peroche in quel tempo fù fcopertala prima volta infino al capo del- 

la Pefcheria. Infrail capo della pefcheria, & il fumeMagniceftà il regno 

di Buttua,il qualefi comprende dalle radici de’mon*! dellaluna per infino 
‘al fiume Magnice inuerla Tramontana ; done € il paefe di Monomotapa, 

& inuerfo Ponente dal fiume Bauagn] , & inuerfo il mare feguendole ripe 

della fiumana Magnice, In quefto regno fono molte caue d'oro,& gl huo= 
e | mini 
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mini della fteffa conditione de’populi di Moriomatapa, cometnanzi diui- 

feremo. Coli andando periliti dell'Oceano fî trona il fiume Magnice , che 

da principio al regno di Sofala,& all’Imperio di Monomotapa. o 

Delregno di Sofala. © Cap. LEI 

Vefto regno comincia dal fiume Magnice; il quale nafce dal primo 
ingosdoue efce il Nilo,& fi viene a mettere nel Mare al mezo del fe 

no, che fa la punta della pefchiera inuerfo 11 capo chiamato delle correnti, 
‘ fituato in 23.gradi& mezo del polo Antartico fotto il Tropico del Capri 
corno.Con eft'olui figiiigo no prefio il mare altri tre fiumi notabili, il prin 
cipale dequali chiamafi da Portogheli di $.Chriftoforo;percioche nel gior 
no di quella fefta fu difcoperto, & da paefani Nagoa. Il fecondo fi noma 
di Lorenzo Marches,che in prima ritrouollo , Quetti due fiumi fcaturifco= 
no da monti della luna tanto rammemorati da gli antichi nomati da le gé 
ti del paefe Toroa;,ne' quali ftimarono trare le fonti fue il celebre Nilo} ma 
s'ingannarono: conciofia cofa che (come è detto) da quelle montagne n6 
forga il primierolago,anzi é egli molto lontano,& infra lui & effe giace vi 
piano baftb,& le loro acque piouono inuerfo Leuante,& danno l’acque ad 
altri fiumigrandi, fiche non poflono compartire l’acque ne al foprafcritto 
lago,ne manco al Nilo,& mafsimamente vfcendo dallago ptimoil Magni 
ce;il quale per differente corfo al Nilo, và in Leuante,& fi congiunge cole 
due ricordate fiumane. Il terzo fiume fi chiama Atroe nafcéte all'altra par 
te delle montagne delle caue dell’oro di Monomotapa ; nel quale fiume fi 
troua in qualche parteoro minuzzato inarena. Quefti tre fiumi predetti 
entrano nel grande Magnice,preflo il Mare, & tutti quattro infieme com- 
pongono vna fiumana;che fgorga nell'Oceano con letto larghifsimo. Dal 
le foci di quefto fiume per leriuiere del mare fi allarga ilregno di Sofala in 
fino al Rio Cuama;che prende il nome da vn Caftello;& fortezza dell’ifef 
fo nome pofleduto da Macomettani,& da géte pagana, & chiamafi da Por 
toghefi le bocche di Cuama;peroche al mare quel rio fi diuidein fette boc 
che,douefurgono cinque Ifole,oltre à molte altre , che fono altonefcio del 
fiume,& tutte affai populate da pagani, & efce il detto fiume dal medefi- 
mo lago; & dalle fon ti,d'onde fcendeil Nilo. Cofiil regno di Sofala è com 
prefo infra li detti due fiumi Magnice,& Cuama perla riviera del Mare,& 
è poco,done fono alcuni cafali,& terre,capo delle quali è vnIfola, che gia- 
ce nel fiume fteffo nomata Sofala,che da il nome tutto quel paefe,habita 
ta da Macomettani , &1 Re è della fetta medefima ; il quale obedifce alla 
corona di Portogallo per non efler fogoetto all'imperio di Monomotapa» 
fe li Portoghefi tégono iui alla foce del fiume Cuama vna fortezza tra 

cai 0 in quelli paefi oro affai , & auolio, & ambra; che fi troua in quella 
olta,à fchiaui,inuece di tela di bombace,& di feta, che portanfi pi Cam 

Aldy 
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baia,& èl'habito di quelle genti . Li Macometani ‘che al prefente habita- 
no in quei paefi non fono della terra natij,ma auanti cheli Portoghefi per 
ueniffero in quelle regioni vi pratticauano con picciole barche della colta 
dell'Arabia felice, & fisnoreggiando li Portoghefi quelle contrade quet 
Macometani,che iui fi trouarono fermaronuifi,& hora non fono ne pagani 
ne della fetta di Macometto. | I 

Dalli lidi,che fono infra quefti due premoftrati fiumi Magnice, & Cua- 
ma fra terra,fi fpande l’Imperio di Monomotapa; doue è quantità grandif 
fima di caue d’oro, che vien portato in tutte leregionivicine,&in Sofala;& 
nelle terre dell'Africa,& alcuni vogliono dire , che da quefti paefi fotle per 
mare cédotto l’oro à Salomone perlo tépio di Gierufalemme; il che non È 
fuor di verifimile;percioche nelle cotrade di Monomotapa fi ritrouan mol 
ti edifitij antichi digranlauoro,&di buona architettura di pietra,& calce 

& dilegname,ilche non fi vede nelle circonftanti prowincie. 
L’Imperio di Monomotapa è grande;& di gente infinita gentile, & pa- 

gana.di color nero, molto animofa nella guerra,di ftarura mezana,& velo» 

ce,& vi fono moltiRe vafalli al Monomotapa;i qualifpeffe volte fi ribella 

| no,& fan briga contra lui, L’armi loro fono archi,&faette,& dardi leggie- 

ri: Tiene quefto Imperatore molti efferciti,& feparati nelle prouincie,diuî 

fi in legioni all'vfanza de Romani, peroche effendo gran Signore haue ne- 
cefsità di guerreggiare continuo per mantenerlo ftato fuo. Frale genti 

da guerra,che dicemmoile più valorofein nome fono lelegioni delle femi= 

ne,ftimate molto dal Re,& il neruo delle fue forze militari:quefte brucia- 

no col foco leloro poppe finiftre,à fine che non gli fiano dimpaccto al fact 

tare fecondo l’vfo dell’Antichifsime Amazoni tanto celebrate da gli Hilto 
rano archi, & faette 

& fono ifinelle molto,& veloci,& gagliarde,& animofe, & maeftre nel faet- 

tare,& fopratutto ficure,& falde nel combattere . Nelle pugne vfano gran 

de aftutia guerrefca,peroche hanno per coftume d’andarfi ritirando quali 

«Con fuga,& moftrando d’etfere inrotta:ma tu ttaula riuolgendofi fpeflo,& 

infeRando inemici con le tratte delle factte : &quandoveggono , che efst 

allettati dalla vittoria fono già difperfi;rivolgonfi di ripente contra loro cG 

rande ardire,& el'vecidono,& mediante la fua velocità, con aguati, & al- 

tre maeftrie di guerra fono temute grandementein quelle parti. Hanno 

dal Rein godimento certi paefisoue dimorano da fe fol
 & a qualche tem 

po fi congiongono Coll gl'huomini fcelti da Icro è fuo diletto, per
 la gene- 

ratione,& fe partorifcono mafchi, figli portano alle cafeloro ,& fe femine 

fele ferbano perfe ; à fine d’effercitarle nella guetra- L’Imperio di quefto 

Monomotapa dunque giace IN Hola ,formata 
dalla cofta del mare, & dal 

rio M agnice,da vnpezzo del lago donde efce,& dal fiume 
Cuama, & Con= 

fina inuerfo l'Auftro conli Signori del capo 
di Buonafperanza;gia fcrittis 

&dalla Tramontana col Imperio di Monemugi, come de 
moftrere= 

sà "BIL TRE PL mo» 
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mo: Hor tornando al noftro propofito , che è di fcorrerela cofta del mare, 
varcato il rio Cuama fi troua vn picciol regno ful mare,che fichiama An- 
gofcia,il quale prende il nome da alcune Ifole del medefimo nome,fitua- 
te al dirimpetto di lui,& habitato da gli ftefsi populi Macomettani, & gen 
tili,comeil paefe di sof la,mercatanti , chein piccolivafelli traficano per 
quella cofta conle medefime robbe,che fanno anco quei di Sofala. 

Più auanti fabitamente fi troua il fegno di Mozabiche pofto in 1 4. gra» 

di & mezo inuerfol’Auftro,il quale prende il nome da tre Ifole,che furgo= 
no alla foce del fiume Meghincate,doue è vn porto grande,& ficuro, & ca 
peuole d'ogni maniera di nauilio,Il reame è piccolo,ma abondante d’ogni 
forte d'alimenti , & fcala di tutti li vafelli , che nauigano da Portogallo, & 
dall'India è quel paefe . In vna di quefte Ifole, che èla principale, & capo 
nomata Mozambiche dinominante tuttele altre,& anco il regno;e il pors 
to fopradetto,nel quale è fabricata vna fortezza con guarnigione di Porto 
ghefi,dalla quale dipendono, & (i prouegono tutte le altre fortezze, che fo 
mo in quella colta,&l’armate,che nauigano da Portogallo all’Indie,fe non 
poffono compire il camino,vanno è paffare il verno è MozAbiche,& quel» 
fi.li quali d'India fciolgono per Europa,dinecefsità afferrano Mozambi» 
che per fornirfi di vittouaglie. 

—_ Quefta Ifola quando li Portoghefi diftoprirono l'India fula prima;d'on 
de pigliaffero lingua dell'India, & pedotti, cheloro ilcamino infegnarono 
fono gentili li populi di quefto regno,& rozi,& di nero colore.& vino ienu 
di,& fono valenti arcieri:& pefcatori con hami d’ogni maniera Seguendo 
ta premoftrata.cofta.fi troua vn’altra 1fola chiamata Chiloa,nongrandein 
quantità, m4 d'eccellenza fingulare; percioche è frefca , & fornita d’alberi 
fempre verdi, & produce ognivarietà di vittonaglia, & forge alla foce del 
fiume Coauo;il quale nafce dal lago medefmo del Nilo,& prendendo ilrio 
Vafcia fefflanta miglia preffo il mare, corre groffo, & alla bocca forma vna 
grande Ifola popolata da Macometani,& idolatri,& più oltre inuerfo la co 
fta dell'Occidente fi vedela detta Ifola di Chiloa. 

La detta Ifola é habitata da Macomettani quafi biachi,ben veftiti,& ot« 
nati dipanni di feta,& di bambagia,& le loro femine vfano ornamenti d’o 
ro alle mani,& al collo,& gioie,& hanno mafferitie affai d’argento, &fono 
meno brune de gl! huomini,& ben proportionate nelle membra . Li cafa- 

menti veggonfì ben fatti di pietra, & calce,& lecnamejauorato , & di buo- 
na architettura,con giardini,& horti d'herbe, & frutti dinerfi, & da quefta 
Ifola prefe il nome.ilregno;il'quale pertiniera fi tende dal capo Delgado 
cioè dilicato;che è il confine di Mozambiche, & di Chiloa,& è pofto in gra 
di noue verfo l'Auftro:d'indi il regno diQuiloa,di cui ragioniamo,corre In 
fino al fiume Coano fudetto» ao 2 

eltépo anticoil regno di Quiloa era capo di tuttili principati circoltà 
— 6 preffo il mare, & percio quando li Portoghefi arriuaronoin quelle cò 

ua 
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erade,fi c6fidò quel Redi potere co leproprie forze n6 folo difenderfi da ef 
fi, ma ancocacciargli da quei luoghi da loro già prefisma il fatto fuccedet- 
teal còtrario;pcioche venédo all’armi,fù rotto,& fcofitto da Portoghefi, & 

fe ne fuggi,& eSsioccuparonol'Ifola,&viguadagnaronoricche fpoglie , & 
prede,& viedificarono la fortezza ; che poi fu ruinata per ordine del Re di 
Portogallo,ftimido né etferiui neceffaria,tronadefene altre p quella. colta. 

Qui nonfi debbe lafciare è dietro l’Ifola di S. Lorenzo la quale da Por- 
toghelifù fcopertala feta di quel martire, & percio cofi chiamata,& è tane 
togrande,che tiene di lunghezza quafi 1000. miglia, &ftàal dirimpetto. 
della riviera da noi fcritta,incominciando al diritto delle foci del fiume Ma 
gnice,chefono in gradi 25.deliAuftro,& feguendo inuerfo il Sectentrione 4 

finifce contra le bocche del fiume Coaua nel regno de Chiloa,& formando 
fi vn canale di eifa,&dellaterra fermazil quale è largo all'entrata di Poné. 

te 340.miglia,&nel mezo,che è più ftretro contra l’Ifola delMozambiche. 

170.&nel rimanente fi allarga molto inuerfo FIndia comprendendo mol- 

telfole. Le naui,che di Spagna vanno all’Indiasouero tornano, quali fem= 

pre;fe dal tempo non fono sforzate.paffano di dentro, per lo canale, & per 

certo meriterebbe quefta Ifola d’ellere popolata da miglior gente, effendo 

fornita d’ottime coditioni;peroche ha molti porti,& ficuti, & è adacquata 

da fiumi diuerfi;che fino pdurre la terra frutti di {petie diuerfe,come legu 

i &cedri,& fimili pomi, & carne d'ogni 
&fimili,&iltutto è fa manicra,& galline;& feluaggiumi,come potci;cerui, li & il cutt 

li habitantifono 
porito per eflere la terra graffa, & li pefci buonifsimi. G ) 

Pagani con alcuni pochidella fetta di Macometto di coloremulato; che È 

trà il brano, &ul bianco,molto bellicofi,& dati all'armi,che fono archi , 8 

faette,dardi di legno fottile & ben fotniti di ferro,nel qual
e lauorano alcu 

nivncini,quafihami,&glilanciano maeftreno!mente , È adoprano feudi, 

& corazze di cuoio d’animali,conche riparano i col pine! combattere. E co 

partita quell’Ifola in diuerfiprincipi,nemici fra loro,perciò gu
erreggiano 

Continuo,& fi perfeguitano:conil’armivi fono cave d'oro, d’argento , & dI 

tame,& di ferro,& di altri metalli;ma le genti faluatiche, non vfano di na- 

uigare fuor’ dell’Ifo]a:m2 folamente 
davn lato all’altro di letvanno colteg 

Biando i liti con barche d'yn folo tronco d’albero,&la
 più parte non 12 

glie li foraftieri nè confente,chevi fi trafichi,ò conuerfi. Lt PA 

Con tutto ciò in alcuni porti vfano li Portoghefi di e co IE; . 

‘" fmontare in terrasprendendo Ambta; cera.#°5%70? 
PIfola fenza tuttaula sp SRI 

rame, &rifo 3 & qualche altra cofa:, In quefto 
capale furgone or A 

maggiori,& minori popu 
A do 

late da Macomettani, La ptis pe A 
Chriftoforo , & poi quella di S-Spirito - & vn'altra #4! Magliaglie» & il 
timanente,come quella del Comoro, Anzoame, Maiotto,& alcun'altra. 

Ma tornando aile riuiere del mare fegnendo la medefma cofta delregno 

di Chiloa,che dicemmo,tronafi Il regno di Momb
az ca in altez 2 3-gra 

kia “de 
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di; &mezo inuerfo l’auftro,il quale prende il nome da vnIfolà habitata da 
Macomettani,che pur dicefi Mombaza,doueè vna bella Città con cafamé 
ti di più folari, forniti di fcolture, & pitture , di cui è Revn Macomettano, 
il quale volendo fare à Portoghefi refiftenza, gli auenne comeà quello dî 
Chitoa,talche fu depredara quella Città da Joro doue trouarono affai oro, 
rgento,& perte anni di bambagia,& di feta,& d’oro,& altro. Prod 
Giace quefto regno infrali confini di Chiloa,& di Melinde,& è habita= 

to da Pagani,& da Macomettani, & obedifce all’iperio di Monemugi . Più 
oltre fi capita nel regno di Melinde,il quale parimente piccolo,fi ftéde per 
la cofta del Mare fin al fiume Chimanchi,& giacein due gradi,& mezo d’- 
altez za,& contra il corfo di quel fiumefi giungeal lago Calice per 100.mi 
glia infra terra. Preffo il mare lungo la ripadi quefto fiume é vna groffa 
terra habitata da Pagani,& da Macomettani di colore quafi bianco,le ca- 
feloro fono fabricate alnoftro modo, &in particolarità li montoni fono 
grandi il doppio di quelli del noftro paefe ; perocheli diuidono in cinque: 
parti,contandolacoda per vno;che pefa 25. 30.libre. | ; 

Le femine fono bifche,& fi adornano alla Arabelca popofaméete di pi- 
midi feta,& al collo, & alle braccia,&a piedi,vfano di portare monili d’oro,. 
& d'argéto,& vano fuori di cafa coperte di zézado in maniera,che fe né vo. 
gliono,n6 fono conofciute.In quefta terra ha bu6 porto,& è {cala de’vafelli, 
che navigano per quei mati,& generalméte gl'huomini fono amoréuoli »% 
veraci,& couerfano co'fotelticri,&inognitépo hino accolto, & accarezza 
toi Portoghefi,&fidatofi di loro, fenza fargli gia mai torto in cotoverunoz 

Nel maredi quelti due capi di Mombazza,& di Melide furgono tre Ifa 
le,la primiera fi chiama Monfie,la fec6daZanzibars&la'terza Péba, babî 
tate da Macomettani folaméte,che hino il color biaco,&fono molto ab 63 
dati,comel’altre,che di fopra habbiamo comemitato;& Ie géti poco date 
all’armi.mà più tofto à lauorare la terrasperoche vi nafceil Zuccaro;che in 
p icciole barche portano à vedere nella terra ferma;.infieme con altri frutti 
diquella contrada. Oltre a quefti tre reami foprafcritti Chiloa, Melinde,g 
Mombazza infra terra;fi allargal'Imperio' grade di Monemugiverfo 'Oc= 
cidte;il quale ha li fuoi cOfini nella parte dell'auftro col tegno di MozAbi 
che, & col Imperio di Mohomotapa al fiume Coauo, & per l'Occidente col: 
rio Nilo infra li duelaghi,è: a Settétrione hà per terminel'Im perio.del Pre 
te Gianini. Verfo il mareftà in pace quelto I mperatore con. lire fudetti di 
Chiloa;diMelinde,& di Mombaza percagionedel trafico;& per afsicurare 
il comercio demare,dal quale vengono;codotte molte tele di babagia, &: 
drappi di feta. da patti diuerfe,& altremercatie ftimate moltoin quelle coi 
trade;& in particolare le palotte minuté,chefi fanno nel regno di Cabaia 

di certo bitume alla sébiiza del vetro di colore inaftttoffo,di chein mataf= 
come collane,s’ornano il collo;& fernono anco dimogeta (non apprez= 
gandofi l'oro ) & panni di feta, con li quali fi veltono dalla cintura ri SIUS 

ze — A pl l utt‘ In boa- 
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in baratto delle quali cole danno quei populi oro,argento,rame,& anolio, 

Ma dall'altra parte inuerfo 11 Monomotapa etlercita guerra continua alcu 

navolta tanto fanguinofa,che malageuolméte fi-difcerne tra loro vi ttoria; 

peroche in quefto confine concorrono due porezele maggiori; & più gucr 

tieredi tutte quelleregioni,cioè dalla parte del Monomotapa efcono in ca 

pagnal'Amazoni,delle quali è ferito, & da quella del Monemugili Gii= 

chi cofi detti da Mocic6ghi, ma nel: dioma loro fi nomano Agagi,icu li 

dicémo hatiere altrevo'te grideméte afflitto il reame di Cogo,ne fono me 

no forti,& animofi dell Amazoni,ma gente di colore nero , con fembianti 

prefontuofi . Vfano coftoro di fegnerfi dal labro di foprain fule gote cen 

linee fatte col fuoco,& col ferro ; & più di riuoltarfi le palpebre de gl’occhi 

al rouefciosonde efsédo neri di pelle,& in quell’ofcuro moftrando il candi 

do de gl'occhi,8quei fegni del volto è irana cofa a nederli,& ifpauentola 

& diabolica, Sono grandi dicorpo,&deformi,&viuono alla beltiale in ca- 

pagna,mangiando carne humana. Nel combattere moftranfi oltra modo 

coragiofi, & mettono ftrida horribili pet impaurire ol’auuerfarij, Ie armi 

loro fono dardi,&paluefi di cuoio,chetutta la perfona gli cuoprono,& con 

efsiriparanfi:s'accampano alcuna volta conloro ficcadoli in terra ad vfo di 

fteccato,ouero andando inanzi nel combattere,fi cuoprono , &otfendono 

l’auerfario conletratte de dardi:Cofi per maetftria di guerra infeftano i ne- 

mici ordinatamente, afpirando 2 far che confumino il faettamento va - 

namente in quelleloro targhe;& poiche loveggono finito;efsi rinouano ga, 

gliardaméte la pugna,& li cacciano in fuga,& amazzano, & in quelta ma 

niera s'adoprano contra i nemici, &le Amazoni. Ma elle che di ciò fono 
ben efperte con altre aftutie militari,che habbiamo rammemorato,pu gna 

no,&la forza fua conlalor'velocità & maeftria di guerra combattono,af- 

ficurandofi,che fe foffero prefe da efsi le mangierebbono , onde con animo 

raddoppiato menano le mani per vincere,& in ogni maniera faluare la vi- 

ta da quella fiera turba, & crudele:commettono dunque in cotal modo II 

fatti d’arme,fempre con mortalità d'amenduele part.Quefti Agagi habi- 
tano il principio del fiume Nilo nel vfcir verfo Tramontana del lago ad 

ambeducleripe infino i certo termine, & poi in tuttele Ripe dell’occidé- 

te del detto Nilo infino al fecondolago;& à termini dellT mperio del Prete 

Gianni. DI quelti Agagi era conueneuole aggiungere futto ciò che di fo- 

pra fu tralafciato:fra li confini del quale Monemugi,& del Prete Gianni vi 

uono alcuni piccoli fignori, & populi di cclore bianco; ‘c
he vbidifcono hor 

all'vno,& hara all’altro de quefti due prencipi,& fono g
enti di ftatura mol 

to più grande de gl'altrihuomini di quelle contrade: 

) dita saluti ie pel 
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Delrimanente della coSta delmare Oceano infino al 
rofo Maree dell Imperio del Prete Gianni, 

| € de fuoiconfini eg del celebre fiume 
Nulo,es della (ua origine. Cap.X. 

HO il primo detto della cofta ripigliando, dopo il reame di Melinde 
verfo il capo di Guarda fuy trouanfi molti luoghi habitati da Maco 

metani lungo la marina di colorebianco, nella quale fono alcuni buoni 
porti,doue traficano le naui di paefi diuerfi con le mercantie fudette,it pri- 
miero de qualiluoghi nomafi Patee,il fecondo Braua, il terzo Magadoxo, 
& il quarto Affion,& in vItimo fporge fuori it promontorio famofo, & ca- 
po di Guarda Fuy:il quale per efferegrande,& ifpingere moltoin mare, li 
nauilij,che vengono d'India,& d’Ormus;& dell’Arabia felice tuttilo rico- 
nofcono.Et è il fito,& il paraggio,doue li Portoghefi fogliono attendere, 
ifpiare con leloro armate ogn’anno li vafelli de Macometani;che navigan 
do carichi di pretiofe merci in quelle parti fenza licenza,eflendo eglino fi= 
nori del trafico,& comertio delle fpetiarie,& d’ogn’altra robba che dal 

l'India fî trahe, A tanto cheogn'anno l’armata de Portoghefi vi fa gri pre 
dadinaui di mercantie , come fanno gl'Inglei, &li Francefial capo di S. 
Vincenzo. 
‘; Horgirando il capo fudetto di Guarda Fuy, inuerfo il roffo mare fitro- 
vano altre terre,& porti deM acometani,il primo de’quali dicefi Meth,l’al 
tro più auanti Barbora,doue ha fine il cotorebianco de gli homini, & inco 
minciail nero,& poitrouafi Ceila,& Dalaca,& Malaca,& Carachin;& que 
{ta cofta fi chiama nell’Idioma del paefe Baragiam,dowehabita gente ne- 

gra,& in armevalente,& vefte dalla cintura in giu di tela di bambagia, & 
li piu honorati portano cappe col capuccio,che fono li faghi Romani, det- 

ti Bernufsi,fopra le fpalle,& abonda d'oro, & d'auolio,& di metalli,&Idi vit 

tuaglie di tutre le maniere. ° , 
Da poi fiveggono le bocche,& foci del roflo golfo,ò mare,che fi dica; co 

nofciute da tutti,le quali fono due formate da vn Ifola nomata Babelman 

del,la primiera inuerfo l'Occidéte è larga 15.miglia, & dibuon fondo per 

cui varcano tutti li vafelli grofsi,& l’altra piccolariftretta in cinque,ma pie 

nadi Secche,& fcanni d’arena,& di (togli ; talche tutta la foce è di 30. mi- 

glia,&l'vn capo inuerfò lA frica di lei fi chiama Rosbel,& l’altro Araverla 
felice Arabia. D'indi s'allunga la riuiera occidétale del detto golfo infino 
al Sues, che èl’vitima terra di lui è Tramontana diftante dalle foci 1200» 
miglia. Tutto quefto golfo di quà, & di là preffo i lidi è moltoingombrato 
da Lolette,a: fecche di poco fondo , & nel mezo folo è libera la nanigatio= 

le ii 7 ne;pere 
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ne; percioche fcorrendo il mare feguendo il mouimento dell'Oceano con 
gran velocità,tiene il canale del mezo netto,& fondo; rigittando alle riuie 
rela rena. 
 Hor douendo far mentione dell’Imperio del Prete Gianni,che èil mas- 

gioré, & più ricco Prencipe, chefi troui in tutta l'Africa, diciamo bre- 
viemente ; che loftato fuo è comprefo hora dalle faci del roffo mare in- 
fino all’Ifola di Siene , che è fotto il Tropico del Cancro, eccettuate le ri- 
uiere del detto mare, le quali da 5o- anni in quà egli per trafcuraggine hà 
perduto,hauendogliene tolto il Turco.Siche il confine dello ftato di lui în 
uerfo Greco,& Leuanteèla più parte del rotfo mare, &in Tramontanal- 
Egitto,li diferti della Nubia,& dall’Oftro il Monomugi;dimaniera , che co 
fi alla groffa contando puote girarel’Imperio di quefto Re Chriftiano for= 
fe 4000.miglia.La Città principale doue più dimora,& tiene la Corte chia 
mafi Belmalechi,& domina molte prouincie,che hanno Re,& lo ftato è ric 

co, & abondante d'oro,d’argento,di pietre pretiofe, & d'ogni forte di me- 
tallo. La gente è di varij colori bianca,negra,&'mezana di buona ftatura, 
& di buon fembiante.Li cortegiani,&fignori fi veftono bene di panni di fe 

ta con oro,& gioie,vi è legge nel veftire infra li gradi de gii huomini,pero- 
che fitronano alcuni populi, à quali non è permeflo il veltir&i d'altro , che 

pelli acconcie. ] 
Sono Chriftianiin maniera però che alcune cirimonie della legge de- 

gli Hebrei offeruano,& nella tefta della Madonna d’Agofto fi raunano tut 

ti li Re;& fignori principali nella Città fudetta per celebrare quella fefta, 
portando ciafcunoil tributo, che dene al fuo Re; &li populi d'ogni parte 
vengono in pellegrinaggio à quella denotione. Si celebra vna molto folen 
ne procefsione,& dalla Chiefa,donde efce ; lenano vnaimagine della Ver- 
gine Madre di Dio grande come vna comune perfona,tutta doro, la qua- 
le imagine hà per occhi due ricchifsimi,& grandirubini,& tutto il rimané- 
te del corpo della ftatua è fornito,&.adornato di gioie, & dilauori diuetit» 
& è portata fopravn palco d’oro d'ammirabile manifattura. " 

In quefta procefsione efce in publico il Prete Gianni fopra vn carro d'o 

ro,ouero fopra vn’Elefante fomigliantemente tutto ornato di gioie, & dt 

cofe tali pretiofe &rare,veltito di panno d’oro, & è tanta la moltitudine 

della gente,che corre à veder quelta imagine;che molti moiono perla cal- 

ca fuffocati. Chiamafi quefto Re Prete Iani con vocabolo corrotto, l’inte- 

ro è Bel Gian, Bel fignifica il fommo,& perfetto,& più eccellente di ciafcu- 

na cofa,& Gian Prencipe;& Signore;& conuiene ad 0gn°vno, che ha ftato, 

& giurifditione. Belgian dunqueviene dà direfommo Prencipe,& pertiene 

cofi congiunto al Re folo,il qualeetiandio porta il Cognome di Danid,co- 
me gl'Imperatori di Cefare. | 
 Reftache difcorriamo del Nilo, il quale nonafce nel paefe del Bel Gi& 
ne manco dalli monti della luna ; ne come fcriue Tolemeo dali duelaghi 

polti 
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pofti da effo alpari dall'Oriente; al Ponente conladiftanza diforfe 450. 

miglia cra loro. Percioche nell’altezza del polo medefmo,, cheil predetto 

auttore pone quei due laghi,giace anco il Regno di Congo,& d’Angola in 

uerfo Ponente; & dall’altra parteà Lenante l'Imperio di Monomotapa, & 

il regno di Sofala,con la diftanza da mare à mare di 1200. miglia .Horin 

uefto tratto affermaua il Signor Qdoardo non trouarfifenon vn lago fo 
lo,il quale ttà alli confini.d’Angola,& di Monemotapa, chehaue per dia- 
metro 195-miglia;dalla parte Occidentale,del quallago dannoinforma- 

tione gl'huomini d'Angola,® dell'altra parte inuerfo Oriente quei di Sofa 

la;&di Monomotapa:à tanto chedi luifi hà piena cotezza, nulla mentio- 

nefacendo d’altri laghi,ondefi conchiude non trouarfenealtri in quella al 

. tezza di gradi. 
Ben è vero, che vi fono due laghi,ma pofti in fito al tutto cOtrarij di quel 

to che fcriffle Tolemeo; percioche egli, come.è detto, colloca li fuoi alpari 

dal Ponente al Leuante, & quefti che-hora fi veggono fono fituati dall'O- 

{tro inuerfola Tramontana per linea quali diritta con la diftanza di for 

fe 400.miglia tra loro. Alcuviin quei paefi han per opinione, che dal pri- 

molagovfcendo il Nilo fi nafconda fotto laterra , & poi riforga , & altrilo 

negano:ma il Signor Odoardo affermaua,che la più verace hiftoria di que 

{to fatto è che il Nilo non fi nafconda fotterra : ma che fcorrendo egli per 

valloni horribili,& diferti fenza fermo 
canale,doue non pratticano sl'huo- 

fi dica , che fiabbafinell'intimo della terra. | 

Da quefto primolago veramente nafce il Nilo; il quale ftà in 12. gradi 

verfo il polo Antartico;à quali conca è circondato d'ogni intorno
 da mon 

ti eleuatifsimi , li maggiori de quali chiamanfi Cafates per Leuante , & li 

ioghi del falnitro,& dell'argento dall'vna parte,& dall'altra d'altri monti 

Il qual Nilo fcende per 400. miglia al diritto in Tramontana, &entra in 

yn altro grandifsimo , chelipaefani chiamano mare,maggiore del primo, 

percioche tiene per trauerfo 220. miglia , & è focto la linea dell’Equinot- 

riale. i n i Rieti. 
Di quefto lago fecondo fihacerta informatione da gli Anzichi vicini à 

Congoili quali traficano in quelle parti,& dicono in quef
to lago eflere gen 

ti, che nauigano 10 nauilij grandi,& fanno fermuere, &vfano nu
mero pelo, 

& mifura,che non haueuano In quelle parti di Congo , & chefabricanano 

re cafe loro di pietra,& calce, paragonandoli 
coftumi di quelle genti con 

quelli de portochefi.D onde s’argomenta, 
che l’Imperio del Prete Gianni 

non deue effere d’indi molto lontano . Dal predetto fecondo lago va cor- 

‘ rendo il fiume Nilo all'Ifola di Meroe, conla diftanza di 700. miglia, nel 

quale fi mettono Anifinma E he efce dal 
Il principale iei e Colues, I oche e'T, principale de quali € il fium cofi nominato,peroché ilo à Me 

Jago di quel nome,pofto alli termini di Melinde,& peruenut
o 11 N es 

roe;fi ditide in dueranu,& abbraccia vn terreno alto,che fidice pr) ta 
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fa deftra della qu ale Metoe inuerfo Lewante fcorrewn fiume nomato Aba 

eni,che nafce dal lago Bracinas il quale fiume attrauetfa lLimperio del Pres 

te Gianniinfino alla detta Ifola,& dall'altra parte 
verfo Ponente {corrono 

altri fiumitra quali è il Saraboe» | Loba 

_ I Nilo diique prefi quefti fiumiinfe, girata 
quell’Ilola co le fnebrac 

cia, più groffo di prima firaggiunge vn alt
ravoltainvucanale, & petl'E- 

thiopia,che fi chiamafopra l'Egitto,va 
è capitare alle cadute,le quali fono 

formate da vn vallone altifsimo, che fi rifringeiui
,& chiude in piccolo let 

to il fiume,che dall’alto:a baffocade con 
fracaffo horribile; preffo l'Ifola di 

Siene,& d'indi adacquando l'Egitto {gorgal’acquefue nel Mediterraneo»
 

che giace al dirimpetto dell’Ifola di Cipri con duerami principali,l’vno no 

minato al prefente di Damiata in Lenante, & l'altro diRoffetto in: ponete. 

Et pofcia che fiamo peruenuti alla finedi 
quefta ferittura col Nilo,é con 

ueneuole;chefi tocchîin fomma.la 
cagione del fao:crefcere. Sicame hab 

biamo narrato di fopra la principal cAgione:d
eli’anmento del Nilo è la 

gran quantità dell’acquasche pionedal Ci
el@in quel tempo;chécomincia 

la primauera inqueftipaefi 
di qua;& dilà ilverno; che la

rgamentepar- 

lando al-principio d'Aprile;la qual acqu
a non è come quéeftàade'paeli d'Eu 

ropa,anzi cade tanto copiofamente;&fiverf
a: còinè perfecchioni , & non 

minutamente è gocciole,che cadendoella.cont
anto impeto» & qu antitàs 

la terra non la puote fciugare,& bere;perche effendoalpeltre,&
 china,fcor 

recon furia nelle fivimane;& le:gonfia, & fà montare à m
eraniglia, & tra- 

boccare, & maggiormente etfenda:le pioggie continue cinque lune, cioè 

dA prile,di Maggio,di Gingio,di-Luglio,& d
’Agofto, maprincipalmente 

di Maggio, di Giugno,& di Lug
lio;doueè Japiù gran forza 

dell’acqua. 

Cofi auiene,che effendo il pacle inont
uofo.. come è detto ; & d’altifsimi 

gioghi,& per confegiientefsriitàdivari) 
rorrenti; godi fiamicelli, & dila- 

ghi,tutti quefti vanno;à congiungerfi néi
.letti de:fitimi maggiori, & gli for 

mano grandifsimi,& portanti più acqua ditutti ol’altri dell’vniuerfo mon
 

do,g&in laghifi ampi,che-&merauiglia, come
s. sede nel difegno di cap® di 

- Buonafperanza®& ditutti queltitegiii discongo, È de’circoftanti,in cui ft2 

gnano.laghi di fi sformata grandezzazche pelle lingue di quel
le regioni fi 

chiamano mari. pi sogosionp hot 

Onde il fiume Nilo fi vedenellepremoftnate ftagioni dall’vna parte {cor 

rere furiofifsimo da quei paefi
sn.1T tamGtina ad inaffiarel'E

gitto,& il Zai 

re,& il Niger dall’altrain Ponente, g
in Leuante, È nel mezo giornoaltre 

rofsifsime fiumanS; che à. certi, & diterminatitemp! non fallano gia mai 

td; crefcere è guila del Nilo. Et qu
efto è l’effetto lorosche ogn'anno 

fivede, 

& mafsimamete in Care,trintut
io l'Evitto,dounep! Nilo incomincia a cre 

{cere d'intorno alla fin© Giugno;& perfeueram aitando fin è 20.di Set= 

cembre,comeio ho veduto. 
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Mala cagionedi cotal aumento infino al prefe
nte tempo € ft:ta molto 
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ofcura;&quantunque.per poco tutti gl’antichi habbianolafciato fcritto 

incominciando da Homero;che il Nilo crefca per le pioggie, tuttauia nom 

L'hanno cofi diftintamente diuifatà;come hora fail Signor Odoardo,tefti= 

ficando l’effetto di veduta . Percioche alcuni afsegnarono per cagione del 

fio traboccare le pioggie nafcenti da monti della lunas
altri le neui , le qua 

li fi truggono in quelle montagne , non furgendo tuttauia il Nilo preflo 1 

monti della luna, ma lontano inuerfo,mezo giorno, &oltre 
a CIÒ recando 

quella ftagione divernio,anzinewe;che caldo petdileguarla.. I 

© Horhauendo io con cérti capi,da me prima formati; con diligenza do- 

mandato le cofe predette,& egli medefmo da fe propofte altre come huo> 

mo di alto affare che:è, & effendomifattelerilpofte di fopra fpiegate in 

quefto difcorfo,io mi rendo certo,chenon rimarrà cofi pieno ciafcun pa- 

go,& contento , & mafsimamenteil curiofo & prattico del mondo;& {cie- 

tiato. Il Geografo vorra faperdavantaggio,& il medico,& il maftro delle 

«cane delli metalli.& 'Hiftoriografo,gril mercatante;gril marinato; è il pre 

dicatore,& forfe altri per fuo taléto di protefsione differeriti .Mail Signor 

. Odoardo promife ditornare quanto più tofto gli fofle pofsibileà 

°° Romada Congo perdoue eglifubitamente; fornito quefto trat 

“tato; che fiùì di Maggiol’anno 1589. nauigò con ampifsi- . 

me informationi di quanto qui manca;& del Nilo, è | 

. della fuaorigine,& d’altro. In tanto noné poco: :.‘ 

ciò che fi contiene in quefti fopliità on e: } 

&fe troverà altri alcuna cos: | mio 
‘ favtile,&nuoua;&dilet=) iL. von: ie liono 

id $ teuole, & di ‘pafla- ) 3,0 7} Mio DI asti 15 

» 1102, Saentodi fibia: liobrisha bd pus 

debbe fapernebuon grado al.Molto Illuftre | 
& Reuerendifsimo Monfignor Ane 
°.. tonioMigliori Vefcouo diS 

>. Marco,& Commenda-- ci 
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